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Il nodo 
della scuola 

La scuola è all 'ordine «VI 

f iorilo nel mondo intero. 
'sciti dall' ambito ristretto 

desìi specialisti i problemi 
dell'istruzione investono, or­
mai diffusamente, la pubbli­
cistica sociale e polìtica, so­
no tema di studio degli am­
bienti economici, pongono 
interrogativi sempre più fre­
quenti all'uomo della strada. 
Da ogni parte insomma — 
alla luce desìi avvenimenti 
scientifici degli ultimi due 
anni — si diffonde la co­
scienza che la scuola e uno 
dei problemi chiave dello 
sviluppo economico e pro­
duttivo e del progresso de­
mocratico e scientifico di 
osni paese. C.ollogando il 
problema al processo di di­
stensione «'ustamente Walter 
Lippnran ne fa uno dei ter­
mini essenziali della compe­
tizione pacifica. 

Non vi è dubbio che la 
questione della scuola si pon-
sa con acutezza e talvolta. 
(ad esempio in Italia), con 
drammaticità, in t u t t o il 
m o n d o capitalistico, l.o 
shock provocato dai successi 
.scientifici dell'llHSS e la con. 
.seguente tardiva scoperta 
della sua scuola ha provoca­
to un riesame autocritico de­
sìi indirizzi e desìi strumenti 
orsanizzativi su cui si reggo 
la scinda borghese, l 'inora 
perù i| mondo capitalistico e 
in particolare sii .americani 
hanno collo soltanto gli 
aspetti tecnici e quantitativi 
della scuola sovietica, senza 
comprenderne la sostanza: 
hanno « scoperto » l'ampiez­
za desìi stanziamenti, l'istru­
zione scientifica, il diritto 
allo studio per tutti i cittadi­
ni. Non hanno compreso, in­
vece. che lo sforzo quantita­
tivo è il risultato delle carat­
teristiche «Iella società socia­
lista, qualitativamente diver­
se da (fucile d e l l a società 
capitalista. 

La scuola sovietica nasce 
dui tessuto unitario della so­
cietà socialista, dalla sua pro­
fonda unità culturale (al con­
trario della società capitali­
sta, dove esistono due cultu­
re. I'una della classe dirigen­
te e l'altra delle masse); dal 
rapporto organico tra scien­
za. tecnica e produzione, ti­
pico di una società che non 
ha come legge dominante 
quella del massimo prolìlto 
ma quella del massimo benes­
sere per tutti. Di qui deriva 
l'equilibrio tra vita culturale 
delle masse e ricerca specia­
lizzata. e la figura del « tecni­
co » come uomo di cultura. 
cittadino e produttore nel 
medesimo tempo. Di tini la 
possibilità «-he in l'KSS il 
lavoro scientifico sia sociale. 
programmato e saldamente 
ancorato ai fini umani della 
società sovietica. 

L'adeguamento della scuo­
la al mondo moderno investe 
quindi direttamente i pro­
blemi strutturali della socie­
tà capitalistica. la sua ideo­
logia e la .sua cultura e non 
può essere certamente risol­
to con la empirica parola 
d'ordine lanciata dasli ame­
r icani : stanziamo più fondi. 
perchè i nostri giovani im­
parino di più. 

In Italia .siamo ancora agli 
albori ili questo dibattito e 
solo adesso cominciano a c i r . 
colare temi che il mondo oc­
cidentale discute da più an­
ni. Kssi però non toccano la 
classe dominante e i clerica­
li. Convinti che l'Italia sia 
ancora « maestra delle gen­
ti » (sono parole recenti ilei 
sottosegretario alla P.I.). essi 
sono impegnati nell'offensi­
va oscurantista che investe 
l 'iairopa e che si concretiz­
za. nel campo specifico del­
la scuola, nell'attacco aJ ca­
rattere pubblico dell'istru­
zione (in Italia, ron il piano 
T'anfani, in Holgio. in Fran­
cia. ecc.). nella difesa ari ol­
tranza della scuola retorico-
letteraria. nel consolidamen­
to degli ordinamenti classi­
sti. La direzione del blocco 
clericale e monopolistico co­
stringe l'Italia a vivere sulla 
base di una legge, quella Ca­
sati. di cui nel prossimo no­
vembre si celebra il centena­
rio. K su questa legge, tipica 
delle posizioni di classe del­
la borghesia moderata del-
l'SOO che volle una istruzione 
subalterna per le classi po­
polari , si sono incrostali la 
dittatura idealistica, la de­
gradazione degli studi opera-
fa dal fascismo, il nuovo 
compromesso (frutto del ce­
dimento borghese sul terreno 
del laicismo» tra i residui 
idealistici e lo spiritualismo 
cattolico. Di qui la arretra­
tezza spaventosa della nostra 
scuola, in tutti i suoi aspetti 

— contenuti ed attrezzature 
— che colloca l'Italia tra gli 
ultimi paesi del mondo. 

A questa stregua anche la 
denuncia e la prolesta della 
pubblicistica cosiddetta più 
« moderna » —• come ad 
esempio I.a Stampa e II Ginr-
no — pare del tutto inade­
guata e destinata a fare un 
buco nell'acqua. Quando noi 
leggiamo su quei giornali la 
polemica contro il provin­
cialismo della nostra scuola 
e il suo carattere retorico 
letterario, avvertiamo una 
seria preoccupazione per le 

DOMANI SI COMPIONO I DIECI ANNI DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

Ottantatrè paesi e tutti i movimenti di liberazione 
rappresentati al decennale della nuova Cina 

Krusciov giunge oggi a Pechino - / / ringraziamento 
di Liu Sciao-ci ai paesi socialisti, ai rappresentanti 
del mondo coloniale in lotta ed ai partiti fratelli 

PECHINO. 29 — La privai] 
granile riunione celebratiru 
de/ decimo anniversaria del­
la Repubblica popolare cine­
se, clic si era aperta ieri nella 
nuora sala del Congresso na­
zionale del popolo, si è so­
lennemente conci usa stasera 
con un breve discorso di Lia 
Sciao-ci. Egli si è ri colto a 
tutti i delegati stranieri: rap­
presentanti di ottantatrè pae­
si di ogni continente; dir i-
penti di partiti e not>erni dei 
paesi socialisti; leader di 
paesi da poco usciti dalla 
soggezione coloniale o anco­
ra in lotta (come l'Algeria) 
contro l'imperialismo; invia­
ti dei partiti comunisti e ope­
rai dei paesi capitalisti. Tut­
to il campo del socialismo e 
ruffe le forze progressive e 
antimperialisti» sono rappre­
sentati a Pechino per rende­
re omaggio alla grande, vit­
toriosa rivoluzióne cinese, la 
(inule sta operando oggi 
una delle maggiori trasfor­
mazioni sociali clic la sto­
ria ricordi: la costrizione 
del socialismo in un paese 
abitato da 650 milioni di 
uomini. 

Liu Sciao-ci. nel suo indi­
rizzo di saluto e di ringra­
ziamento a tutte le delega­
zioni, la cui partecipazione 
alle celebrazioni costituisce 
— culi lui delio — « un con­
creto incoraggiamento al po­
polo cinese*. ìiu dichiarato: 
•i 11 nostro popolo aera an­
cora molte difficoltà da su­
perare, ma sotto la guida del 
P. C. e di Mao Tse-dun e 
con la solidarietà di ditti i 
popoli del mondo noi' le su­
pereremo e realizzeremo il 
nostro obicttivo di trasfor­
mare la Cina, in tino spazio 
di tempo abbastanza breve. 
in un intese dotato d'una 
agricoltura, di una industria 
e d'una etti tara moderne *. 

Rappresentanti (fi offre 
venti partiti comunisti e ope­
rai hanno preso la parola du­
rante la seduta odierna, se­
guiti dai rappresentanti di 
vari governi, fra cui tinel­
lo del governo algerino il 
qiifilo ha affermato che la 
Ctna è la grande alleata 
dei popoli in lotta per la 
indipendenza; egli ha affer­
mato che con l'appoggio del­
la Cina e degli altri paesi, il 
popolo algerino potrà vince­
re la sua dura lotta contro il 
colonialismo. Questo concet­
to era già stato espresso ieri 
sera da Larbi Bollitoli. se­
gretario del P.C. algerino. 1 
rappresentanti dei governi 
irakeno, birmano e nepalese 
sono saliti alla tribuna su­
bito dopo il delegato alge­
rino mentre il presidente an­
nunciava che altre delega­
zioni, fra cui quelle del Su­
dan e della Guinea, erano in 
viaggio verso la Cina. 

Intanto fuori del grande 
edificio, la piazza Tien An 
Men e tutto il centro di Pe­
chino ìtanno ormai assunto 
un'atmosfera di festa ecce­
zionale con i profili degli edi­
fìci sanomati. su!to 'sfondo 
scttro del ciclo, da centinaia 
di migliaia di lampadine. Le 
rie principali sono decorate 
con festoni e con le tradi­
zionali lanterne rosse, men­
tre le facciate degli edifìci. 
ridipinte da poco con vividi 
colori della tradizione cine­
se. «"anno alte strade un ntio-
ro rollo. Anche nelle parti 
più vecchie della città è pe­
netrata l'atmosfera festiva. 
mentre su tutti gli edifìci 
svettano migliaia di bandiere 
rosse. I delegati stranieri 
continuano a giunaerc nella 
capitale; l'Italia è nià rappre­
sentata da tre defepazioni : 
cioè quella del partito, ca­
peggiata dal compagno Li 
Causi (che ha letto ieri un 
messaggio di saluto di To­
gliatti); quella culturale ca­
peggiata dallo scrittore Car­
io Levi, e infine quella com­
posta dal e; ce presidente 
dell'ESI Euoenio Cefìs, che 
è accompagnato dalla con-

< Continua in 9. pa?.- *- col.) 

La partenza 
di Krusciov 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 29. — Krusciov 
e partito s t i lerà alle 22, con 
Grotniko. per Pechino. E' 
appena trascorso un giorno 
dal suo .ulivo da Washing­
ton, dopo un faticoso viag­
gio di dodici giorni at t ra­
verso gh Stati Uniti clie già 
il presidente del Consiglio 
sovietico che, per dinamicità. 
nonostante i suoi ben 00 anni. 
può battere certamente gen­
te molto più giovane di lui, 
è già di nuovo in volo. 

Dall'Occidente all'Oriente 
Krusciov percorrerà cosi in 
due giorni e mezzi» quasi 10 
mila eli i Ioni et ri e potrà dire 
di aveio stabilito un prima­
to difficilmente superabile da 
qualsiasi altro uomo politico. 
* Non ho il diritto di essere 
stanco ». ha risposto Kru­
sciov a un giornalista ame­
ricano die gli chiedeva a 
l'ittsbuigh se il viaggio at­
traverso gli Stati Uniti lo 

avesse affaticato. Questa è 
davvero la divisa di Kru­
sciov. quest'uomo infaticabi­
le che viaggia da un capo 
all'altro del mondo propu­
gnando l'instaurazione della 
coesistenza pacifica fra le 
nazioni a diversi legimi so­
ciali e rapporti normali 
tra i popoli. 

E' vero che il suo soggior­
no a Pechino non sarà cosi 
faticoso ccnie quello ameri­
cano. anche se le celebra/io­
ni e gli incontri con i diri­
genti cinesi e degli altri pae­
si socialisti, costituirà loise 
egualmente un * tour do 
t 'oue». Ma qui Kiu-ciov 
si troverà comunque in 
quella atmosfera di amici­
zia. cui sono improntati i 
rapporti sovietico-cinoM. por 
cui se vi .saia nncoin ten­
sione fisica non ci sarà 
certo quella tensione del­
l'animo che vi dovette esse­
re in America. 

Oggi la Tuss riportava il 
riassunto del lungo editoria­
le ilei (iciuiiHipihao che. pur 
sottolineando, in particola!e. 
le difficoltà ancora frappo­

ste alla attua/ione della coe­
sistenza dalle foi/e leazio-
iiarie americane, plaude al 
viaggio di Krusciov a Wa­
shington e alle prospettive 
pacifiche da esso chiaiamen­
te aperte. 

La stampa sovietica non 
reca oggi particolari com­
menti ni comunicato comune 
sovietico-americano. che vie­
ne pubblicato con grande ri­
lievo da ogni quotidiano: di-
iei che il commento miglio­
re sia al comunicato che al 
viaggio di Krusciov in Ame­
rica e certamente contenuto 
nel discorso piommciato dal 
piosidente del Consiglio al 
Palazzo dello Spoit e nelle 
ìisposte da lui viale alla 
conferenza stampa prima di 
pai t i ie dall'America 

Ivieovendo a Mo.-ca il pic-
mio interna/amale per la 
pace, il noto pubblicista e 
uomo politico inglese. Ivor 
Montagli, che e vice-presi­
dente del Consiglio mon­
diale- della pace, ha dello 

C.IUSF.IMM: ('..inuiTANo 

( Contìnua In '•>- pai;.. 8. mi.) 

REVOLVERATE IERI IN I$ENO CENTRO DI ROMA 
vS'ì't-

Assassinato in via Nazionale 
un funzionario della Difesa 

L'uccisore lo riteneva responsabile delle ingiustizie di cui si sentiva vittima 

l'na recente foto della vitti-
ni;i. lri ipoli ln Ili Virgilio 

Alle 14 ili ieri, in via Na­
zionale. un uomo ha ucciso 
un funzionario del ministe-
io della Difesa con sei colpi 
ili pistola, ferendone Un al­
tro. L'assassino è stato cat-
tuiato dopo poco da alcuni 
agenti di P S . ed è stato as­
sociato alle carceri di Regi­
na Coeli. 

Il liagico episodio si è 
svolto fulmineo menile gli 
impiegati del ministero del­
la Difesa stavano uscendo 
dagli unici e si dirigevano 
verso i parcheggi e le fer­
mate dei mezzi su via Na­
zionale. 

Una delle uscite del mi­
nistero si apre su via Napo­
li. Eia la folla di impiegati 
che si riversava fuori da 
questa porta, alle quattor­
dici mono cinque, era anche 

Segni e Peli a oggi a Washington 
mentre Eisenhower va in vacanza! 

I due governanti italiani vedranno il Presidente solo a pranzo • Il Papa auspica in un'enciclica l'abbandono 
del ricorso alla iorza - Si faranno le elezioni a Napoli, Firenze e Venezia ? - Il dibattito al C.C. del P.S.I. 

Scimi e l'olla -imo parliti ieri 
atti- IH, II) ila (!i;nii|iim> per ^li 
Siali l ' a io , ( l ine rimarranno in 
vi-ila ufficiale fìnit al l uiiobre. 
. \ l itioim-iiio ili salire ntill'aereo 
l'iai. Scuiii — i-lio in nuiliiiiaia 
.ut-i.t .nulo "il rutttupiid col 
l're-ìdonic della Repubblica — 
da fatto la M'siu-ntc iliilo'ara-
zimic: « I colloqui clu- avrò col 
Prr»idi-||!r Ei-rnliiiMor e cuti i 
principali e->poucnli ili-I cnvcrno 
anii-rieauo III-IÌIIIÌMIIIIO la prò-
-ccti/ iour i l . - l i iiirmilri avuti a 
t 'amo uri primi giunti di «pie-
,-to mt-sc. I".**» as»tunono una 
parlirnlari- iinporl.iii/a ilalc Ir 
cirro*lanzc. I noMri colloqui (li 

Wa-liiticiiin «.iranno n.itnnilnicn-
li' ìiiipo-lali MI ipnlla Milìilarir-
là orriilfiilalc... » rccrlrra ec­
ce I era. 

I.'aeroplano i-ra appena ilci'ol-
l.iln. riti- nelle ri'ila/iimi ilei 
'iitimali le tcle-erivcnti lumini 
ballino la M'fUinilr mtti/.ia prò-
venini ie ila \ \ a-liinsion: u I.a 
Casi Hi.inni lui preci-aio i Ile il 
l*rc.»idenlo Ki-enlli»\»rr partirà 
ila \\ a-diinutoii domani pome-
riuiiio (fior "l-'L'/. n.il.i.) per re­
car» i a ira-rorretv olio t inni i 
«li completo ripu-o a I.a Militila. 
in California ». 

Ora. Srjmi «• IVIIa. ilain .in-
elle d ie l'iira^.inn « (irarir » li 

Sempre grave De Nicola 

TORRE DEL GRECO — I-e condizioni di Minte drt senatore 
Enrico De Nicola «I (Ano nltrriormenle a r e r a i «Ir. dopo nn 
breve migl ioramento che nella mattinala di ieri aveva acceso 
qualche speranza. Alla vi l i* dcll'iUastre. statista si sono re­
cate ieri nn me rose personalità a prendere notizie della «na 
«alate e ad esprimere i loro sentimenti di solidarietà ai 
familiari. Xt-Ua foto I rompacni senatori Mario Palermo e 
t'mhertn Terracini -con il nipote dì D r Nicola nel giardino 

della villa di Torre del Circeo 

I . ' - . l ^ e in r.V.t\ pa^.n. io no?.z.c 

condizioni colturali dell'I Li­
lia. Ma quando ventiamo che 
questa polemica avviene in 
l'ulne «Vi progresso tecnolo­
gico che da solo opererebbe 
il miracolo di un nuovo Ri­
nascimento, comprendiamo 
l'impotenza e il fallimento 
cui è condannata «lucila li­
nea. L'invocazione di più 
sludi tecnici per un^ scuola 
tutta macelline, l'esaltazione 
ili una tecnologia neutrale, 
dissociata da una vistone ge­
nerale e razionale del mon­
do. ci mostra l'altra faccia 
della borghesia, quella che 
cerca vanamente il suo ri­

scatto nel neocapitalismo.| 
avendo come bandiera idea­
le il tecnicismo e l'empiri­
smo; ci dà una nuova versio­
ne pseudo-moderna d e l l a 
scuola di classe: quella dei 
# tecnici » puri, complemen­
to di quella dei « dottori ». 
•Non è questa la via per rin­
novare la scuola italiana e 
aprir? le porle dell'Italia ad 
un avvenire di civiltà e di 
progresso culturale, l-a solu­
zione della crisi scolastica ha 
bisogno di maggior respiro; 
richiede una riforma radica­
le e generale che porti alla 
formazione di giovani. che 

siano rifiatimi di una società 
democratica, «esperti dei va­
lori dell'umanesimo moder­
no ». aperti alla conoscenza 
del mondo della natura, e 
delle • leggi ili sviluppo del­
la società e del lavoro uma­
no ». Ksigc che si laidi il 
nu lo delle due culture, per 
riciislilitire nej tessuto rin­
novalo della società italiana, 
qui Ha unità culturale che so-
la consente di affrontare con 
la forza della ragione i pro­
digiosi sviluppi del mondo 
moderno. 

ROMANO LEDDA . 

•-••'•trnmera a rinnpirrc in tre­
no. ansit-lié in aereo, il Ira-
uillo \ e « >, oi-k-Wa-lliii^Ioii. 
•Irriv I'I'.IIIIIO alla Ca-a Mianea 
.-oliamo alle ore l.'t.la. l'aran­
ti" pertanto appena in tempo 
a veliere la-ctll |o\tcr a |H,lll/.o. 
e poi il l'rcMileiitc americano M-
ne .unirà in California. In lutti 
uIi ambienti polilii'i italiani, la 
not'iiia è siala immediatamente 
i unirne mala rome un cune->Ìiitn 
-i aero polii ieo-ili|iliiinaliio dei 
nii-trì invernanti, l / l la l ia . *i os. 
-ervava ieri >cr.i, rÌM'Iiia dav­
vero — con ipit-Mii governo — 
ili -radere al ranu» di ipielle 
ilimnr jutiirrs (» pi>len/e rlie si 
-ieditiio a pranzo »> le quali Mi­
no venule .ni in-i-rir-i Ira le 
granili e le pirrole poteil/e Ira-
ili/iciiali. 

l.'.Uten/.ii'iie ilei diver-i -ettnri 
politici è stata rii lii.im.il.i ambe 
dal te-I» — re-o piilibliro ieri — 
ili una lettera emielira rivolta 
da (.invaimi XXI II aH'epi-ro-
palo i-ailoliro di tulio il tuonilo. 
l/enriclie.i. «Ile si intitola (•rntii 
n tm iliitin. aii-pica d i e « eli Uo­
mini re-pon-abili (lei destini 
delle granili, collie delle piccole 
rollelliv ita. i cui diritti r Ir, cui 
immeu-e rierl ie/ /e «piriluali 
debbono e--erc -rrnpido-amcll-
ii con-ervate intatte, abbiano a 
valutari- alleiilaiinnle il srave 
compito dell'ora prc-enle. Noi 
pen'iò prelibiamo il Siunore af-
linrbi- e—i -i -forgino di cono-
-rclr a fondo le rail-c. rlie ori-
^iiuiuo i mnlra-l i . r n m Inuma 
\ IIIMUI.I le -Operino; -lipr.lllllllo 
vaiolino il iri-ie bilancio di ro-
vi'i.- e di il.inni dei ronflilli 
armali — «Ile il Signore truca 
loniani — r non ripongaci» ili 
e--i -p.-ran/a alcuna; .uli-miino 
la Ji ^i-la/ì«»no civile r -oriale 
ali'- reali e-i^cnzc desìi Uomini. 
non l'inmciimri perallro delle 
lecsi eterne ». Dopo avei ri ba­
dilo la infilili all'abilità coti la fe­
de rei-liana di « po-i / ioni filo-
-ofirlie e atlcsziamenli prati­
ci •> insci ditfu-i. il Papa co-i 
pro-esi le: « Il nostro «snardo *i 
spinte U T ' » tulli i continenti. 
là dove i popoli sono in movi­
mento vcr»o tempi migliori, e in 
cui vediamo un ri*ve:lio di 
cnercie profonde, che fa spe­
rare in un impegno delle co­
sciente rette nel promuovere il 
vero Itene dell'umana società ». 

l'er il suo contenuto r per il 
-uo tono, l'enciclica rappresen­
ta indubbiamente — dato il mo . 
mento in cui *i colloca — un 
dorumenln dì notevole intere— 
-e. K* ben nolo clic non v i r 
sialo — neppure nel mondo 
cattolico ufficiale — un atleft-
ciamento univoco verso zìi ul­
timi prandi avvenimenti inter­
nazionali. Cosi come è noto che 
alcune drllr recrnli prc*e di 
po-izione di Giovanni XXIII so . 
mi -late drlibcraiamrnic «mi». 
cinte o addirittura rcn-iirate dal. 
la stampa della borghesia e per 
finn da quella cattolica: ciò è 
accaduto per il diiA-orso del 
10 acosto ai Comitati diocesani 
di Azione Cattolira, per il di­
scorso del 29- agosto per la ce­
lebrazione di S. Giovanni Bai-

li-l.l e per il di-eor-o del lo -el-
tenibre a Ca-trluanilolfn. Che 
ai e.tilrà ma, in -esil i lo a ipie-la 
nuova -ninfe—ione titilli alle^-
uiauiciili di filiti*.i iiilran-iuen/.i 
e di o-lililà autidi-lf ii-iva di 
deli-mimati ambienti eallolici di 
punta, e parlieularitieiite ilel-
l'cpì-copato .linerie.ino e di parie 
di ipirllo italiano ? 

In campo interno, va -edita­
tala ini'i-iuii--iin.i noia .iiioiiima 
il.ir.i^eti/ia I lidia relativa alle 
ele/ ioui .'iiiilniiii-lralive a l'ireii-
/e , \ eiie/i.l e .Napoli. « Il miiii-
-lero deiriiiteriio ». dire la no­
ta. « è favorevole a elle le ele­
zioni -i tendano, -alvo imprevi-
-ti. e n Irò l'autunno, l'eri.mio 
ne—una novità ni è verificata 
ri-peilo alle dichiara/inni fatte 
djlf'oii. -Sedili alla (.'amerà, t.'atl-

!.. Pa. 

(rumimi.i in 3. pai:.. 8. col.) 

Per ì metallurgici 
gli industriali 

offrono solo il 3 % ! 

Ieri sera nel corno dell'ili­
ci.ulro per il rinnovo del con­
trailo ilei nielalniece.iniei i 
rappresentanti della C'onflnilu-
stria e ilcll ' l ltl hanno dichia­
ralo Hi essere disposti ad un 
aumento dei salari del 3 ' - (i 
sindacati avevano chiesto il 
III''); per (pianto riguarda eli 
altri istituti elle comportano 
un onere economico (ferie , pa­
rità salariale, scatti ecc.) !a 
parte padronale ha conferma­
to Ir piisì/ioiii precedenti . I 
sindacati hanno giudicalo irri­
sorie le proposte decl i indu­
striali ed hanno i m i t a t o la 
t'oiitìndiislria e l ' intersiud ad 
un incontro definitivo per (|iie-
sta mattina al le II. 

I « servì sciocchi » 
dei monopoli 

dominano la D.C. 
« Solidarismo », uno dei 

periodici delle correnti an­
tidirezionali della DC, ri­
volge nel suo ultimo nu­
mero una - lettera aperta » 
all'on. Moro. Vi è detto: 

- E' assai ri levante il nu­
mero di coloro che, come 
noi, sono "arcistufi" che si 
finga di ignorare il vergo­
gnoso inqualificabile prepo­
tere dei grandi imprendi­
tori sui partiti "democra­
tici", sugli uomini politici, 
sulla pubblica ammin i s t ra ­
zione e sui mezzi d'infor­
mazione delta pubblica opi­
nione. Prepotere che anche 
lei, on. Moro, finge d'igno­
rare net suo discorso e che 
è il vero motivo delle 
"oscure debolezze interne 
del partito", nel quale una 
minoranza di conservatori 
e di "servi sc iocchi" dei 
grandi imprenditori r iesce , 
con l ' interessato appoggio 
di partiti, di giornali "indi­
pendenti" e di funzionari 
asservit i ai monopoli , a te­
nere in s c a c c o la magg io ­
ranza del partito ». 

La' rivista accusa poi il 
presidente dell'IRI di • la­
vorare in combutta con la 
Edison, con la Montecatini 
e con le più potenti "hold-
i n g s " private i tal iane e 
straniere », e conclude che 
• la democraz ia che ci go­
verna » è - diretta dietro 
le quinte da una c iurma 
di speculatori che sovven­
zionano diret tamente o in­
diret tamente partiti, uomini 
politici, funzionari. gior­
nali ». 

il direttore dei servizi civili 
del ministero, dottor Leo­
poldo Dì Virgilio, di 40 anni, 
abitante in viale del Vigna­
la 05). Il Di Virgilio, un uo­
mo distinto, dalle tempie 
lievemente brizzolate, di me­
di. i statura, si accompagna­
va ad un altro fun/ionario: 
chiacchieravano, dirigendosi 
veiso la vicina formata del 
lilotnis. l'oro pi ima dell'an­
golo ili via N'azionale con via 
Napoli, un uomo grosso e 

tato le spalle all'uomo, ed 
ora giunto su via N'azionalo, 
davanti al negozio di abbi­
gliamento femminile « Mi­
rella ». La folla era titta. sul 
marciapiede pieno ih sole e 
di frastuono per l'intensissi­
mo traffico, li po.-tulnuto 
era rinia.-to immobile al 
suo posto, l'oi ha seguito 
per qualche attimo il funzio­
nario, conio se volesse tor­
nale a rivolgeigli la parola. 
Il suo volto si è contratto, eli 

I/assassino Gavino Lepori tra due agenti subito dopo l'orresto 

taichiato. con una larga 
€ voglia > sul lato destro del 
volto, vestito civilmente con 
un abito n righe, di taglio 
contadino ma pulito o ben 
stirato, si e avvicinato al Di 
Virgilio. Lo ha chiamato: 

— Dottoro — ha detto — 
non mi ha voluto ricevere, 
questa mattina. Cosa mi dice 
della mia pratica? 

II funzionario non ha re­
presso un gesto di fastidio. 
Ha guardato solo por un at­
timo l'uomo, il cui volto era 
iluio e minaccioso, ed ha 
sollevato la mano: 

— \'r l'iio già detto cento 
volte Nini c'è nulla da fare. 
K quost.i non è la sede adat­
ta per parlarmi di questioni 
il'ulliiio. 

Dicendo questo aveva voi-

La mano del diavolo 
Quanto è avvenuto lu­

nedi sera sui video della 
TV non può passare sotto 
silenzio. La trasmissione 
dedicata al decimo anni­
versario della Repubblica 
di Bonn ha varcato ogni 
limite. La T.V. ha offerto 
u n a vcrtinnc moderna 
della « mostro deH'oi di 
la * di dirci anni or sono. 
Da un lato d paradiso di 
Adcnaucr. dall 'altro cam­
pi dì concentramento, ri­
voluzioni. terrore polizie­
sco: questo il quadro che 
la TV ha fatto della Re­
pubblica democratica te­
desca, cioè di uno Sfato di 
20 milioni di abitanti che 
oggi è al centro della si­
tua: ione intcrnacionalc. 
Poco dopo è stato tra­
smesso un film dal clima 
medioevale. < La mano del 
diavolo >; l'ispirazione del 
documentario non era di­
versa.' 

f,n trasmissione contro In 
R.D.T. era curata dal Tele­
giornale, la cui direzione è 

stata assilli fa. recentissi­
mamente. da Leone Pic­
cioni. figlio del sen. -Attilio, 
notabile della D.C. La nuo­
va direzione del Telegior­
nale, che già durante la 
visita di Krusciov aveva 
mostrato di mordere tt 
freno, ha presentato cosi, 
riteniamo, ij suo bifjlictfo 
da risila. Dicci mini fa il 
propagandista imperante 
era Giorgio Tapini. Oggi è 
Leone Piccioni. Dopo dicci 
anni siamo più 0 meno allo 
stesso livello. 

Ma l'episodio va ben al 
di là della personale fa­
ziosità di un funzionario 
della RAI. In un momento 
come questo, il ritorno a 
un linminooio tanto esa­
sperato, e a temi che fu­
rono e sono della squali­
ficata propaganda di Ade-
nauer e dei revanchisti di 
Bonn, indica una precisa 
e chiara linea politica. E' 

.la linea di Pclla e di Se­
gni commessi rraoointori 

della guerra fredda e del­
la tensione intcrnarionale. 
E" la linea di coloro che 
vorrebbero chiudere la 
porta d'Italia e forse d'Eu­
ropa all'aria nuova che i 
grandi eventi di queste 
settimane fanno spirare. 

Peggio: nel momento in 
cui si prospetta una soln-
c o n c del problema <ìi Ber­
lino. nel momento in cui la 
realtà della RDT non è più 
ignorata nemmeno a Wa­
shington. una trasmissione 
come quella della RAI-
TV ha il sapore di una 
pura e semplice proroca-
crone. Come sorprendersi, 
allora, se Segni e Pella, 
arrivando a H'asm'noron, 
si vedono voltare le spal­
le dal presidente america­
no? Perché lamentarsi se 
gli uomini {solitici respon­
sabili preferiscono dedi­
care il proprio tempo a 
curarsi il raffreddare, ma­
gari, piuttosto che perder­
lo con chi è rimasto indie­
tro di dieci anni? 

occhi gli lampeggiavano. 
Senza una parola, quando e 
stato ad un paio di metri di 
distanza dal Di Virgilio, ha 
estratto la mano che teneva 
nervosamente chiusa nella 
tasca destra della ciacca. 
Impugnava una pistola, una 
fioretta 6.35. lucida. Nessuno 
ha avuto il tempo di accor­
gersi di quello che succede­
va. Una dopo l'altra, sei 
secche detonazioni hanno 
squarciato l'aria, dominan­
do il rumore del traffico ed 
il brusio desìi impiegati clu* 
continuavano ad u.-ci:e dal 
ministero. 

Dopo i pruni due colpi il 
Di Virmlu» — che si eia l.e-
\omento chinato in av.m'. , 
come so fo.>.-e stato urtato — 
sì è volto, levando la ;nan> 
a difendersi. Poi si e n<.c.'--
sciato al -violo, meni:.- l i 
gente attorno fuggiva terro­
rizzata. ed il traffico si a r re­
stava. Nel parapiglia. l"i:or:,i 
con la pistola. n:ne->a t:r.n-
quillamente l'arma in tasca. 
si e avviato di corsa vor.-j 
via IV Novembre Raggiun­
to il primo semaforo ha at­
traversato. profittando del 
fatto che il trattico era l'er­
mo o che. superato il primo 
attimo di panico, la gente si 
riversava confusamente- ver­
so il luogo dove erano echeg­
giati idi .-pari. Ma prima an­
cora che fo>sc giunto a meta 
della zona zebrata, due ro­
buste mani lo afferravano 
alle spalle: ora l'agente del­
la Traffico e Turismo Nespo­
li. che assiemo all'agente 
Grimaldi, entrambi in bor­
ghese. si dirigevano ali i 
volta della Questura^ per 
prendere servizio. Mentre 
Nespoli tratteneva '."ass.is-

! sino. V.-1- * >e:nbrava quasi 
| inebetito, e ler.ti.va -lebol-
i iiitnie di l.be'ars:. :l Cr t -
: inalili gii stiappava ui tasca 
il revolver. Altri due agenti 
in borghese <?our:.egr.iTigev«l-
no m quel moment-.-., sul!» 
tracce dei loro colleghì, «d 
uno vii e^>:. Di Giorgio, in­
filava immediatamente le 
ma notte all'uomo, HMQtr» il 



Pif. 2 • Mercoledì 30 settembre 1959 l'Unità 
qua r to agente, ' Mandol in i , 
a iu tava il Nespoli a t ener lo 
fermo. 
; In tan to , i l - t ì i Virgi l io , d o ­
po essersi p iega to l e n t a m e n ­
te su se stesso era ' c adu to in 
t e r ra . Un a l t ro impiega to , 
P ie t ro Bonfe r ra ro di 36 anni , 
che si t r o v a v a pochi passi 
più avan t i di lui a l m o m e n ­
to del la s p a r a t o r i a , si t ene ­
va g e m e n d o il braccio de ­
s t ro , su l q u a l e si a l la rgava , 
sopra la stoffa della giacca, 
u n a macch ia rossa di sangue. 

Il Di Virgi l io — cito pe r ­
deva a b b o n d a n t e m e n t e san­
g u e da c inque ì e i i t e — è 
al la fine s t ramazza to al suo ­
lo, p ropr io m e n t r e i primi 
passan t i t en t avano di soc­
cor re r lo . A p p a r i v a pr ivo di 
Sensi. Un vigile del fuoco 
Michele Tata , che pochi m i ­
nut i p r ima era uscito di s e r ­
vizio dal la case rma di via 
Genova ed era fermo alla 
fermata del filobus 75, lo 
sol levava pe r le ascelle, e 
t en tava di farlo sa l i re su una 
« seicento » in sosta su quel 
lato del marc iap iede . Ma la 
macchina era chiusa, e non 
si r iusciva a t rova re il p i o -
pr ie ta r io . Kra un uiliciale. 
un capi tano, che accorreva 
con la sua « 1100 >, ta iga ta 
Roma 133834, e su di e>sa il 
Di Virgilio veniva fa t ica to , 
ass ieme al Honferraro e ad 
alcuni soccorr i tor i . 

L 'auto , con il clacson 
schiacciato , si d i r igeva a pie­
na veloci tà alla volta de l ­
l 'ospedale San Giovanni , do­
ve g iungeva alle 14.10. Ma 
q u a n d o il Di Virgilio veniva 
po r t a to giù dal sedile de l ­
l 'auto pe r esse ie canca lo 
sulla bare l la , e ia già morto 

I c inque colpi ch ( . In ave­
v a n o ragg iun to ed il copioso 
sangue pe rdu to , lo avevano 
c o n d a n n a t o inesoi ab i lmen­
te. I p r imi d u e colpi lo ave­
vano feri to alla ( inai la ver ­
t eb ra ed al i ene des t ro : 
q u a n d o si è g i ra to veiso il 
suo aggresso ie , il funziona­
rio era o rma i pe rdu to . Gli 
a l t r i t re colpi l ' hanno preso 
•di s t r iscio al collo, e gli han ­
no t r apas sa to il braccio e la 
m a n o des t ra . La mira de l ­
l 'assassino non aveva fallito. 

I n t an to , ques t i era s ta to 
condot to a San Vitale, alla 
Ques tu ra , e in t rodo t to nella 
s tanza del d i r igen te della 
Traflico e Tur i smo — i cui 
agen t i a v e v a n o opera to l 'ar­
res to — do t to r Morlacchi . 
Aveva inizio l ' i n te r roga to­
rio, da l qua l e era possibile 
r i cos t ru i re l ' assurdo mecca­
n i smo che ha por ta to alla 
m o r t e il Di Virgil io. 

Storia di miseria 
e di follia 

L'assassino è un sardo di 
53 anni , Gavino Lepori , na ­
t ivo di Caste l Sardo , in p r o ­
vincia di Sassar i , ex d ipen­
d e n t e del min i s te ro della 
Difesa. La sua s tor ia è una 
s tor ia di miser ia e di follia, 

. l e n t a m e n t e m a t u r a t a in t r en ­
t ac inque lunghi anni di s e r ­
vizio come d ipenden te dello 
S ta to , d a p p r i m a come ca ra ­
b in ie re , - a Roma, poi a S a s ­
sar i come opera io sa lar ia to 
t e m p o r a n e o del d i s t re t to m i ­
l i t a re . Il Lepori e ra s ta to ca­
r a b i n i e r e a Roma, come a b ­
b i a m o d e t t o : nel '37 era s t a ­
to colto da una grave crisi 

l.'iiiiKoln di Via Na/.iiinali- otc è uv\ ornilo il fatti» ili sminile. N tunrriisl cittadini eoinmt-iitiiuo l'arca (luto 

nervosa: e tà s ta lo r icovera­
to al manicomio di Santa 
Maria della l'ietti, con la d ia ­
gnosi di mania di perse­
cuzione. 

A piti r ip iese il Lepoii e ia 
s ta to ospite del l 'ospedale li­
no al '44. In quel la da ta era 
stato dimesso. Fat to sta che 
il Lepori, a questo punto, 
chiese al comando del l 'arnia 
di venire assegnato ai servizi 
ausil iari , da ta la sua infer­
mità. Ma invece, qua lche 
mese dopo essere s ta to d i ­
messo dal manicomio, venne 
posto in congedo. 

Ot tenne al lora la mans io­
ne di operaio sa lar ia to tem­
poraneo — con la qualifica 
di spaccalegna — presso il 
d is t re t to mi l i t a re di Sassari . 
Da allora fino a l l ' anno pas­
sato il Lepoii ha pres ta to 
servizio in quegli uflici, svol­
gendo con puntua l i t à il suo 
lavoro. Poi il '58 senti p a r ­
lare dell 'esodo volontar io. Il 
Lepori era solo, des iderava 
forse to rna re a Castel Sardo . 
smet te re di l avo ra l e : aveva 
c iuquan tadue anni , e ne ave ­
va t r en tac inque di du ro la­
voro sulla schiena. Sicuro 
di s is temarsi per sempre , pei 
la vecchiaia, presentò la do­
manda per l 'esodo. Gli venne 
accolta: e fu l'inizio della 
tragica catena di avven imen-

iei i cun l'omicidio di via N,i-
/lon.ile. 

All 'atto della l iquidazione, 
l'ex caiahinieresi vide con­
seguale uttiicentoinila lire. 
Molto meno di quan to spera­
va di ot teneie, una cifra e'ne 
oggi non Insta ce r t amente 
ueppuie .ni avv ia l e il più 
modesto cominci ciò, che 
consenta di .h ,nenie il luna­
rio. Piote-ito, e fece presen­
te che nella Mia l iqu ida / io ­
ne av ichhc io dovuto essere 
compie.M .uiche gli anni p i e -
sl.iti neir.iim.i dei ca iah i -
nieri La Mia richiesta venne 
i('.spinta la pinna volta 

Lettere e petizioni 
al Ministero 

A questo punto, nel cer­
vello debole e logorato del 
Lepoii. la scusa/ione di es­
sere vit t ima di una ingiu­
stizia. foise una nuova crisi 
della sua malatt ia mentale, 
la mania di peisei irii ' i ic, co­
minciarono a ribollile Men­
i le i soldi della lii|ii:ilazione 
si assott igl iavano p.niiosa-
mente , il Lepori continuava 
a tempes tare di lettele, do­
mande . petizioni, il unni tcro 
ilella Difesa. Comincio a 

fieqtienti viaggi a Roma, per 
par la re coi funzionari dei 
servi / i civili. Il suo pr inci­
pale nemico, gli sembrava . 
era propr io il Di Virgilio, al 
(piale era spe t ta to il compito 
(li respingere le sue doman­
de. Mano a mano che il tem­
po passava, d 'a l t ra par te , le 
sue richieste si facevano 
sciupi e più s t rane . 

Dalla pr imit iva richiesta di 
o t tenere la in tegra / ione del­
la l iquidazione, calcolando 
gli anni prestat i come cara-
binie ie . il Lepori era giunto 
ad avanzare pre tese meno 
fondate. Aveva chie.sto che 
la di i le ienza dovutagl i pei d 
servizio nei c a r ab in i en gli 
venisse conteggiata e o in e 
pensione. Aveva add i r i t tu ra 
— e questa era la sua ultima 
speranza, quel la sulla (piale 
poneva il maggiore fonda­
mento — di venire r iassunto. 
les t i tuendo allo Stato, maga­
li con delle r i tenute mensili . 
la l iquidazione. Si tenga p i e -
sente che co l ia te !a lmeutc al 
p rogredi re della sua follia, il 
bisogno, l 'avvicinarsi del mo­
mento in cui della l iquida­
zione non sarebbe r imasta 
più neppure una lira, p r e m e ­
vano e davano maggiore for­
za alla sua disperazione. (ìli 
esposti si molt ipl icarono, a l ­
la sua ques t ione il Lepori in­
teresso deputa t i della sua re ­
gione, a l te personal i tà , pe r ­

sino il minis t ro della Difesa. 
Il 22 scoisi» il l.epoi i t o m o 

anco! a una volta a Roma.. 
Come aveva giti latto a l t re 
volte, discese al l 'a lbergo del 
Sole, in via del Mi-cione. Lo 
conoscevano, nell" a lbergo : 
eia un nonio silen/io.so, t i a n -
quillo, che scendeva sempre 
con una borsa nei a rigonfia 
di document i e di qualche 
capo di b ianche! la. e che 
presentava al port iere la tes ­
sei a della sezione di Roma 
degli ex calabiniei i. 

Esplode il dramma 
dopo l'ultimo « no » 

Ripiese a f requenta le il 
ministero. Ma qui. o imai . 
non c'eia piti nulla da fate 
pei lui. Gli uscieri r icevet-
te io l 'ordine di non dargli 
piti il < passi ». ì funzionari 
evi tavano di fai si vedere da 
lui. 11 Lepoii non d isarmava . 
ma il suo sordo rancore, lo 
odio cieco che si e ia venuto 
m a t u i a n d o ' ne l suo animo 
contro q u e l l a complessa 
macchina burocrat ica che gli 
sembrava lo stesse d e r u b a n ­
do dei suoi dir i t t i , di cose 

per le quali aveva saciificato 
una intera esistenza di lavo­
ro, si accumulavano , ed e ra ­
no orinai vicine ad esplodere. 

Giunse CO.M la mat t ina d: 
ieii. Alle dieci. Lepoii era di 
nuovo sotto il por tone del 
ministero. Chiese ancora una 
volta di venire r icevuto dal 
dot tor Di Virgilio, e gli ven­
ne seccamente risposto di no. 
Lia una risposta che a t t en ­
deva, p robab i lmente . Nella 
tasca della sua giacca era cu­
stodita la pistola Beret ta ca­
libro 6,35 con la qua le dove­
va t ronca le la vita del fun­
z ionano . Kgh ha d ichiara to 
di avere acquis ta to l ' a i ma 
otto anni or sono; ed in effet­
ti, fino al '50 e s ta to muni to 
di put to d'arni!. Ma pa té che. 
a giudizio degli espert i ba l i ­
stici della ques tura , la pisto­
la au tomat ica 6 quasi nuovn. 
Non e quindi da escludere 
che sia stata acquis ta ta alla 
vigilia della par tenza per ;1 
cont inente , propr io in vista 
della ti emenda vendet ta da 
compiei e. 

Il Lepoii — dopo il rifiuto 
di r iceverlo r icevuto dal Di 
Virgilio — si a l lon tano dal 
portone del minis te ro . Dalle 
dieci alle due del pomeriggio 

!è r imasto, immobi le e s in i ­
s tro, a l l 'angolo di via Nazio­
nale. m e n t r e la an ima ta via 
del cent ro romano gli m a n ­
dava contro i suoi mi l le r u ­
mori , le sue voci. Non aveva 
frétta. Alle qua t tord ic i meno 
qualche minu to sono usciti i 
primi impiegat i dal por tone 
del minis tero . Il Lepori si e 
avviato in quel la direzione. 
scru tando tra la folla per 
r in t racciare la sua vi t t ima. 
Quando l'ha incontra ta , si e 
verificata la t ragedia . 

In ques tu ra , al t e rmine 
del l ' in terrogator io , il sardo è 
scoppiato a p i ange re : * Non 
ne poteva più. sono tut t i con­
tro di m e » , ha singhiozzato 
convulsamente . Non riusciva 
neppure a renders i conto di 
quello che aveva fat to. Ha 
det to solo di essere s ta to a t ­
tento a non colpire a l t re per ­
sone: ignorava dappr ima sia 
di avere ucciso il Di Virgi­
lio, sia di avere ferito un a l ­
tro impiegato. Quando alla 
fine, pr ima di veni re t radot to 
a Regina Coeli. gli hanno 
detto che la sua v i t t ima era 
mol ta , e s tato colto da un 
accesso convulso di p ianto . 

La tragedia 
in casa Di Virgilio 

La t t aged ia di via Nazio­
nale ha d i s t ru t to una fami­
glia Il dot tor Di Virgilio, 
che come abbiamo det to ab i ­
tava in viale del Vignola 9fl, 
in un g ia / ioso a p p a r t a m e n ­
tino ih ilue stanze, era spo­
sato da diciotto anni chea 
con una giovane donna da 
lui conosciuta d i n a n t e una 
gita a Montcrotondo, la s i­
gnora Anna, e dal m a t r i m o ­
nio era nata una graziosa 
bimba, che ora ha q u a t t o r d i ­
ci anni e frequenta la quin ta 
g innas ia le : Giulia. I primi a 
poi ta re qua lche notizia su 
quello che era successo poco 
prima sotto il minis tero lel-
l-i Difesa sono stat i alcuni 
giornalist i . Ha aper to la por­
ta Giul ia: quando ha visto 
degli es t ranei — credeva fos­
se il padre che r incasava — 
ha ch iamato la madre . Alla 
donna è s ta to det to dapp r ima 
che il mar i to era s ta to t r a t ­
tenuto in ques tu ra per alcuni 
accer tament i , relat ivi ad un 
incidente verificatosi nel suo 
uflicio. Ma la povera donna 
ha subito compies<> che di 
qualcosa di ben più g rave si 
t ra t tava . Ha suppl ica to i 
giornalist i di dir le qualcosa 
di più. Nessuno aveva pero 
il colaggio di da r le il t e r r i ­
bile avviso. I" s ta to ch iamalo 
un cognato, il do t to r Izzo. 
della I ta lcable . Quest i , m e n ­
tre giungeva a casa della co­
gnata. è s ta to messo al cor­
rente dei giornal is t i di ciò 
che in rea l tà era successo. 
Dominando la sua angoscia. 
Tizzo e sali to sopra, ha preso 
con se la cognata e la n ipo­
te. e le ha condot te dapp r ima 
nella propr ia abi tazione. Qui 
la signora Di Virgilio, che è 
sofferente di cuore, è s tata 
colta da una lieve crisi ca r ­
diaca. q u a n d o le hanno det to 
che il mar i to era ferito e 
giaceva a l l 'ospedale S. Gio­

vanni . Poi ha voluto recarsi 
per forza al l 'ospedale. Ins ie­
me. m a d r e e figlia, s empre 
accompagna te dal cognato e 
da alcuni giornalist i , hanno 
i aggiunto il nosocomio. Solo 
a sera, però, e dopo aver la 
acconciamente p repara ta , i 
sani tar i le hanno r ivelato 
che il mar i to era morto , ed 
hanno acconsenti to a i n o . 
s t ra r le il povero corpo s t r a ­
ziato dal le postolet ta te . 

L'assasnino 
a Regina Coeli 

L' impiegato r imasto feiito 
al braccio. Pie t ro Bonfer ra­
ro, e s ta to invece giudicato 
guar ib i le in otto giorni per 
l.i fer i ta ; ma i sani tar i ne 
hanno disposto il r icovero in 
corsia, dato il comprensibi le 
stato di choc da cui il pove­
ret to e s ta to colto per la t r e ­
menda avven tu r a vissuta. 

Sul posto del del i t to, a n -
cota parecchie o ie dopo, si 

la p ropr ie ta r ia del negozio. 
che ha creduto add i r i t t u ra 
che uno dei colpi fosse s ta to 
d i re t to contro di lei. 

L'assassino ha mi ra to b e ­
ne: come abb iamo det to . 
c inque dei sei colpi hanno 
raggiunto la vi t t ima prescel ­
ta. e i pr imi due. quando cioè 
il Di Virgilio pi esentava la 
schiena al Lepoii , sono stat i 
quelli mul ta l i . 

Alle 20.50 l 'assassino è 
stato ti adot to dal San Vitale 
al carcere di Regina Coeli. 
Fat ta la sua confessione, e 
dopo avere supera to la pr ima 
crisi nervosa, Gavino Lepoii 
appar iva calmo Non si è i i -
n t a t o (piando ì flashes dei 
fotogiafi l 'hanno abbagl ia to : 
ha solo chiuso gli occhi ed ha 
sol levato le mani chiuse ne l ­
le mane t t e per difendersi il 
volto. 

Nel pomeiiggu» si è po r t a ­
to sul luogo del del i t to il so ­
s t i tuto P rocu ia to re della Re­
pubblica dott. Pedote . che ha 
ope ia to un sopral luogo. A l ­
cune piccole chiazze di san­
gue sono quello che l imane 

d u l i a e Anna Ili Virgilio, la figlia e la moglie ileU'urc-lso, 
fotografate nella loro abita/ione 

commen tava v ivacemente 
l 'accaduto. La t ragedia si è 
svolta in modo cosi fulmineo 
che n e p p u r e i test imoni ocu­
lari hanno visto molto. In 
un p r imo momento , pr ima 
che gli agent i a r res tassero 
l 'omicida, si era pa r la to a d ­
dii i t tura di colpi di revolver 
esplosi da una macchina in 
corsa per via Nazionale. 
Comprens ib i le l 'emozione dei 
passanti e dei negoziant i : nel 
negozio < Mirella > è s ta to 
t rovato uno dei bossoli della 
pistola del Lepori. Il bossolo. 
schizzato den t ro , ha sfiorato 

della t racce del de l i t to : una 
sul marc iapiedi , dove si e 
a b b a t t u t o il pove io Di V n -
gilio. un ' a l t r a sulla mosti a 
del negozio « Miiel la >. Han ­
no p iesenzia to al sopra l luo­
go anche i commissar i Vi ta­
le e Colandiea , della T u r i ­
smo e Traflico. il capi tano 
Fazio del comando della 
Compagnia in terna dei ca­
rab in ier i . ed il comandan t e 
del Nucleo dei carab in ie r i 
del minis te ro del la Difesa-
esercito. La polizia scientifi­
ca ha opera to i ri l ievi del 
caso. 

I.epuri 

CON LA CAUSALE « PER COLPA DELLA MOGLIE » 

eneghini ha chiesto 
la separazione dalla Callas 

VERONA, 2f» — n coirmi G 
B. Mencgh'ni ha chiesto la se­
parazione >c;.le dalla moglie. 
Mar.« Callas. sostenendo la 
causale de!!* - colpi della mo­
glie •». Non s. conoscono per ora 
1 termini es >tti in cui e .-ii.t?. 
redatta l'istanza. Sembr.» p* ró 
che. insieme con i motivi ver. 
e propri della separazione, f <• 
stata porta:;. A ; .«d z o dc'.'« 
magistratura anche la questio­
ne relativa a: brìi! p.-.tnn.on.-.li 
dei due conni*, per quanto at-
t.cnc alia ripartiz one 

Si sa anche che il Mencghln 
e la Callas compar.ninr.o :I 24 
ottobre davanti a! presidente 
del Tribunale di Brescia per 
il rituale tentativo di rappac-
fieazlonc che il magistrato deve 
compiere prima di avviare il 
giudizio sulla domanda di se­
parazione coniugale. La doman­
da di separazione è stata pre­
sentata dal comro. Meneghini 
al presidente del tribunale di 
Brescia perché l'Industriale ha 
eletto la sua residenza a S o ­
rnione. La presentazione della 
domanda dì separazione lesale 
potrebbe significare anche una 
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Piomba con l'auto 
su tre passanti 

uccidendone uno 
VERONA. _'.• — Tua ..uto 

-1100-. !<irg.<* • ?.!.i::ìi)\ a. re; 
pros*; d. Piove/zano di Ne-
tfrar. h.i investito i.. notte soor-
s.. un gruppo di Giovani. un.» 
di e*si Cosanno Coturni . d. 
30 anni, e r i m a t o uccido. altr. 
due. Silvio Sandnni . di 20 an­
ni. e Lino Castmlioni. di '2Ì 
anni, hanno riportato sr.ivi fe­
rite. e sono stati ricoverati .w-
lo>pedalo di Bussolrn^o Tu'-
te e tre io vitt.mo doli . no ­
di nte ;ono del ìuojo. 

PANICO A NAPOLI AL RITROVO DEGLI ARTISTI Ì S 

I 
Tre revolverate in Galleria 1 
al protettore d'ari cantante I 

OGGI al CINEMA CORSO 
TITANUS 

Dna meraviglioso realizzazione ai 

presenta 
FRANCESCO ROSI 

MAGLIARI 
it Maestri nel vendere con ingegnoso imbrogl io 

^k Parlano sette l ingue m a non ne conoscono alcuna 

* Amant i del le risse e de l le bel le donne 

* Specialisti nell'arrangiarsi 

it Questi sono 

MAGLIARI 
NAPOLI. 23. — Proprio nel 

contro della Galleria l'mber-
to I. conio sempre affolli!.i di 
artisti e altri, qualche minuto 
prima dolio 13. un uomo ha 
sparato tre colpi di pistola con­
tro un giovane ohe SÌ tratteneva 
assieme ad altre persone da-
vant. ad un bar. Il g.ovane e 
«tato for.to alle «ambe Noi 
trambusto che si e- determinato. 
mentre alcun; presenti alla ful­
minea <con.i -'occorrevano il 
fi rito tr..-portandolo ali'o-pe-
d.ile de: Pellegrini. !o spira-
*ore si e di to alla fusa, ni i. 
dopo un movimentato e smeo-
lare inseguimento £ stato cat­
turato dal v,gde urbano Micil-
!o. che fa -orv.zo noi pressi 
della Gallerà 

11 vigile Mietilo ha inseguito 
il piovane sparatore per un 
lungo tratto di via Roma e poi. 
facendo finta di desistere dal­
l'inseguimento. ha atteso che 
l'uomo salisse su un autobus 
del servizio urbano Quindi ha 
formato l'automezzo e vi e sa­
lito bloccando le porte L'auto-
bus si e poi diretto a forte 
volrc.tà verso il Commissari.I-I 

dìnando dove lo s t i ra tore e- sta­
to consegnato al dirigente, che 
poi lo ha tra<fo: *o a.;a Squa­
dra mobile della i)uoitura 

Il ferito e- il 3-u-nuo Guido 
Giuseppone. che * stato rico­
verato all'ospedale dei Pellegri­
ni per una ferita alia cose-a 
s nistra con ritcnr one del 
pro.ettile I samtar- lo hanno 
giudicato guaribile in 40 g.orni 

Lo sparatore è stato identifi­
cato in Salvatore lavarono pure 
d: 35 anni. :1 quale hi e<p'.o-o 
contro il Giuseppone : tre colpi 
di rivoltella per - vond.caro -
una offesa da questi fatta a suo 
suocero. Giosuè Ippol.to 

Secondo le prime indagini 
ieri sera il Giuseppone. che si 
è assunto il compito d; - pro-
t t t t o r e - del cantante Nando 
Prado. ha affrontato Giosuè 
Ippol.to. il quale si adatta a 
Tare l'impresario teatrale, e Io 
ho schiaffeggiato perchè si era 
rifiutato di pagare al suo « pro­
ti tto - lo spettanze per alcuno 
prcstazon; artistiche. L'Ippolito 
avrebbe incaricato suo genero 

il MAGLIARO per vocazione 

la donna dei MAGLIARI 

to di zona in piazza S Ferodi attuare la vendetta. 

ì 

ALBERTO SORDI 
BELINM LEE 
K I l N A 1 U t j A i l V A 1 U H I » MAGLIARO per forza 

e Nino Vingelli - Aldo Giuffrè - Linda Vandal 
Nino Di Napoli - Aldo Bufi Landi 

Un film TITANUS prodotto da RANCO CBISTALD1 per la WDES 
SS 
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R E P O R T A G E D A L Z K ^ X S E C O L O 

I i i l r r v i s l a r c i m a g g i o r i 
s c i e n z i a l i d e l p r o p r i » ) l ' a r s e 
s u i p r o g r e s s i tlt'll.t s c i e n z a , 
d e l l a t e c n i c a , d e l l a c i v i l t à 
«lit ' s a r a n n o pi i 'Miiui l t i l i iU' i i -
lo c o m p i u t i iH'i p r o s s i m i r i n -
( p i a n t ' a u n i , in m o d o d a p o t e r 
s e r i v e r c p e r i r u i i l c i n p o i a -
iit'i mi « r a p p o r t o d a l XXI 
.secolo » : f i 'c i ) un ' i d i - a c h e 
e n t u s i a s m e i ' o h l i e . e r e d o , 
«p ia l s i as i g i o r n a l i s t a i n t e l l i ­
g e n t e , e c c o la t r o v a t a d i u n 
g r u p p o d i i c d a l t o r i d i l l a 
l\nmsunuil\kai<i Pruvdti. l 'o r ­
b a n o di-i g i o \ u t i i c o m u n i s t i 
.sovii ' l i i- i , f i c a l i / z . a t a g ià 
l ' a n n o p a s s a t o , c o n il t i t o l o 
— a p p u n t o — Kcpurtutic dui 
-VA/ set alo ( E d i t o r i I t i u m t i . 
Moina , IU. 'IU. p a g g 17."», l u i ' 
1(1(1(1 ) . 

La r e a l i / . / a / i n n c , de l r c s l o 
l i r i l l a n t i ' , d e l l a i d e a o r a e s p o ­
s t a , r i v e l a p e r ò a l l u n i l i m i l i 
d i l l a « t r o v a l a » s t e s s a , a i 
(p ia l i n o n si p e n s a ( a i ( p i a l i , 
p e r m e g l i o d i r e , io n o n a v e ­
v o p e n s a t o ) ( p i a n d o s e n e 
s e n t e p a r l a r e p e r la p r i m a 
v o l t a , l ' n p e r i o d o d i c i n -
( p i a i i r a n n i e d a l ina p a r t e 
t r o p p o l u n g o , d a l l ' a l t r a t r o p -
p o b r e v e . T r o p p o p o c h i , c h i -
t p i a n t ' a i i n i . p e r a n t i v e d e r e o 
pi e c o n i z . / a i e i p i a l e h e s c o p e r ­
ta e c c e / i o n a l e , r i v o l u z i o n a ­
r i a d,il p u n t o di v i s t a q u a ­
l i t a t i v o ; t r o p p i p e r p e n s a r e 
c h e (p i .de l i e s c o p e r t a de l ge­
n e r e n o n vi s a r à , e p e r I n n i -
t a r s i s o l t a n t o ag l i s v i l u p p i . 
s ia p u r e g r a n d i o s i d e i p r i n ­
c i p i ««la n o t i e g i à M 1 |»i»»*t*-* 
s f r u t t a l i . Il • • r a n d e s c i e n z i a ­
t o , o a n c h e lo s c i e n z i a t o toni 
court, n o n è po i ( s o t t o c e r t i 
a s p e t t i ) il « c o r r i s p o n d e n t e 
d a l l ' a v v e n i r e » pil i c o n s i g l i a ­
b i l e ; p e r c h è il silo a b i t o p r o ­
f e s s i o n a l e è la c a u t e l a , la 
p r e v i s i o n e s t r e l l a m e u t e r a ­
z i o n a l e . lo s v i l u p p o l o g i c o 
d e l p r i n c i p i o s c i e n t i f i c o e 
t e c n i c o g ià c o m p r o v a t o ( a b ­
b i a m o la t e n d e n z a t u t t i . 
g r a n d i e p i c c o l i u o m i n i d i 
s c i c i ! / . i . a d u b i t a r e de l g i à 
a c q u i s i t o , a c r i t i c a r l o sia 
p u r e c o s t r u t t i v a m e n t e , p i u t ­
t o s t o c h e a i m m a g i n a r e u n a 
I c o n a lnltiliiicnlc n u o v a ) . 
( . i m p i a n t a , e p i ù . a n n i l a . 
tiUci v i s t a n d o i c o n i u g i Cu­
r i e su l radium. e su l l e c o n ­
s e g u e n z e pr , i l i e l le d e l l e l o r o 
s c o p e r t e ne l MMtO. c r e d o c h e 
i g i o r n a l i s t i n o n a v r e b b e r o 
. sen t i lo p a r l a r e di r o m p i ­
g h i a c c i e s o t t o m a r i n i a p r o ­
p u l s i o n e a t o m i c a ; m e n t r e il 
b u o n . lu les V e n i e , s e m p l i c e 
d i l e t t a n t e d ' i n g e g n o . p r i m a 
a n c o r a d e l l e s t o r i c h e s c o ­
p e r t e d e i C u r i e a v e v a d i v i ­
n a t o q u a l c o s a de l g e n e r e . (i l i 
a u t o r i de l « r e p o r t a g e » d e l i ­
m i t a n o p e r ò c h i a r a m e n t e , s in 
d a l l a p r e f a z i o n e . l ' a m b i l o 
d e l l e p r e v i s i o n i : « s e n z a 
a v a n z a r e i p o l e s i c h e n o n a b ­
b i a n o f o n d a m e n t o ne l l i v e l l o 
a t t u a l m e n t e r a d u n i l o d a l l e 
n o s t r e c o n o s c e n z e , gli i n t e r ­
v i s t a t i h a n n o a n t i c i p a t o c o n 
la f a n t a s i a le p o s s i b i l i c o n s e ­
g u e n z e d e l l e i n n u m e r e v o l i 
i d e e c h e g i à ogg i g e i i n o g l i a -
n o in l u t t i i c a m p i d e l l a 
s c i e n z a ». Di c o n s e g u e n z a , 
p r e u d i a m o d a l l ' i nt e r e s s a l i te 
l i b r e t t o q u e l l o c h e o n e s t a ­
m e n t e ci o f f r e , e c h e c o n 
b r i o ci d à : il « r a p p o r t o » d a 
u n f u t u r o p r o s s i m o c h e è g ià 
in p a r t e p r e s e n t e , d a u n « fu­
t u r o c h e è g i à i n c o m i n c i a ­
lo », s e c o n d o la f e l i ce e s p r e s ­
s i o n e d e l l o .lufigU. Di q u i . in 
I n d o il l i b r e l t o . u n c o n t i n u o 
s p o s t a r s i d a UH l i v e l l o d i 
t e m p o a l l ' a l t r o , da l P.l.'iS a l 
2UIIS e v i c e v e r s a , s e n z a u n a 
s o l u z i o n e d i c o n l i n u i l à . c o n 
lo s t e s s o « c o r r i s p o n d e n t e » 
n e i d u e d i v e r s i e l o n t a n i a n ­
ni ( d e l r e s t o : u n g i o \ a n e 
. s c i e n z i a t o d i ogg i v e d r à il 
21)1)1). e lo c o s t r u i r à ) . 

• 
N o n c r e d i a m o s ia il c a s o 

g u a s t a r e il p i a c e r e d e l l a let­
t u r a d i r e t t a c o n u n a e l e n c a ­
z i o n e . n e c e s s a r i a m e n t e a r i d a 
.se t a l e , d e l l e s c o p e r t e e d e l l e 
a p p l i c a z i o n i p r e v i s t e n e i va­
r i c a m p i p e r il p r o s s i m o c i n ­
q u a n t e n n i o . P r e f e r i a m o f a r e 
i p i a l c h c c o n s i d e r a z i o n e g e n e ­
r a l e . O s s e r v i a m o , in p r i m o 
l u o g o . c h e p e r l u n g h i s s i m o 
li n i p o l ' i n m i o . s c i e n z i a t o o 
« l a b b r o », si e l i m i t a t o in 
s o s t a n z a a sfruttare i p r o ­
d o t t i e | c e n e r g i e d e l l a n a l i i -
r . i . * n a d i r . i l l u d i l e » e s i s t e n ­
t i : a l b e r i e p i a n t e , f u o c o e 
a c q u a , c a v e e m i n i e r e . I c o r ­
r i s p o n d e n t i de l pillili r i f an ­
n o v e d e r e c o m e o r m a i d o m i ­
n a n t i - in q u e l l ' e p o c a u n p r o ­
cessi» gin ogg i ah i» . i s t anza 
a v a n z a t o : s c i e n z i a t i , t e c n i c i , 
l a v o r a t o r i m o d i f i c a n o la n a ­
t u r a in m o d o c o s i r a z i o n a l e . 
s i c u r o , p i a n i f i c a t o , d a f a r v i-
\ e r e la s o c i e t à u m a n a in m i a 
scanniti iitiliiru. c h e p o r t a 
c o s i p r o f o n d a m e n t e i m p r e s s e 
in sé le t r a r r e d e l l a o p e r o s i t à 
e d e l l a c r e a t i v i t à d e l l a s p e ­
c i e u m a n a , d a m e r i t a r e il n o ­
m e d i « n a t u r a d e l l ' u o m o ». 
("•ià ogg i v i v i a m o in u n a « n a ­
t u r a a r t i f i c i a l e ». in un.i 
« n a t u r a d e l l ' u o m o ». d a l 
p u n t o d i v i s t a e n e r g e t i c o , e 
in p a r t e r h i n i i c o . L:i o o r r e n -
te e l e t t r i c a , a d e s e m p i o , è 
u n f a t t o n a t u r a l e - u m a n o : u n a , 
e n e r g i a c h e in q u a l c h e m o d o I nir,^" 
l ' u o m o i rrn. a s s e c o n d a n d o 
b e n i n t e s o u n a n a t u r a l e o<»n-
v . i l i b i l i t a d i u n a f o r m a d e l 
l ' e r r ^ i a n e l l ' a l t r a , m a n o n 
c e r t a m e n t e s f r u l l a n d o t. ' l 
«piale u n a f o n t e d i re t i t i d i 
e l e t t r i c i t à n e l l a n a t u r a . C o n 
i p r o d o t t i s i n t e t i c i d e l l a c h i ­
m i c a o d i e r n a l ' u o m o n o n è 
s o l t a n t o • d i n a t u r a b u o n a 
s c i m i a ». c o m e l ' a l c h i m i s t a 
c o n d a n n a t o d a D a n t e , m a è 
c r e a t o r e d i n u m e r o s i s s i m e 
c o m b i n a z i o n i c h e s o n o so l ­
t a n t o d e i « p o s s i b i l i » n a t u ­
r a l i . c h e n o n e s i s t o n o n e l l a 
c r e a z i o n e a n a r c h i c a e s p o n ­
t a n e a d e l l a n a t u r a s e n z a 
l'uomo. 

In questa direzione, i fatti 

nuovi che il v i a r i o nel 120118 
ci fa v e d e r e , o m e g l i o : i f a t t i 
più n u o v i , s o n o la c r e a t i v i t à 
de l l a b i o l o g i a e d e l l a g e o g r a ­
f i a - g e o l o g i a . « Il b i o l o g o d e l 
s e c o l o X \ l d i v e n t e r à u n a 
s p e c i e di p r o g e t t i s t a d e l l e 
p i . i u t e , l ' i r r a d d o p p i a r e le 
d i m e n s i o n i ili u n c h i c c o d i 
^ r a u o ci s o n o v o l u t i b e n òli 
m i l a a n n i . . ; e n t r o i p r o s s i ­
m i c i n q t i a n t ' n n n i le d i m e n ­
s i o n i d e i f r u i t i a n n i e n t e r a n ­
n o di c i r c a d u e vo l t e ». C o ­
m e V Il l e t t o r e lo v e d r à s p i c ­
c a t o in m o d o s e m p l i c e ne l 
c a p i t o l o sui « P r o g e t t i s t i d e l ­
la n a t u r a »; c o m u n q u e , se­
g u e n d o v a r i m e t o d i e a n c h e 
d i v e r s i p r i n c i p i . Si u t i l i z z e ­
rà l ' i b r i d a z i o n e , la « p o i i -
p l o i d i a * ( c i o è u n a b n o r m e 
n u m e r o di « c r o m o s o n i », 
m u l t i p l o d i q u e l l o o r d i n a ­
r i o ) . la m o d i f i c a z i o n e de l 
p a t r i m o n i o e r e d i t a r i o m e ­
d i a n t e la r a d i o a t t i v i t à . P i a c e 
v e d e r e , in q u e s t o c a p i t o l o , il 
c o m p l e t o s u p e r . i m e i i l o d e l 
r i s t r e t t o a n g o l o v i s u a l e l> s-
s e u k o i s l a , e. s o p r a t t u t t o , lo 
a b b a n d o n o d i o g n i a n t i s c i c i i -
t i f i c a e s c l u s i v a , in n o m e d i 
un p r e t e s o e a f f r e t t a t o « m a r ­
x i s m o b i o l o g i c o », c o n t r o a i -
I r e s e r i e d o t t r i n e s c h e m a t i ­
c a m e n t e e t i c h e t t a t e c o m e 
i d e a l i s t e ( s u i r a p p o r t i t r a 
s c i e n z a e f i l o s o f i a , vi è s i a l o 
n e l l ' o t t o b r e I!I.~»«S a Mosca u n 
i n c o n t r o c h e si è p r o p o s t o 
di e s s e r e « u n e s e m p i o di d i ­
s c u s s i o n e g i u s t a m e n t e o r g a ­
n i z z a t a e t e o r i c a in c u i i p r o ­
b l e m i a p e r t i v e n d o n o r i s o l t i 
n o n g i à c o n i n c u r s i o n i d e ­
m a g o g i c h e e c o n l ' a p p l i c a ­
z i o n e di o f f e n s i v e e t i c h e t t e , 
m a t r a m i l e u n a s e r i a e a p ­
p r o f o n d i l a a n a l i s i d e i d a l i 
de l l a s c i e n z a » >. 

Oliat i t i ) a l l a g e o g r a f i a . gli 
s c i e n z i a t i s o v i e t i c i c h e ci a c ­
c o m p a g n a n o ne l 120011 f a n n o 
v e d e r e u n ' a z i o n e d e l l ' u o m o 
c h e h a m o d i f i c a t o p r o f o n d a ­
m e n t e a l c u n i p r e l e s i tinti n a ­
t u r a l i : v e d i a m o c o s i a d e s e m ­
p i o u n a S i b e r i a o r i e n t a l e 
t e m p e r a l a , se n o n c a l d a , ba ­
g n a l a d a un m a r e n o n p i ù 
g h i a c c i a l o , ne l q u a l e p e r 
m e z z o di d i s i l e , e p o m p e , e 
a l t r e c o n s i m i l i d i a v o l e r i e ( o 
d i c i a m o m e g l i o « i i m a n e r i c » ) 
v e l i c o n o s i s t e m a t i c a m e ut e 
i m m e s s e m a s s e e n o r m i d e i 
p i ù e a l d i m a r i t r a la C i n a e 
il C i a p p o l o - . 

H i p i o m b a n d o d a l 121)08 ne l 
l!>.")8. e da u n a S i b e r i a in ­
d u s t r i o s a e t e m p e r a l a in u n a 
S i c i l i a s e n z ' a c q u a e s e n z a la­
v o r o . a v e n d o v i v a , d o p o la 
l e t t u r a de l « r l p p o r l o d a l 
XXI s e c o l o », la s e n s a z i o n e 
d i c i ò c h e c r e a e p u ò c r e a r e 
l ' i n t e l l i g e n z a e l ' o p e r o s i t à 
l i m a m i , c i a s s a l e u n m o t o d i 
f a s t i d i o e di .stizza p e r t a n t i 
S o l i m i n o s t r a n i d e l l ' e c o n o ­
m i a . (die v a n n o p r e d i c a n d o 
s u i « l i m i t i n a t u r a l i ». s u l l a 
« i m p o s s i b i l i t à d i d a r d a vi­
v e r e a l a t i t a g o n i o ». s u l l a 
« n e c e s s i t à » d i r i n u n c i a r e 
a l l ' i n d u s t r i a p e r l ' a g r i c o l t u r a 
o la p a s t o r i z i a , s u l l a « logge 
d e l l a s o v r a p o p o l a z i o n e ». S e 
vi è u n a i d e o l o g i a c h e i p r o ­
g r e s s i d e l l a s c i e n z a e d e l l a 
t e c n i c a h a n n o d a v v e r o d i ­
s t r u t t a . essa è q u e l l a m a l t l u i -
s i a i i a ; i fal l i c o s t r u i t i d a l ­
l ' u o m o , ne h a n n o in e f fe t t i 
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U SATURA DELL'UOMO La Cina si vol ta indie tro 
a misurare il cammino percorso l o g o r a t o e d i s s o l t o la b a s e : 

la p r e l e s a m i n o r lenle/ . / .a 
d e l l ' a c c r e s c i m e n t o p r o d u t t i ­
vo r i s p e t t o a q u e l l o d e l l a p o ­
p o l a z i o n e . In r e a l t à , e i a o g g i , 
l ' a u m e n t o d e l l a p o p o l a z i o n e 
è r i d i c o l m e n t e p i ù l e n t o d e l ­
l ' i m p e t u o s o r i t m o d e l l a t e c ­
n i c a : le c a u s e di m i s e r i a , d i ­
s o c c u p a z i o n e , m o r t a l i t à v a n ­
n o r i c e r c a l e in d i r e z i o n e b e n 
d i v e r s a , ne i r a p p o r t i d i p r o ­
p r i e t à e a p i t d i s t i c i , n e l l ' a n a r ­
c h i a e ne l l e col l i i ad i i i / io i l i 
d e l l ' e c o n o m i a b a s a t a su l p r ò . 
f i t to . 

(i l i s c i e n z i a t i e i g i o r n a l i s t i 
s o v i e t i c i , nel l i b r e l t o de l (p ia­
le p a r l i a m o , s o n o e s t r e m a ­
m e n t e s o b r i da l p u n t o di v i-
sla d e l l e p r o s p e t t i v e s o c i a l i . 
T u t t a v i a , e si p u ò d i r e in o g n i 
c a p i t o l o , è i m p l i c i t a la nuiv 
tnlitii s o c i a l i s t a . N o n p r e o c ­
c u p a z i o n i d i c r i s i e c o n o m i ­
c h e . ma l i d u c i a ed e l i t u s i a - ; 
s ino in un a v v e n i r e d i a r m o - i 
i i icn s v i l u p p o ; u n a i m p o s t a i 
z i n n e d e m o c r a t i c a p e r e o s i | 
d i r e c o n n a t u r a t a a l l a m e n t a ­
li tà s o c i a l i s t a , c h e v e d e in 
o^n i p r o g r e s s o u n a c o n q u i s t a ' 
di tulli, e n o n s o l t a n t o d i (p ie - , 
sia o q u e l l a a r i s t o c r a z i a ; n e s ­
s u n a p r e o c c u p a z i o n e p e r i 
r e n d i m e n t i ( i /nn/ìtti > i m i n c - t 

d i a t i , ma e sc lus iv a u l e n t e p e r ) 
i b e n d i c i d i f o n d o , a n c h e sei 
a l u n g a s c a d e n z a ; a s p i r a z i o - ; 
ne a u n o s v i l u p p o D a c i l i c o . 
c h e v i e n e a n z i v i s t o c o m e 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e p e r c h è 
al XXI s e c o l o , al XXI s e c o l o 
de l * r e p o r t a g e ». l ' u m a n i t à 
a r r i v i vei . u n e n t e « t u t t o 
( p i a n t o abbinino tirilo, t u l l e 
( m e s t e p r e v i s i o n i e p r o s p e t ­
t i v e p o t r a n n o e s s e r e a t t u a t e 
so lo se i p o p o l i d e l l a T e r r a 
v i v r a n n o e c o l l a b o r e r a n n o 
in p a c e . A l l o r a la g e n e r a z i o ­
ni» a t t u a l e p o t r à d e d i c a r e il 
s u o e c c e s s o d i f o r z a , t u l l a la 
p o t e n z a de l l a t e c n i c a e de l ­
la m e n t e u m a n a n o n a l la 
c o r s a al r i a r m o , b e n s ì a l l a 
s o l u z i o n e di p r o b l e m i c r e a ­
t i v i . v e r a m e n t e deb i l i d d -
l ' i i o m o » ) . Il p i l l i lo di v i s t a 
s o c i a l i s t a - p r o g r e s s i s t a si c o ­
g l ie a n c h e in a l c u n i a c c e n n i 
ai « m e s t i e r i p i ù c o m u n i de l 
XXI s e c o l o ». « a g g i u s t a t o r e 
di r e p a r l i a n i o n i . i t i c i , o p e r a ­
t o r e a d d e t t o al q u a d r o de i 
c o m a n d i d i u n a m i n i e r a te­
l e c o m a n d a t a o di u n a e e n ­
t r a l e a t o m i c a , m o n t a t o r e di 
c a l c o l a t r i c i e l e t t r o n i c h e e 
via d i s c o r r e n d o ». 1 « m e s t i e ­
ri », b a d i a m o b e n e : la « m a ­
n o v a l a n z a » de l XXI s e c o l o . 
Cd e c c o c h e . ne l n o s t r o b r e ­
ve v i a r i o ne l t e m p o , in (pici 
v i a r i o c h e i n o s t r i ligli c o n i . 
p i r a l i n o in c a r i l e ed o s s a , ci 
a p p a r e m u t a l a , e n o b i l i t a t a . 
a n c h e la n a t u r a d e l l ' u o m o 
( q u e s t i v o l t a , s e n z a v i r g o -
l e l l e ) : i n t r a v e d i a m o u n u o ­
m o alt r a n c a t o d a l l a v o r o c o ­
m e c o n d a n n a e a v v i l i m e n ­
t o . u n n u o v o A d a m o r e d e n t o 
d a l l a s u a i n t e l l i g e n z a e d a l ­
la sua o p e r o s i t à . C h e c c h é in­
d i c a n o gli « s p i r i t u a l i s t i » 
c h e ilei p r o g r e s s o t e c n i c o 
p a r l a n o c o m e d i u n « f a t t o 
m a t e r i a l e ». c h e n o n in f lu i ­
r e b b e s u l l ' a n i m o u m a n o : 
ip ias j c h e la l i b e r a z i o n e da 
m i l l e s c h i a v i t ù m a t e r i a l i n o n 
(-( is t i tuisse la p r e m e s s a , la 
c o n d i z i o n e , p e r la s p i r i l o i-
l i l à . la c i e a t i v i l à . la d i g n i t à 
d e l l ' u o m o . 
L I T I O L O M B A R D O RADICI : | 

Enormi gli aumenti di produzione in tutti i campi, da quelli agricoli a quelli industriali - il 
primo piaiio quinquennale - Il '$6, anno dell'Yalta marea„ - 11 "grande haho)t deìVanno scorso 

(Dal nos t ro invia to spec i a l e ) 

P E C H I N O . s e t t o i n b i e 
Al m o m e n t o della libc-

n i c / o n c lo Cnm ro ' i f iN-d! 
p o c o m e n o di 600 mi/io;i>J 
di ( id i tu i t t i . Mu que*'f(t ino/-1 , 
titiid'iw disponci'ii .s-ofNinfo.ì 
in ( j i icU'ui i i io . di WS m i - | 
lioni di fo i i i i c l /u f r di ce­
rcali. s o lo 200 chili a lesta i 
E di^pnaera soltanto, nel] 
. sv t ror r n id t i s f ru / iV . di 15S\ 
nula iitiinellate i/i acciaio. 
246.000 tonnellate ,/i <//i;su. 
122.000 tonnellate di petro­
lio <irc::o, 30.984.000 ton­
nellate di o i r h o i i c . 27.000 
tonnellate di tertili::anti 
c h i m i c i p e r q i m s i un mi­
liardo e mezzo ili mu di 
terra (un mu è pari ad 
un quindicesimo di ettaro). 
L'industria prodlicerti sol­
tanto 1.5S2 macchine uten­
sili. 

Il 1949 (u un anno ili 
dura interra, e la produ­
zione si era abbassata ri­
spetto uult mini precedenti 
e uH ' i i i i t ep i i c r r i i . Alti pili ,, 
meno la capacità produtti-
rti dcll'iuiricoìturu e della 
industria oscillarti attoniti 
a queste cifre. Inoltre, a 
liberazione compiuta mol­
ti impianti, fatti saltare in 
aria dai giapponesi o la­
sciati cadere in rotimi dal 
Kiiou i i iKfd» . d o r c i ' d i i o e s ­
s e r e p r i i / i cd» i r i j lV r i c o ­
s t r u i t i d u l i e JDi idd iur i i fd . 
Quelle cifre costituiscono 
ditmpie l'autentico puniti di 
partenza della Cina p o p o -
lare. il metro sul quale 
misurare la sua aranzata 
d/ ipiestt ultimi dieci unni 

Tre anni, ilttl 1950 al 
1952. flirtino necessari per 
la r i c o s t r u i t o n e . Si f r u t t o 
di fre dil l i ; particolarmente 
duri, p o i c h é «iti mi l u t o si 
trattura ancora di comple­
tare la liberazione del pae­
se (isola di Ilaiiian. Ti­
bet). dall'altro di ctimbtit-
tere contro l'iuipressione 
americana in Corea, che 
fuccca pendere sul ctqio 
ilei cinesi, di MIMICO. /<; 
mtiKirctd di un ritorno o t -
f cnsiro dell'imperialismi» 

La ri l'orina agraria 
l.a ritorniti uqrttriu. com­

pletata su q u a s i t u t t o il 
f e r r i t o r t o r idr io i iuh- e n t r o il 
1952. da UÌI lato clero no-
terolmente la coscienza ri-
raluzionttrtu e fiolitica dei 
contadini, dall'altro costi­
tuì la prima leni per for­
zare un aumento della pro­
duzione. Alla fine del 1952 
la p r o d u z i o n e dei cereali. 
che come abbiamo risto nel 
1949 era di sol i 10S m i l i o n i 
(/; tonnellate, era tua sali­
ta a 154.395 000 fo rnu- lh i t e 

. I / h i fine del periodo del­
la ricostruzione, la produ­
zione di ucciu'o era om sa­
lita a 1349 001) tonnellate. 
q u e l l o della alliba a 

Rosanna S r l i u f f i n n . P r p p i n o 
- l ' r rd in . indi i R«- di Njpol i -

Dr l ' i l ippn r M a r r r l l o Mas l ro i ann i in una s r r n a d«-l film 
r h r «i e i r a a Roma in quest i ciorni_ Krc i s l a è F ranc io l in i 

ir nato a Firenze il Circolo di cultura 
Larghissime adesioni raccolte in città dall'iniziativa 

F I R E N Z E . 29 — Nel 
so d e l l ' a s s e m b l e a d e i soc i 
f o n d a t o r i , t e n u t a s i l u n e d i 
- o r a n e i l o c a l i d i v i a C a ­
v o u r 14. si e co>ti*iuti» a F i ­
r e n z e il « C i r c o l o d i m l t u -

I :.i ». c h e si p r o p o n e di r i n -
t u t t e le f o r z o o p e r a n t i 

n e l l a c i t t a p e r u n n n n o v . i -
riioiìto d e l i a v i t a c u l t u r a l e 
C o : t u t i n a e n a z i o n a l e 

Il p r o f K r n o t o R a g i o n i e ­
ri ha r i f e r i t o s u l l ' a t t i v i t à d e ! 

-Tf . i i ino p a r t e , fra d i a l t r i : 
Robert»» A b b o n d a n z a . W a l ­
t e r B i n n i . P i e t r o B o t t i t t a . 
i s o Ca|M>cchui! . T r i s t a n o 
C o d i c n o l a . E d o a r d o D e t t i . 
E u g e n i o ( ì a r i n . E n r i c o f ì r t - p -
p : . (". ir lo Finn»». Ce-*.ne L u ­
p o r i n i . M . o i f i c d i L o m b a r d i . 
R a o u l F . . ro ] f i . f i l m i c o Na!<>-

( i u a l t : e r » i N a t i v i . La n i -

Intrrnmaziuno Mirata 
n 

al .Ministro di*llo Spptinrolo 

berti» 
n-.at. 

L'or; Al lea ta ha inTerr^e."iti-> 
ìì miM-Tio dol io Sjiett.'iCoio e 
T u r i - m » p< r c h o informi sui 
c r . ' i r. ai q lah -i o i.-f>ir."it'» 
r.eiì.i o.-gr»ni/7a/iono de] m.o-
v > Miini.-tcr»» rie! Tur i^nv» e 

P . i i n o t t i , R a f f a e l l o K a - i d o l i . . S p e t t a c o l o e in p a r t i t o -
A i d . . R o c c h i . E r n e s t o ! j ' ' , r « - r ^ r r h o informi - a . m».-

. . ! .v ; cnc 1>. h a n n o md-. t to ;» 
« c o m i t a t o p r o v \ i > o n o > . lo.— j R a g i o n i e r i . A l d o S e r a f i n i . . m ; , u . n t . , v -(i»a \es\.\ del la rit­
m a t o n e l l ' e s t a t e s c o r s a , e d j A d r i a n o Sor».ni e M a r i o C e - ro / iono g e n e r a l e del lo spe t t a 
h a p i e s e n t a t o u n a » l :ch :a - .-ari p r e . - n l e n t e d e l l a F e d e - 1 c r , i o 

rp./.<>ne s u ; t ini deH"a>>ocia- j r a / i o n e d e l l e 
y i o n e . c h e l ' a s s e m b l e a h a • 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à II 
p ro f . C a r l o F u m o h a i l l u ­
s i r a t o Io s t a t u t o d e l c i r c o l o 

S i è po i p r o c e d u t o a l l ' e l e ­
z i o n e d e l C o n s i g l i o d i r e t t i v o 
d e l c i r c o l o , d i c u i s a r à d a t a 
la c o m p o s i / i o n e d e f i n i t i v a 
nei prossimi giorni. Di esso 

e t ' i t 
l ' a \ i 

:i gh 
Nicola 

a l t r i suoi 
De P i r r o 
pn r . c ipa l 

f i o r e n t i n e L ' i n i z i a t i v a , c h e 
lia r i s c o s s o l a r g h e a d e s i o n i 
n e l l a c i t t a , e s t a t a r e s a p o s -
>ib i le g r a z i e a l c o n t r i b u t o 
d e l • m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o 
fu>ren t ino . L ' a t t i v i t à d e l 
« C i r c o l o d i c u l t u r a » a v r à 
ni i / . io n e l l a s e c o n d a m e t à 
d e l m e s e d i o t t o b r e . 

c o o p e r a t a e i c o H n f > < | , . , , „ , , , q . i r i l l r o n 

sor,:, l imitnfi <dn o l i r e vent i 
anni a q u e s t a p a r r e i ad ese r ­
c i t a r e p u r e e s e m p l i c i fun­
zioni a m m i n i s t r a t i v o , m a so­
no da c o n s i d e r a r s i fra i pr in­
c ipal i r e s p o n s a b i l i del la s i tua­
zione di d i s o r d i n e p r g a n i z z a -
t ivo e di decade».za i dea l e in 
cui v e r s a n o in I ta l ia il c i n e m a . 
il t e a t r o l i r ico , il t e a t r o di 
p r o s i . 

1.900.000. quella dei ferti­
lizzanti chimici a 194.000. 
q u e l l a i lei p e t r o l i o a 
436.000 quella del c d r l u u i c 
d 63.52S.000. mentre i | n u -
I U I T O delle macchine uten­
sili fìrodotte in ini anno 
era salito a 13 734 

Si trattura ancora di ci­
fre modeste, ma esse c o ; i -
sentirano ornitn di oroa-

prodotto 
tonnellate 
contadini 
dotti tre 

otto milioni di 
di acciaio, e i 

ne urei-ano pro-
miltoni. Il totale 

lei! lizzare lo ^riliippo 
i-conomiu fMir-v .-.ulbi h<isr | 
di p id i i i qiciKpiei i i i i i l f . ((I 
primo dei ipmli renne c o " i -
p lc f i i to in mo l t i s e t t o r i in 
tre anni, al il s e c o n d o dei 
ipiali — q u e l l o ni c o r s o di 
attuazione — renne com­
pletato entrti il 195S per i 
cereali e il carbone, e cer­
ni completato in due unni. 
cioè entro 'I 1959. per la 
i i i n p o ' o r piD'ti". »• la più 
t m p o r t u i i t c . d e l l e roci 

Piani (|iiimiucnm\li 
li p e r i o d o di ' ! p r o n o pi l l ­

ilo qi i i i iqut ' i t i i i t / t - . dal 1953 
al 1957. tu i )ne l l ' esso testi­
mone di profondi muta­
menti strutturali nella eco­
nomia cinese Se nella apri-
ctdtitra il nutrimento della 
e o o p c r d c i o i i t ' ( i ndur i i <;I;»I-
ilatinundo terreno tlt anno 
oi d i i u o tino a quella * al­
ta marea * che nel 1956 c/o-
cei ' i i p o r t i n e udi i c o o p e r d -
f ( / ' i r r d~ io iu ' «/; fiiffii la cani-
panila cine<e. nel campii 
dell'industria il .-ettore siti-
tale andarti man mano rttl-
forztindosi lino ti rorescia-
re il riqiporto che esisterti 
prima del piano tptimpicn-
nulc fra industria statale e 
industria pnrata Quest'ul­
tima. di pan passo con l'al­
fa mur iv i d r i l l i c o o p r r u f i -
nzzazione ilelle campatine. 
e n t r o dal canto suo ni timi 
nuora fasi-, con la trasfor­
mazione tltlle imprese pri-
rate in imprese a capitale 
misto, pnrato e statale 
F.rti la (irandc riroluzione 
socialista ^'/i/ f rou f r tlella 
produzitme. ttllti quale i / o -
l 'ci 'd sciiuiic un tinnii d o ­
p o . »rf 7!K")7. |it p r a n d i - r i -
l ' o f n r i o i i r sul frinite ideo-
loiiico. r io»' hi c i impin imi di 
rettifica ilel'.o stile tl> / a c o ­
ro e la lotta contro p i ; ele­
menti di destra. 

\'eì settore industriale. 
alla fine del piano, la pro­
duzione di acciaio arerà 
rtiauiunto 5.350 000 tonnel­
late. la qhisu 5 850.000. il 
carbone 124.238.000. men­
tre il numero delle mac­
chine u t e n s i l i r r n s a l i t o a 
37 192 Solo m alcuni set­
tori il jiiano non era stato 
realizzato, come in quello 
del petrolio. 

* * * 
// 1957. ultimo anno tlel 

p r u n o p i a n o q u i n q u e n n a l e . 
e il 1958. primo del secon­
do p i a n o q n t i K p K ' i i i i a l r . fu ­
r o n o qlr unni-chiare dello 
M i l u p p o i l r l l f r o u o i i i i a r i ­
a r s e e dell'accelerazione 
della relocità di s r i l n p p o 
che. se non era stata cc-
cess'rumente alta per (pian­
to ritntardii l'agricoltura. 
era stata inrece piuttosto 
sostenuta per quanto ri­
guarda l'industria, r o » u n 
i i i i m r u f o a n n u o del 19.2 per 
cento durante il piano tpttn-
( / iK-nnal r . e del 66 per cen-
t„ nel 1958 

Il 1957 non fu un anno 
di f grande balzo * sul 
fronte della produzione: pi 
produzione agricola aumen­
to a p p e n a ilei 3.5 jicr cen­
to. meno che nel 1956 e nel 
1955. e quella industriale 
sob, del 10.9 per cento, con­
tro il 31.1 dell'anno orece-
drnte Afa l a lin a n n o da 
* driiade balzo - sul fronte 
delle idee con ' a campagna 
d< rcttit'cu e pi lotta contro 
(lh elementi di destra, la 
prima intesa a migliorare] 
lo -t'Ir di Incoro ilei r o n n i -
ti>fti etl a legarli sempre'. 
poi strettamente alle mas-* 
- e . la >rcori(f\i ad isolarci 
e -configgere gli aircrsari' 
,1.1 w i c f i f i s n m r l i r non 5 i j 
e r a n o rassegnati alla tni- j 
sin minzione socialista n e l l a j 
•ndustrxi. nel commercio ci 
nell'iirt'd'nnato effettuata^ 

era di 11.080.000 t o i i n r l / i t -
fr . che rappresentattino un 
i i iDiiri ifo de l 107 per c e n t o 
sittl'unno precetlentc. o del 
45 jier r«'iifo se si c o i i s i d r -
n i n i s o l f a l i t o la produzio­
ne * moderna ». 

Tutti gli altn s r f f o r i del­
l'industria, trascinati e so­
spinti da q u e s t o * p n i i i d e 
balzo * ( f r l / ' d r r i d i o . fecero 
egualmente p a s s ; d a gigan­
te. ad un ritmo senza pre­
cedenti: rennero prodotte 
13 690000 tonnellate di ghi­
sa. il 131 per cento rispetto 
al 1957: 270 m i l i o n i di f o n -
ncllutc di carbone, realiz­
zando in un anno l'intero 
piano tptiiHptcnnulc e sor­
passando d'un s o lo balzo la 
produzione 'malese: renne­
ro prodotti aencratori tli e-
lettricità per 800 000 kw. 
con un aumento del 319 per 

cento sul 1957. e 50.000 
macchine utensili, sulle 28} 
mila prodotte l'anno prece­
dente. 

La p r o u ' i i c i o u r di c e r e a l i . 
dal canto suo. arerà anche 
essa raggiunto l ' o h i r t t i r o 
fissato dal s e c o n d o piano 
tpiiiHpiennalc con 250 mi­
lioni di tonnellate (secondo 
le statistiche rcrisiontttc: 
alla f iur del 1958 la stima 
del raccolto erti -fafu fiiii 
alta) che cos l i t i i i i ' i i i io un 
a u in e n t o . u s s o l t t f n m r u f r 
senza precedenti, del 35 jier 
cento sul 1957. E ì cinesi 
d i s p o u r r d i i o o r m a i di 385 
chili di cereali a testa 

Il 1958 fu anche testimo­
nio di un u l f r o m o r i m e u t o 
di massa, clic nel giro di po­
chi mesi si impose a tutta 
la campttiiiiti cinese: iptello 
che porto alla cost'tuzionc 
ilelle Comuni popolari, o-
giiuiia delle (piali riunirà 
parecchie di q u e l l e c l ic e -
runo state le cooperative 

agricole e clic si occupa va­
no non solo dell'agricoltura 
ma dell'industria, del r o m -
mercio. dell'educazione 

Il 1959. in cu i cade il d e ­
c i m o d i i n i i - r r s a n o della / r e ­
p u b b l i c a p o p o l a r e , r u t i r l i c 
esso un anno di i grande 
balzo*. All'inizio dell'anno 
v e il n e r o t'issati obicttivi 
molto alt' sia per l'indu­
stria che per Cdc t r ico l fura . 
che il Comitato centrale del 
Partito r r i - i s i o n ò poi j ; i n -
gosto e ridusse a proporzio­
ni più realistiche ma non 
per (piesto meno impressio­
nanti Innesto è infatti l'an­
no in cui verranno realiz­
zati i principali obicttivi 
del s e c o n d o p i a n o q u i n ­
q u e n n a l e Il 1962 verrà, in 
sostanza, anticipato di tre 
anni e la Cina, nel decimo 
anntversarìo della Repub­
blica p o p o l a r e , può d're 
durrero di stare già mnr-
eitindo nel futuro 

r . M l l . l » S U t / . l AMAI)!.1 

l 'n uni pini ili 
r.it:i:i<>si a l lur i 
M'CII.I. doman i 
di-Ile Art i in Ruma . Il 
ma di A lbe r i C a m u s 

giovani e co-
ni et t i ' ra o no in 
sera al T e a t r o 

d ran i -
. Cal i ­

gola • , clic non sì r a p p r e s e n ­
tava in Italia dal lille, e elio 
lo scri i lo ie d i r l a r i pe tu t a ­
m e n t e nega to , negli u l t imi 
ann i , a n c h e a co mpat; ni e 
f rancesi . Ai m i m i t e a t r a n t i 
i ta l iani eirli Ila ini oro ri lu­
cessi» il testo L; ra t n i I a mi-ut o. 
Koirista dello spe t taco lo v i r a 
All ier ln Un: ;s iero , pro tucoi i l -
slo C a r m e l o Bone ' n e l l a foto") 

1 P R O B L E M I DELLA T E L E G U J D A N E L L O S P A Z I O 

Un "timone„ d i fj€i& 
per il razzo lunare 

Ll-

l l l 

d r \ i a / . i o i i i d u i 

s e n s o l a t e r a l e 

la t r a i e t t o r i a 

r i s p e l l o a l 

p r e s l a h i l i l u 

c o r p o d e l i n i s s i l e 

corrette emettendo «zolli «li 

( i l i ordini viMiuotiu trastue! 

nro | ie l lenle 

«la terra s i 

l n a s p e t t o p e c i i l i a i e d e i 
p r o b l e m i d e l l a t e l e g u i d a di 
u n m i s s i l e , ed in p a r t i c o l . u e 
di u n m i s s i l e d e s t i n a t o a pe i -
c o n n o g r a n d i d i s t a n / e . c o m e 
il L u n i k 11. n o n e s t a t o m e s s o 
s u f f i c i e n t e m e n t e in r i l i e v o in 
o c c a s i o n e ilei b i i l l a u t e s u c ­
c e s s o i l e l l ' i u i p t o s a I n t e n d i a ­
m o p a l l a i o d e l l ' * . i s s e t t o » de l 
m i s s i l e d i n a n t e la c o r s a e 
c i o è d e l l a p o s i z i o n e e d e i 
m o v i m e n t i de l m i s s i l e s t e s s o 
r i s p e t t o a l l a t i a i e t t o r i a d i e 
s t a p e r c o r i e n d i » N e l l o s p a ­
z io . a l d i fi lm i i l e i r a t i n o s l e -
ra . q u a n d o gl i a p p a r a t i p i o -
pl l l so i i ba l l i lo c e s s a t o di 
f u n z i o n a l e , u n m i s s i l e p u ò 
d i s p o i s i t i a s v e i s a l i n e n t e r i ­
s p e t t o a l l a d i r e z i o n e n e l l a 
q u a l e p i o e e i l e . s e n z a p e r 
q u e s t o p o l d e r v e l o c i t à o d e ­
v i a r e d a l l a r o t t a c o n i o a c c a ­
d r e b b e s e q u e s t o a v v e n i s s e 
e n t r o l ' a t m o s f e i a : p u ò c i o è 
c o n t i n u a l o a * r o t o l i n e » c o ­
m e u n m u l i n e l l o , o r u o t i n e 
su se s t e s s o c o m e u n a n o t ­
to l a 

Nel c a s o d e l l a m e s s a in 
o i b i t a d i wiì s a t e l l i t e a i t i l i -
r i n l e . il p i o b l e m a n o n lisi 
i i n ' i i n p o i t a n z a di p r u n o p i a ­
n o : t insi . i d i e il r a z z o p e r Un 
c e r t o t e m p o , d i s o l i t o a l c u n i 
m i n u t i , m a n t e n g a la p o s i ­
z i o n o v o l u t a , e c i o è , p e r u s a ­
re u n t o n n i n e s c h e i / o s i » m a 
c h i m o , * n o n f acc i a n e c a ­
l i n o l e n e p i r o e t t e ». p e r c h è 
le r o s e p o s s a n o a n d a r b e n e . 
S e p o i . u n a v o l t a d i o i p r o ­
p u l s o l i b a n i i o f i n i t o di f u n ­
z i o n a r e . il r a z z o v e t t o r e , o r ­
m a i fuor i d e l l ' a t m o s f e r a . 
c o m p i e m o v i m e n t i a p p r e z ­
zab i l i di l o t o l a m e n t o o d i r o ­
t a z i o n e . n o n so in- h a n n o i n ­
c o n v e n i e n t i E" e s t r e m a m e n ­
t e p i o b a b i l e . a n c h e s e la 
co-.;i p e r ( p i a n t o ci c o n s t a 
n o n e s t a t a e s a l t a m e n t o r i ­
l e v a t a . c h e la s p i n t a d e i p r o ­
p u l s o l i n o n s ia m a i e s a t t a ­
m e n t e c e n t r a t a , e c h e a l t i e t -
t . n i t o e s a t t a m e n t e c e n t i . i t o 

i n o n s ia il r a n c o d e l m i s s i l e . 
I pe i m i q u e s t i m o v i m e n t i . 
.so p u r e m o l t o l e n t i . a \ v e n ­
g o n o s e m p r e 

Oi/t/ion» jtf moto «/ef mìssili 

\^>- —Traiettorie 

Oireiions dtl molo dtt missile 
Traiettoria 

Fig 

© 

Direzione del moto del missile 

^Direzione dell* spìnti 
sggiunliva 

Cirettor* detta 
spi-na aggiuntive __2 

<§> 
Direzione del molo del missile Fig. 2 

_i» 

I M i l ' I l \ I — Nel caso A. il miss i le si è d isposto nella s tessa d i rez ione doliti t r a ie t to r ia 
olio sia p e n i l i remln. Noi caso B si t rova oliliipnt r i spe t to a ipiesta. .Manca li do la res i ­
s tenza de l l ' a r ia o fino a olio I p ropulsor i non e n t r a n o in a / I o n e , il missile — sia nel caso 
A si.i nel caso B — pe rco r ro la m e d e s i m a t r a i e t to r i a con serval i do la stessa \ p lor i la . 
l 'Mi l 'KA ' — I / a p p a r a l o p r o p u l s o r e on t ra n u o v a m e n t e in a/.imie por i m p r i m e r ò una sp in ta 
aiririuniiva. Nel ISISO A. il miss l l ( . ninnoli la di velocità senza d e v i a r e dalla suo, t r a i e t to r i a . 
nel casi» B inveri- d e \ i a . po iché lo ( l i re/Ioni dot moto e de l la sp in ta a£KÌiiutit a sono diverge. 

— Trt'tllor',» »*m>;V»-

. — Tr*Ì*llorit UOrica 

F!g. 3 

— Trtitttori* "cerrtlt* 

Tféitltori* Itoric*— 

r i f ì l ' K A :t — .Mediante un sciti» l a t e ra l e , il razzo viene deviali» dati.» t r a i e t t o r i a , p e r c o r r e 
un (-erto traiti» ol»li<|U.imciitc a d ossa, indi \ iene di nuovo • .« Ie l l a to - sul la t r a i e t t o r i a vo lu to . 
I K i l 'KA I — Volendosi c o m p i e r ò la inaimi ra i m b i u t a ne l l a II E tira :t. il miss i le si t r o v a 
peri» ruo ta lo su se stessi» di m e / / o £in>. il che è reso c\ Mel i le in Usura da l la co loraz ione 
me tà l i ia iua o mela ne r a : causa ipiosla r o t a / i o n e , la m a n c a n z a di co r r ez ione p rovoca 
un aiimi-nlii n e l l ' e r r o r e . •- c ioè a l l on t ana a n c o r più il miss i l e da l l a t r a i e t t o r i a t e o r t r a . 

Un 

s p i n t a a g g i u n t i v a n e c e s s a r i a . 
t a l e s p i n t a r i s u i t e i o b b c o b l i ­
q u a r i s p e t t o a l l a t r a i e t t o i i a 
(lei r a z z o , e lo fai e b b e d e ­
v i a r e d a l l a s u a l o t t a : i n ­
v e c e d i u n a « c o i i o / n n i e » n e 
i i s u l t e i e b b e q u i n d i u n a u l ­
t e : i o i o d e v i a z i o n e 

S e i n v e c e , a l t i o C I M I pò 

esempio 
l 'e i c e n a i d i c h i n i i: 

»so r»ni Un e s e m p i o , jn 

n o n soli c o i t o q u e l l i c o r r e t ­
ti ne l r a s o d e l v o l o s p a z i a ­
l e ) . La < co i r e / i o n e > d e l l a 
l o t t a , in o g n i r a s o , i n v e c e 
d i e far a v v i c i n a l e il m i s s i l e 
a l l a t r a i e t t o i i a c a l c o l a t a . 

- • n v i o b h e l ' e f f e t t o c o n t r a i l o . 
| S i p o n e i p i . n d : il p r o b l e -

. ' i i i a il: n o n f a r r o t o l a r e i l : 
h n o n l a s c i a r l o ) 

i t a i e --il s t . s t e s s o n e m m e -
, , . | m s > - i 

e 1. 
n i a -

| s i b i l i ' . il m i s s i l e fo.-M 
U t . u n e n t e - a l l i n e a t o » t i - p o t - j m o l a i e - u s t . 
' t o a l l a s u a t i . n e t t o i . a . m a ' " " < h P ' " ' » ! m u d i , d a t o c h e 
! ave . - s i - m u t a t o - u - e s t e . - . -o j»" n ' t o l . u n e n t i , e u n a r o t a ­

m i , d i e la - p i n t a d e l p t o p u l - - ( . fosso l e g g e r m e n t e f u o r i ' ' - " " e •" ie l le l e n t i s s i m a r c n -
- o r e e la d i s p o s i / i o n e de l r a - i l o t t a , -i p o t r e h b e i o a \ e r e ! iu'i e b b e r o i m p o s s i b i l e la 
u r o s i a n o t a l i d a i n i p i i n i e i r i c o i i s i - g i i e n / e . i n c o i a p a i s e - ( c o r r e z i o n e d e l l a r o t t a C o n 
a l m i s s i l e m i m o t o l o t a t o i m i , . , - . U « co rna l i lo > t e r r e s t i e ' ( t u . d i m e z z i i s o v i e t i c i a b ­

i l i to g r a d i a l l ' o i a . o c h e i l j d o v i o b b e f a r « i un r e n d e i e > ! *>'•"'•> r i s o l t o t a l e p r o b l e m a 
d i f u n z i o n a m e n t o 

p r o p u l s o r i s ia d i d i e c i 

!d i r a n n o iirecedente Concìli- ( 

>.-,. , . . i i sumessn q , , c - f e | P « • r " " , , 

due campitone, rhe furono de i 
fra i p o i wr ,n r f ; cu f r r , m o - | n i i m i l i C e s s a t a la « p m l a . il 
r i r n r n f i d ' massa ai 
dalla liberazione m poi « 

ih r r n u f M m , s - s l U 

m o s f o r a 

d i r f u r o n o p r o b n b d r n r n f r 
f ra quelh che scavarono più 
profondamente nella men­
talità degli uomini, renne 
data ria Ubera allo slancio 
rivoluzionario delle masse 
e nel g'ro di pochi mesi — 
all'insegna della linea ge­
nerale per la costruzione 
del socialismo elaborata 
dal conare~so del Partito 
comunista, e dei molto 
€ presto, molto, bene, eco-
nom'camentc » — s> assi­
stette alle pia stupefacenti 
trasformazioni in tutti i set-] 
Jori della vita cinese I 
piani vennero revisionati 
rane volle, sulla base del­
la realtà che andava svi­
luppandosi al di là di ogni 
nreristone. finché a quattro 
mesi dalla f i n e d e l l ' a n n o 
venne lancialo l'appello per 
il raddoppio della produ­
zione di acciaio, che fece 
fiorire dovunque i piccoli 
nltiforni e le piccole for­
naci. 

Alla fine dell'anno le ac­
ciaierie moderne avevano 

o r m a i f u o i i d e l l ' a t -
si t r o v o i a in u n a 

p o s i z i o n e e r r a t a d i un t e i zi. 
d i g i a d o . il d i o n o n a v r à 
a l c u n a p a r t i c o l a r e c o n s e ­
g u e n z a . S e po i l ' u l t i m o s t a ­
d i o d e l r a z z o r i m a n e s s e s o ­
l i d a l e c o n il s a t e l l i t e a r t i f i ­
c i a l e m e s s o in o r b i t a , e c o n ­
t i n u a s s e c o s i n e l su.» l e n t o 
m o t o d i r o t o l a m e n t o su s e 
s t e s s o , la co.-.i n o n a v r e b b e -

e g u a l m e n t e a l i u n a c o l i s e - ! 
g u e n z a ! 

V e d i a m o , i n v e c e , c h e («»-! 
sa a c c a d r e b b e n e l c a s o di un1. 
r a z z o l u n a r e a n i m a t o d a u n 
e g u a l e , l e n t o m o t o di i o t i . - . 

i p iop i i l . - o i i e f a l l i fiinz'...-ln<«n »• n o t o L e s o l u z i o n i p o s -
n . n e in m o d o da i m p r i m e t e ' -d> :L . - e n o n p r o b a b i l i , s e m ­
ini; . s p . n t . i l a t e r a l e a! r a z z o , b r e i e b b e r o d u e : u n a c o r r c -
p e r f a r l o a l l o n t a n a l e d a l l a ! / ! " , u ' p r e v e n t i v a , o l ' i m p i e -
t ' . u e t t o n a o l i a t a e p o i t . i r l o _'!«> (h- g i r o s c o p i « d i b l o c c o 
s u q u e l l a r e n e t t a C o n u n 
s e c o n d o « o r d i n e » , t a l e s p i n ­
t a l a t e r a l e a g g i u n t i v a d o ­
v r e b b e e.-ser d i r e t t a in s e n ­
so c o n t r a r i o , p e r r i p o r t a r e ; 1 

il m i s s i l e n e l l a n o m a , g i u ­
s t a d i r e z i o n e La t r a i e t t o r i a . 
d o v r e b b e c o n t e n e r e q u i n d i . 
p e r u - a r e i m a t e r m i n o l o g i a 
t e r r e s t r e , u n a l : e \ e « c n r \ a » 
.ni e.senip'.o \ e i s o « d e s t r a » 
e p o i . d o p o u n c e r t o t r a t t o . 
u n a * c o i i T i o - c u r \ a a s i ­
n i s t r a > 

A v e n d o p e r o :l m i s s i l e 

i r o s c o p i « 

Seconda soluzione 
I n a « c o r r e z i o n e p r e v e n ­

iva » s i g n i f i c h e r e b b e il c o n ­
r o l l o d e l l a p o s i z i o n e d e l 

r a z z o r i s p e t t o a l l a s u a 
t r a i e t t o r i a , e la c o r r e / i o n e 

n o t a t o su se - t e s s o , la « c u r - J 
l a m e n t o , ( p i a n d o si \ o l e > - e i \ a », e c i o è la d e \ m z i o n e . j 
c o r r e g g e r n e la t r a i e t t o r i a , j n o n a v v e r r e b b e p a i n e l l a | 
D o p o d u e o r e d i v o l o , il r a z - , d i r e z i o n e v o l u t a . m a in 
/ o si t r i n e r e b b e « s g h e m b o » i u n ' a l t i . i . d i p e n d e n t e d a l l a 
r i s p e t t o a l l a s u a s t e s s a t r a i e t - j e n t i t à d: t a l e r o t a z i o n e N e l 
I o n a d i q u a t t r o g r a d i ; d o p o 
c i n q u e o r e . d i d i e c i g r a d i . 
S e a q u e s t o p u n t o i r i l i e v i 
r a d i o t c l e m e t n c i i n d i c a s s e r o 
c h e il m i s s i l e s t a p r o c e d e n ­
d o c o n u n a v e l o c i t à l i e v e ­
m e n t e i n f e r i o r e a q u e l l a v o ­
l u t a , e d a t e r r a v e n i s s e q u i n ­
d i « r i a c c e s o » il p r o p u l s o r e 
p e r i m p r i m e r e a l r o / z o l a 

c a s o e s t i o m o . se c i o è il r a z ­
zo a v e s s e r u o t a t o d i 180 g r a ­
d i e c i o è d i m e z z o g i r o , l ' o r ­
d i n e i m p r e s s o d a t e r r a e d 
i n t e s o a f a r d e v i a r e il m i s ­
s i l e « s u l l a d e s t r a » lo f a r e b ­
b e d e v i a r e i n v e c e a d d i r i t t u ­
ra « s u l l a s i n i s t r a > ( u s i a m o 
p e r c h i a r e z z a i t e r m i n i « d e ­
s t r a » e « s i n i s t r a » a n c h e s e 

di t a l e p o s i z i o n e prima d i 
i m p ' . m o r g h l e s p i n t e s u p ­
p l e m e n t a r i a t t e a p o r t a r l o 
- l i l l a t r a i e t t o r i a t e o r i c a C i ò 
n e h . e . l e i e b b e , a b o r d o i lei 
m : s - . l e . u n a c o p p i a ih g i r o ­
scop i d i r i f e r i m e n t o , e d u n a 
s e n e d i d . - p o s i t i v i m e c c a n i ­
ci a u t o m a t i c i p e r r i p o r t a r e 
.1 -ìii.-s l e in p o s i z i o n e . L a 
cosa si p r e s e n t a d e l i c a t a e 
di r e a l i z z a z i o n e a-s . i i d i f f i ­
c i l e . s e p u r t e o r i c a m e n t e 
pos . - ib i l e 

L a s e c o n d a s o l u z i o n e s e m ­
b r e r e b b e q u e l l a c o n s i s t e n t e 
n e l m u n i r e il r a z z o d ' u n a 
e. p p i a d i g i r o s c o p i , s u f f i -
c u - n t e m e n t e v e l o c i e p e s a n t i 
p e r i m p e d i r g l i d i r u o t a r su 
- e s t e s s o e d i r o t o l a r e . U n 
g i r o s c o p i o , c o m e è n o t o , è 
c o s t i t u i t o d a u n a gros sa 

m a s s a r o t a n t e , d i s o l i t o u n 
d i s c o , m a n t e n u t o in r a p i d a 
r o t a z i o n e : p e r m o t i v i t is ici 
b« n n o t i , m a n o n fac i l i d.i 
s p i e g a r e , o c c o r r e u n a f o r z a 
a s s a i r i l e v a n t e p o r « r o t o l a ­
r e >• l ' a s s e d e l g i r o s c o p i o 
•r. o t r e q u e s t o g i r a . S e t a l e 
as.-e e f i ssa to s o l i d a m e n t e a 
un.* i m b a r c a z i o n e , q u e s t a 
t e n d e r à a n o n r u l l a r e e a 
n o n b e c c h e g g i a r e ( a p p l i c a ­
z i o n e b e n n o t a ) , l ' n m i s s i l e 
m u n i t o d i g i r o s c o p i , t ino a 
d i e q u e s t i r u o t a n o , n o n r o ­
t o l e r à e n o n r u o t e r à . La c o - a 
r . p p a r e t e c n i c a m e n t e r e a l i z ­
z a b i l e p m c h e v e n g a s u p e r a ­
t a u n a d i f f i c o l t a a s s a i a r d u a : 
i m i s s i l i a p i ù s t a d i n o n p r o ­
c e d o n o l u n g o u n a t r a i e t t o r i a 
r e t t i l i n e a , m a « d e v i a n o » 
un.\ o pn'i v o l t e , p e r r a g -
g . u i g e r e la v e l o c i t a n e c e s ­
s a r i a e d u s c i r e d a l l ' a t m o s f e ­
ra co l m i n i m o c o n s u m o d i 
c a . n a r a n t e . I n t a l i fas i . la 
p r o - e : . z a d i u n a c o p p i a d i 
r. r o - r o p i in a z i o n e s a r e b b e 
un o s t a c o l o , in q u a n t o i m ­
p e d i r e b b e i p r e v i s t i « m u t a ­
m e n t i d i r o t t a > d e l m i s s i l e 
n e l l a f a se i n i z i a l e d e l l a n c i o . 

E v i d e n t e m e n t e l a c o s a e 
s t a t a l i s o l t a . e :n m o d o b r i l ­
l a . i t e : f o r s e a z i o n a n d o : g : -
:oSv*op s o l t a n t o d o c o il d -
s t . n v o d e l l ' u l t i m o s t a d i o d a l 
p e a n i t m i o . o az ionando- I ; 
p r u n . . . m a r e n d e n d o l i o p e ­
r a n t i m u n s e c o n d o t e m p o : 
in r . n i b e i l u e i c a s i , si s o n o 
p e r o r e s i n e c e s s a r i a p p a r e c -
t l i i s u p p l e m e n t a r i , p e r f e t t a ­
m e n t e f u n z i o n a n t i e d e s t r e ­
m a m e n t e p r e c i s i , c h e si V a n ­
n a r.d a g g i u n g e r e a i d i s p o s i ­
t i v i a u t o m a t i c i d i t e l e g u i d a 
di co» a b b i a m o p a r l a t o , e d a 
t u t t i g l i o r g a n i p o t e n t i , d e ­
l i c a t i e c o m p l e s s i , c h e c o n ­
c o r r o n o a l b u o n f u n z i o n a ­
m e n t o d e l m ì s s i l e . 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» (̂  Cronaca di Roma Telefoni 450.351 - 451.251 

Num. Interni 221 • 231 • 242 

FISSATO IL LUOGO PER LA MANIFESTAZIONE 

la festa provinciale dell1 Unità 
lf 11 ottobre alla fiera di Roma 

Impegno di raggiungerò Vohiettivo ilei 22 milioni por domenica prossima • Attivi in tutto le 
sezioni - La diffusione di a Vie Nuove » e la graduatoria della gara estiva degli « Amici » 

Una vedutu punit i le «lei recint» entro II i|iiulc si s v o l e r à lu festa provinciali- ilell'- Unllii 

La Federazione comunista 
romana informa i cittadini 
e i comparili elio, superati 
gli intralci che avevano fi­
nora ostacolato una decisione 
in merito, la Festa provin­
c ia le dell'" Unita ~ è stata de ­
finitivamente fissata per do­
menica 11 ottobre. 

La tradizionale manifesta­
z ione avrò luogo quest'anno 
nell 'ampia sede della Fiera 
ri* Roma, sulla via Cristoforo 
Colombo. 11 Comitato organiz­
zatore, elio è convocato per 
questa mattina alle ore 10,30 
in Federazione, sta mettendo 
a punto il ricco programma 
del la festa, che sarti comuni­
cato a giorni alla cittndinan/.a 
rd al Partito. 

Del Comitato organizzatore 
del la lesta fanno parte i se­
guenti company.: Livio Rn-
parelli , Gino Cambi, Lullo 
Unisca lo , Luciano Ciuflini, 
Rino Baracchini. Luciano 
Prati. Moscato, Mario Cecilia, 
Franco Raparelli, Enzo Nizza. 
Antonio Fuscà, Anna Maria 
Ciai. Diana Orlandi, Mauri­
z io Raccbelli . Aldo Giunti, 
Mimmo De Grandis. Filiberto 
Kbardella. Gualtiero Costa. 
Sergio Miouoci. Giampiero 
A m i d i . Crosctti. 

Nel frattempo, le sezioni e 
Jc cel lule intensificano il la­
voro per concludere con ri­
sultati positivi la cnmpauna 
per la stampa raggiungendo 
il 100^ della sottoscrizione 
per domenica 4 ottobre. ì 
25 milioni per il giorno della 
Festa e realizzando dome­
nica prossima una eccezio­
nale giornata «li diffusione 
del l ' - Unita - . 

I segretari delle sezioni 
sono convocati in riunione 
straordinaria, domani alle 
ore ÌH.'.W. per concordare 
romanizzaz ione dfl la Festa 
alla Fiera di Roma 

Infine, tutte le sezioni de­
vono convocar,- per domani 
sera, alle ore 20,30. gli attivi 
dei compagni, nei quali t se­
gretari riferiranno sugli im­
pegni da assolvt re 

Notevoli risultati sono st.iti 
ottenuti dai comunisti romani 
in questa fase della campa­
gna per la stampa comunista 
con la prenota/ ione del n 39 
di Vie Nuove -. 

Nella giornata di ieri sono 
state distribuite alle sezioni 
11700 copie del settimanale. 
c irca 2500 copie 'n più del 
normale, una quota non più 
raggiunta dopo fa grande dif­
fusione straordinaria del 25 
aprile scorso 

Il numero di - V i e N u o v e -
attualmente m vend'ta con­
tiene. come già annunciato. 
un importante e docurm ut.ito 
serviz io Mille propo-ie d: 
Krusciov per il disarmo e la 
prima puntata deH'mvrcs. 
^ante inchiesta filila seconda 
guerra mond-.a.'e 

L'ecceziomle risultato r in­
giunto è stato possili if er.t-
z;e ai notevoli aumenti che 
si sono registrati .tri open-
di ben 122 sezioni della citta 
e del la provincia 

Tra le sezioni del'.;» e tta 
che hanno dato un maggiori' 
contributo c.t.amo ì compa­
gni dcll'App.o che hanno 
aumentato ben 180 copie di 
~ Vie N u o v e - passando da 
420 a 600 copie della rivista. 
Campo Marzio con 100 copie 
in più (da 375 a 475 copie*. 
Centocel le con 90 copie in 
più (da 110 a 200). Italia con 
70 copie :n p.ù (da 230 a 
.100). Campie l l i con tt> :-i 
più (da 100 a 1M» l i oh re 
55 copie *ono state aumen' .ve 
da Ostiense e Porta S G.o-
vanni. 50 copie da I.udov.s 
e Porta Maggiore. 45 cop.e 
ria Donna Ol-mpia. Monte-
verde Nuovo. Moni, e Villa 
Gordiani. 40 cop e da Pietra-
lata e Caval lcggon. Infine 
Alessandrina. Appio Nuovo 
e Ca<albertone hnnno preno­
tato 35 copie in più. Fiumi­
cino. Mazzini. Macao, Equi-

e Trasteveri- 30 in più Au­
menti minori sono stati re­

gistrati in tutte le altre 
sezioni. 

Ecco, infine, la situazione 
della gara di diffusione del­
l'- Unità - al 27 .settembre 

Nel primo gruppo, sono 
ancora insieme Alessandrina 
e Tiburtmo e sempre a due 
punti Villa Gordiani 

Nel secondo gruppo. San 
Basilio si avvia clamorosa-
menti alla vittoria seguita 
da Pietralatn o Finocchio, per 
il quarto posto la lotta e ri­
stretta tra Tor de' Schiavi. 
Komanina e Tufel lo 

Ne! terzo gruppo, P Mam­
molo ha guadagnato altri due 
punti e soglie da vicino Ti­
burtmo IV, anche in questo 

gruppo oiamai la lotta pi-r 
il pruno punto riguarda solo 
queste due .sezioni, mentre 
per il ter/o e (pi.irto sono m 
lizza Valle Ani eli.i e Vitinia. 

Le classifiche 
I GRUPPO l i Alessandri­

na e Tiburt.no III. punti 157; 
3) Villa ( laidumi. 155; 4) 
Garbateli.-! e Mai ranella. 120; 
(i) Ostia Lido. <i2. 71 C'aval-
leggeri. !I0. Hi P Maggior» e 
Pienest ino. Hi'.. 10) Cento-
celle. 77. It dia. 7H 

lì GRUPPO 1) S Basilio, 
punti 30». 2i Pietrai-ita. 275; 
3) Finocchio. 173. 1» Tufello 
e Romanina. 131); »'.) T rie' 
Schiavi. 12!». 7! (' Colombo, 
117. 8) Magli.ma. 113. !>) 
D Olimpia e I! Goni:.mi. fili. 
11) Villa C-ito-,i '.'il 

III GRUPPO- 1) Tib.irti-
iiii IV. punti L'Ili. 2) P Mam­
molo. 135: 3) Valle Aurelia. 
117; 4) Vitinia, 107. 5) Tor 
Sapienza. H4; ti) La Rustica e 
Poi tonacelo 77. H) Trullo. 7ti; 
!•) Cassia. t>7: 10» llreria, (iti 

Riunione dei dirigenti 
dell'A.P.I. provinciale 

Per dar vita ad un forte mo­
vimento di pionieri a Roma e 
provincia, si e costituito un Co-
untato provinciale dell'A P I . 
con sede in via N.ipoli 51. 

Onesta sera, alle ore 17 30. 
negli stessi locali di via Napoli. 
avrà luogo una riunione per 
lanciare ufficialmente il pro­
gramma di attività 

DOPO APPENA VENTI GIORNI TRASCORSI IN SENO ALLA FAMIGLIA 

Hanno deciso di non tornare più in convento 
le due sorelle "sequestrate» a Monterotondo 

Ieri è stato festeggiato il compleanno di Viviana, che vuol divenire dattilografa — Il carattere chiuso 
di Anna — Come si sono trasformate — La madre a colloquio col giudice del Tribunale dei minorenni 

Ieri, nrconduta dalla fami­
glia. Vienimi Picnmtoiu riti fe­
steggiato il suo diciannovesi­
mo compiemmo, E' stata timi 
fetta semplice: a,un!clic dolce, 
rjri paio di bottiglie di spu­
mante. Ma c'erano tanti fiori 
e c'pr«, soprattutto turiti! oioni 
Era felice la madre, signora 
Maria /ppolttt. Era /e l ice \'i-
viuna, che per Ut prima volta 
urlili cita si sentirò <if centro 
di «tferuioni e di effusioni 
non interessate, ma dettato 
.solo dal bene A'ni felue sua 
sorella minore, Ann(i l'ieran-
toni. la quale ceri a ini ni ("ino 
di nascondere la contentezza 
chinando (ili oichi al titolo e 
trincerandosi dietro un carat­
tere chiuso e sciupo 

/ penti giorni di vita in fa­
miglia. le due ragazze - se­
questrate - nel coripento di 
.Monterotondo, si sono com­
pletamente trasformate Han­
no smesso gli ubiti neri che 
le soffocurano e si sono pe­
stile semplicemente , «m in 
modo adatto alla loro età: la 
maggiore ieri jiorfai'a una «!-
leoro camicetta fantasia e una 
donna a fondo azzurro; la mi­
nore, che ha Iti unni, un abi­
tino celeste Si sono fatte la 
permanente. hanno messo 
scarpe con tacchi - a mezz'a­
sta -. parlano, ridono e panno 
al cinema come tutte le f/to-
pani delln loro età di questo 
mondo 

Ambedue hanno deciso di 
non tornure m conpento e 
hanno ricordato, sia pure con 
discrezione, la Pila d i e in esso 
erano costrette a condurre. 
Vi piana, addirittura, ha Olà 
fatto i suoi piani per l'appe-
nire: puoi direni re una brani 
dattiIo()ra/a e già ouin è ca­
pace di battere su una mac­
chino con dieci dira Anna, 
inpece, non si è ancora posto 
questo problema: e sempre 
sbalordita dal mondo che. 
dopo anni di .sct/rcfjazionc. la 
ha riaccolta. 

Dopo qualche resistenza. 
du ninfe la festa, le due ra 
gazze hanno posato per i fo-
toi/rafi Dapprima sono rima­
ste imbronciate .sotto il laru-
peggiare del flash Poi hanno 
cominciato a sorridere, hanno 

A*-!»'.?!?. 
Le due ragazze ritratte in casa con due nuove amiche 

abbracciato la madre, che pia 
polte si e lasciata piacere dal­
la commozione, hanno potato 
con y'i zu. con la pecchia 
nonna, con le recenti «miche 
E hanno preso anche a parla­
re. tenendo ali occhi bassi al 
suolo per la timidezza Poche 
parole, ma sufficienti per illu­
minare il loro .stufo d'animo, 
hanno rincontrato la vita. 
hanno conosciuto bi rifu e 
non POf/Iiouo più hi ni re deci­
ne di lenzuolt e lucidare i pa-
pimenti come serpe senza sa­
lario. preferiscono — è su­
per/Ilio dirlo — la mamma 
alle suore di Monterotondo 

Proprio lunedi, la signora 
Ippoliti era stata convocata 
dal "indice del Tribunale dei 
minorenni Nel colloquio, il 
miif/i.sfrufo le ha ricordato 
che fra due mesi le ragazze. 
se lo vorranno, dovranno tor­
nare in convento La donna 
ha sorriso. Era sicura che le 
sue fUilie non l'abbandone­
ranno più: la riprova di ciò 
l'hanno unita. furti coloro che 
ieri .sera hanno partecipato al 
compleanno di Vietano 

La rieenda del le sorelle 
Pierantoni è nota ai nostri 
lettori Esse furono chiuse In 
coneento quando ancora era­
no bambine Alla morte del 

padre, la madre ne richiese 
la consegna, che le fu accor­
data. Il P.M. però presentò 
un ricorso .obbiettando che la 
donna conviveva more uxorio 
con un altro uomo. Ma e l la 
nel frattempo si era regolar* 
mente sposata e perciò, ven­
ti giorni or sono, la Corte di 
Appel lo presso il Tribunale 
dei minorenni ordinò il ri­
torno « casa delle due ra­
gazze. L'ordinanza fu esegui­
la e quellu volta suor Eve­
lina Clangi, che m passato si 
era opposta con tutti i mez­
zi all'ordine tiri magistrati. 
fu costretta ad abassa re le 
armi e a darsi per f inta. 

I . ' I N Q U ! K T A N T K KI>ISOI)10 IVl'II., " C O N V I T T O - S C U O L A , , AI , P O L I C L I N I C O 

Una smentita per il tentato suicidio 
dell'infermiera del «Regina Elena» 

La ragazza ancora ricoverata al S. Maria della Pietà — Una inchiesta della 
Pubblica Sicurezza — Criteri organizzativi superati — Versioni contrastanti 

Il prof Raffaele Hastianelli . 
presidente del Convi t to .scuola 
- He^.na Klena •• per a l l ieve in . 
fermiere al l 'ol ici . i i ico. ha 
smentito che l 'al i .èva infermie­
ra Elda filinoli:, abbia tentati» 
di togliersi la v.ta. all'interim 
del lo stesso convitto , ingerendo 
del sonnifero 

I.'allieva si trova attualmen­
te r.coverata in osservazione 
all'ospedale psicluatr co ili S 
Maria della Pietà, dove vi e 
stata trasferita dalia clinica 
neuropsichiatrioa del Pol ich-
n.co. 

Secondo ima prona verMone 
fuori dall'ami) ente uff .ciale. 
la Pulzoni. nell'i niornata d: 
venerdì scordo, aveva tentato 
di togliersi In v.i.t nella sua 
cameretta a causa d. una de­
pressione provocata da motivi 
di lavoro e di studio, ina so­
prattutto dal cl ima e dalla di­
sc pl-.na quasi mi l i taresca che 
v ice per tutte le a l l ieve osp.-
tate al convit to 

I.a l'ultori! era eia d i p l o i d ­
ia con attitudini alla direzio­
ne: vale a dire che stava s \ o l . 
fetido il t.rocin o il. un anno 
pi-r cofise^u.re l'.ib l itar.one a 
f u n / o n - dirett v e I... s i u n o r -
m l'ultori: prestava servizio 
ili-i clin ca ; .-,1 air ca - Maria 
Pia •. din i» M-mbra ci. fossero 
=t;.ti ino^s, parevelv rimpro­
veri dalla *un d r e t t n e e no-
noM .nte 1 . buona zradu.itor.a 
iiVcmil.i 'i>:l c-=.imi 

I.a r.i>;.'ZZ,i venerdì è stata 
colta da un i cr.si ohe. secon­
do la prima vi-rs o r e l'.ivreb'x» 
ndotta a enmp.ere un insano 

sesto Questa pr.ma versione. 
secondo la d.reztor.e del Con­
vitto. s.irebb,. sorta da un equ _ 
\ ufo le campagne d >cuolrf 
che avcv.iiio soccorso l-> l'n!-
/flni r invennero del sonnifero 
sul comodino. I.a seconda ver . 
« o r o . i|iio!!.ì uffic ale. e che 
la racazra. coì'.r, da una e n s : 
epilettica. svn-iiN* tentato di 
placarla inferendo d u e pasti-
•z'.ie d-, «onnfero . che però non 
era valso a calmarla, tanto è 
vero — sempre -secondo la ver­
sione uff e ,-,|c — eh,. es>a er. 
s:.'T.. niniob li7z.it.i d.i «piattro 
<ue comp-icne e pò Trr.<=porta-
;.-. .-.Ila Xeuro 

Naturalmente, la versione 
non uff ciale de f.-,»t- e l>en d . 
versa: non solo si afferma che 
la Pulzoiu a\ reblK» tentato :', 
su e.dio. ma che s. s.-.^ebbe 
ev . tato di proposito d. r.ccirrere 
al pronto soccorso de! Pol .c lu 
n-co. dove la medicazione sa­
rebbe «tata registrata dal pò. 
sto d: poh? a Oltre a ciò s: 

Convitto, la signor uà M - u , 
Teresa Loris, in seguito al ten 
tativo di Miicidio dell'ali •". . 
aveva dato le dimi.-Aioni d i1 

car.ca. La stessa direi tu.-. 
smeiit .va poi la eonness .one ' r , 
(pianto era accaduto e le MI. 
dimissioni , che afferma di a \ t r 
dato dieci «torni pr.ma e pi i 
rauiofn di c i rat tei e familiare 

Versioni contrastanti e m-

dimostrare che l'episodio ac­
caduto all'allieva Pil l imi: esu­
la d.dle condizioni ambientali 
.ii cui essa v iveva , lavorava e 
st i i i lava Sembra accertato, ni— 
' .!!J. i'be durante «li e.sami vi 
buono delle ' i iterferetl /e de ì . 
. i direzione della scuola per­
che la ra-ia/za fosse bocciata 
per r.i-tioni disciplinari, tali 
ntcrforoii7e furono respinte 

< 

\ 

l ino. Pano l i . Tor de' Schiavi affermava che !.. direttrice de! 

Fida P o l l o n i , la itiovanr al l ieva Infermiera che «.rmbra abbia 
tentato di tofl irrvi la vita «I - Regina r.lrna > 

certe, come si vede , vers .oni 
ohe so l l evano molti interro*;,,. 
t.v: su quanto e e f fe t t ivanien . 
te a c c . d u t o . Il fatto, comunque 
rimane m tutta Sa sua zr.-ivi. 
ih. sia c h e l'ali èva al>b a ten-
t..to di loci ers . ;a v.:.«. < a che 
sia stata invece colta da un,. 
cn.si. come s. sost er.e uff .e .a; . 
mente La cr.AiTa del f.»tto va 
•soprattutto r.cercat.i r.ec'.i or­
ma. superati metodi d.sc p i . . 
nar: e orcamzzat .v i che da an­
ni cont.mii .no .» v i ceré nel con . 
v . t to scuola - R e u m a K l e n a -
e che c e n a n o notevol i ombre 
su questo istituto. 

Queste ombre s: addensano 
m a c s . o r m c n t f quando poi s. 
tenta, c o m e in ques to caso , ri­

dai due professor esaminatori. 
che c .udicarono 1, r.ic«zza ido­
nea .."d'esame teor co ohe sta_ 
v.i sostenendo Ciò . .vvalore-
rebbo le success ve preoccu­
pazioni della Pulzon r:e:;.-i sua 
- prat.ea - in cors a 

Ma . r e n e pro-.iier.do per 
buona la vers ione ulf .c .^le. 
e vie queì ia di una cr.s, d. cp -
le^s.rl. non e. si può non m e . 
rav.ul.are che t.ile cr si s.a m.i_ 
turata d'improvv .so. icnz\ r e i . 
«una precedente man-festr.zio. 
r.e. soprattutto se si t ene con­
to eh,-, la radazza v iveva ,n un 
ambiente medico , e che I.i sa­
lute dell*1 a l i .ève dovrebbe es ­
sere p e n o d . c a m e n t e control la . 
t j . tenuto conto del serv.z .o 

che esse prestano. 
Tutte l e a l l ieve dei tre cor­

si o l tre che a dedicars . allo 
studio (si pensi al lo svi luppo 
delle terapie moderne) danno 
quot idianamente Ja loro opera 
pratica nel le c o r s i e de l l e eli­
ti.che universi tarie o del Poh-
clinico Tale prestazione si an. 
«ira sul le 8-J) ore quotidiane 
se il serviz io v iene prestato d 
Uionio. diventa di 12 ore quan­
do il serviz-o v iene svolto '.i 
notte Tutte le a l l ieve hanno 
l'ebbiico. nel corso di un an­
no. di fare per tre mesi il 
turno di notte Per tali pre­
stazioni. v e n e dato loro un 
compenso di 500 l ire al mese 
s 0 appartenenti al pr imo eor­
so. di 1 000 lire se al secondo 
e di 3 000 se al terzo. 

Se a questa pesante s i tua. 
zione <s. pensi al le ore di la­
voro effett ivo e a quel le di 
studio ch t . necessar iamente de . 
vono es.sere fatte), si aggiungo 
la d s c . p l na rigida, quasi ni -
litnresca istaurata nel « i n v i : . 
to allora non si può fare a 
meno d pensare che tutto po^u 
*:, accadere Intanto, e- certo 
che vi è un decadimento , un 
steri l imento del convit to Non 

a caso le ragazze che si or .cn . 
tano verso questa attiv.tà pro­
fessionale. preferiscono :nd . 
rizzarsi verso la scuola con­
vitto - E l e n a Agnell i - s.ta ne l . 
la nostra citta ni Portuense e 
cestita dalla Croc<> Rossa Ita­
liana-

Vi sono state de l le propo­
ste per il passacelo della ce­
si .one econoni .co-or can.zza'-.-
va del conv . t to a d i Ospedal. 
R.um!:. queste proposte, che 
fors,» potrebbero dare tina or­
ganica soluz'onc al problema. 
non sono state attuate Certo 
è che se un'ondata di r innova. 
mento non sarà portata n e l . 
l ' istituzione, nei suoi metodi 
organizzativi , nel la d.sc.pl.n.. . 
le ali ove non potranno mai 
trovare quel la serenità neces-
sar a per affrontare e h studi 
con m a c c i o r e impecno e mac_ 
j-ori successi 

feri mattina, infine, il d-r . 
cento il f i imm.ssariato Porta 
Pia. dottor De V.to. s. e reca. 
to .l'.ì'ist.tuto per un sopralluo­
go Ha preso i pr.m: contatt: 
con i d ir .cent i . ì med.c i . le 
.nferm ere e l e a l i . ève e con 
tutto il personale della scuola 
L ' . n d a c n e tenderebbe a «'a-
bil:re quali s iano le cond-z.on: 
di lavoro e «e. nei confronti 
della c iovane al l ieva, vi $ a 
«tato un eccesso di autor.tà che 
comport. responsabil ità s a a m . 
m.n strativa che penale 

I.Vx direttrice del convitto 

Tratto in arresto un uomo 
che seviziava la consorte 

Fin dal giorno del matrimonio la picchiava ferocemente 

Alla fine l'ha cacciata di casa insieme al piccolo figlio 

Un marito incredibi lmente 
brutale e manesco e stato ieri 
tratto in arresto dagli agenti 
del Commissariato di Frascati. 
L'uomo si chiama Achil le B i-
dei. ha trent'amn. ed abita iti 
via Mentana IH Da un paio di 
anni si e sposato con una gio­
vane donna di Avezzano. Ma­
ria Paiumbo. di 26 anni: dalla 
loro unione è nato un bambino. 
che adesso ha otto mesi. 

Fin dall'indomani del matri­
monio il Badei si era dimostra­
to intrattabile e brutale. Le liti 
erano all'ordine de l giorno, ne l ­
la sua casa, e terminavano re­
golarmente con un brutale ~ pe­
staggio •- della mogl ie che. in­
namorata del marito, non osava 
neppure ribellarsi. Forse pro­
prio l'atteggiamento eccess iva­
mente passivo del la donna, ha 
spinto il Badei a diventare s e m ­
pre più duro, finche gualche 
tempo fa. al termine di una lite 
più violenta delle altre, ha ad­
dir. ttura buttato fuori di casa 
la donna, assieme al piccolo fi-
el io La Palumbo è tornata ad 
Avezzano. dai suoi genitori. Ma 
ieri, spinta dall 'attaccamento al 
marito, è tornata a Frascati e 
si è presentata in casa del m a ­
nto: - Voalio v ivere con te — 
gli ha detto — sono tua moglie . 
e non puoi cacciarmi via -

CONTRO CINQUE UCENZIAMENTI 

Sciopero indeterminato 
alla «Continental Brunt 
D . or. le maestranze dell? 

Comp.-cn.-i Continental Brunt. 
appalt. itncc della Romani G.iS. 
sono scese in sciopero a tempo 
.ndeterm.nato I lavoratori h.^n. 
no incrociato le hraccia per pro­
testare contro il l icenziamento 
d; c inque operai, motivato co-, 
una pretesa riduzione d. lavoro 

I lavoratori si oppongono ..i 
l icenz amenti perchè nell'azien­
da non s. »» verificato, fino ad 
occi . a'.euna carenza d '. ivoro 
che poss-i caist'.ficare : ùo Sri ­
ve pro\ ved-.mento. e .inehe per­
chè la dirvzio: e az.end.V.e hr, 
espresso ia .ntenz.or.e di non 
rispettare la procedura prev.sta 
d a l l ' .iceordo intereonfedoraie 
che rtcola la nu' .ena dei l icen-
ziament; per riduzione di per­
so;: al e 

Coti lo s c o p e r ò . : lavorator. 
chiedono la revoca dei h c e n -
z.amenti ravvisando :n essi non 
solo un provvedimento arbitra. 
n o . mr, anche un atto di d i s c n -
minazione nei confronti d: tut­
te le maestranze 

» 

Nella ma.t.nat.i d: ieri, i la­
voratori .n sciopero. ; . sono re-
.*i'i presso la direziono della 
Romana Gas informandola ridi­
la natura deH'ac.tazione I d.-
r.centi di tale Società hanno 
issicurato il loro m'ervento 
Success ivamente . lavoratori si 
sono recati a l lTf f . c io del La­
voro. accompacn.i' i da un d i s ­
cente della FIOM La d e l e z ­
i o n e ha denunc-a'o la -.rreco-
'.antà del comportamer.'o dell*» 
l irez ione della - Bnir.t -

Tenta di uccidersi 
una scultrice 

L*. «cultrice Mirce l la p , n -
tucc-.. d. 2S anni, abitante ai 
larco Giovann. Berchet 4. ha 
tentato di tochers : la vita in­
serendo trenta c o m p r e s o d: 
barbiturici La giovane donna 
è stata ricoverata in osserva­
zione all 'ospedale San Gia­
como. 

L'uomo, che ormai odiava la 
donna selvaggiamente, non l'ha 
fatta neppure finire dì parlare: 
l'ha afferrata per i capelli , l'ha 
trascinata in camera da letto, ed 
ha cominciato a picchiarla sel ­
vaggiamente. Alle urla della po­
verina, alcuni vicini hanno av­
visato il Commissariato locale: 
sono accorsi alcuni agenti, che 
con una paternale e dei buoni 
consigli sono riusciti a rimettere 
pace fra i due. Cosi a lmeno sen i . 
brava: l 'uomo h ha accompa­
gnati alla porta, promettendo 
che non avrebbe alzato più nep­
pure un dito sulla mogl ie , poi 
ha chiuso l'uscio, si è girato. 
ed ha cominciato a tempestare 
di pugni la disgraziata. 

Fortunatamente gli agenti non 
si erano tanto allontanati da 
non udire le urla della sven­
turata. Sono tornati di corsa, ed 
hanno dovuto faticare non poco 
per convincere il Badei ad apri­
re l'uscio. Quando sono entrati. 
hanno trovato la Palumbo, con 
le vesti stracciate, insanguina­
ta e quasi priva di sensi , distesa 
sul pavimento della camera da 
Ietto Immediatamente il Badei 
è stato tratto in arresto per l e ­
sioni aggravate e maltrattamen­
ti. e la donna è stata ricoverata 
all'ospedale di Frascati. 

I l rettore di Tirana 
all'Istituto Gramsci 
Ieri pomeriggio il prof Zija 

Kell ic i . rettore del l 'Università 
d: Tirana, at tualmente m vis i ­
ta nel nostro Paese , è stato 
ospite dell 'Istituto Antonio 
Or.imsci II prof. Kell ic i . cui il 
sen Pesent i ha rivolto il sa­
luto a nome dell'Istituto, ha 
esposto all'uditorio, con r.c-
chezz.» d; riferimenti stat.stici . 
Io svi luppo del l ' i s tniz ionc e 
der,.i cultura neli.a Repubbl ca 
Popolare albanese. 

Un bimbo sovietico 
cade a S. Bibiana 

da un carrello in corsa 
l 'n bamb.no soviet .co . Ce­

nato Dubovic . di otto anni, è 
stato ricoverato . e n pomer . sa io 
all 'ospedale del Poi c l .no. dove 
: med ci Io hknr.o d.eh.arato 
cuar.b. le -,n 60 giorni per la 
frattura dei femore 

Il b .mbo si e prodotta la 
.r . .ve lesione «-.!'.o scalo ferro-
v-..,r.o di San;. . B .b -.an.a. dove 
: suoi cen.tor. si erano ree..:. 
per sv .ncolare alcun, basagli 
E i l . .nfa'.t.. v .sto un carrel lo 
.ncuìtodito .vi è s.»i to sopra 
e l'ha messo in moto - poi he 
avuto paura e si è settato a 
terra, terminando sotto l e ruo. 
te del piccolo ma pesante m e z . 
zo e restando cosi fer.to 

Discussi i bilanci 
dell'Automobil club 
Il consiglio direttivo dell 'Au­

tomobile Club di Roma ha 
proceduto all'esame del bi lan­
cio consuntivo 1958 e del bi­
lancio prevent ivo lSò'O. I due 
bilanci, in confronto ai prece­
denti , registrano ulteriori in­
crementi in ogni settore 
• I I I I I I I I I I I I I I I l H M M I I M I i l l l l l i l l l " 

DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ot tenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette , con una sempl ice cu­
ra esterna, di e l iminare in 
modo sensibi le quegl i ammassi 
di grasso superfluo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di a lcune alghe marine 
hanno la proprietà di sc iogl ie­
re i cuscinett i di grasso super­
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante r igenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM-
A L G A M A R I N (busta rossa) 
contencono i principi attivi 
de l l e a lche marine e raggiun­
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi sett imanali con l'aggiun­
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l'epi­
dermide ne venga tonificata. 
Att ivandosi la c ircolazione si 
o t t iene un aumento di traspi­
razione ed una sensibi le ridu­
zione del grasso eccess ivo . 

I bagni di sch iuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno sne l l imento 
generale di tutto il corpo. 

Nel caso invece si in ten­
desse e l iminare solo i cusci ­
netti di grasso in a lcune zone 
del corpo (cavig l ie , braccia. 
col lo, ecc.) si potranno rag­
giungere dei magnifici risultati 
s empl i cemente massaggiando 
le parti con la Crema SLIM-
A L G A M A R I N (scatola rossa) . 
completando il trattamento 
con sapone SLTM - A L G A -
MARIN. 

Ora i prodotti SLIM-ALGA-
MARIN si possono trovare 
anche in Italia, presso le più 
importanti Profumerie o Far­
macie . Dep. presso: - Labora­
tori A. & G. Vaj - PIACENZA. 

ATTENZIONE- ESIGETE LA 
BUSTA O LA SCATOLA 
ROSSA! 
ROMA: Profumeria Ippolito. 

Corso d'Italia 9R - Pietr ini . 
Via dei Castani 68 - G a n ­
glio. Piazza Barberini 13 -
Formiconi . Via F Carra­
ra. 2 (Piazzale Flaminio) 
- Sc immi . Via Po 82 - Far­
macia Roberts. Via del 
Cor*o - Profum. Valent ina. 
Via dei Serpenti 129 - Mu­
zio. Via G Capponi 104 
INGROSSO: Salvatori , piaz­
za Conci 69 . Dominic i . Via 
Buonarroti - Zarfati. v ia 
Falegnami 7 

FRASCATI: Profumeria Mu­
ratori. Galleria 13 - Farma­
cia Laziale 

LATINA: Profumeria Muzio. 
C Repubblica 81. 

A L B A N O LAZIALE: Profum 
Canzoneti . Corso Matteotti . 
75 - T e r n a c a . C. Matteotti . 
n 209 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria Fanue'.e M . Via Risor-
Cimento 1S 

PESCARA: Profumerìa Naca. 
Via Piave . 25 

• • • • • • I I M I I I l l I M l l l l l I t l I M M I I I t t t M 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 
O c s : a l le ore 21 riunione di 

corse di Icvner i 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
(di fronte al la Fiera di Roma) 

«la OGGI 30 SETTEMBRE 1959 la t t e le sere ore 21,15 
Giovedì , sabato e d o m e n i o * matt inate ore 16,30 

CIRCO di CA 
TOURNÉE UFFICIALE DEI C IRCHI DI STATO DELL'U.R.S.S. 

Prenotazioni: OSA-CIT - Telefono 684.188 
Servìzi speciali autobus a fine spettacolo 

http://st.it
http://Tiburt.no
http://li7z.it
http://mii.no
http://dsc.pl
http://or.cn
http://appalt.it
http://bamb.no
http://cl.no
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LA SCIAGURA E' AVVEMUTA 1EH1 POMERICGIO A SORIANO DEL CIMINO 

Un bimbo travolto e ucciso da un pilastro 
che cade anche su due ragazze ferendole 

r — i • " ' • — - — — • • — - — — — -• - _ _ . 

/ Ire slavano ^iovantto alValtatcna con una catena in uno stabile Ivsionato — I'mt tlcllc 

fvrito (' tcravissima, I'at Ira fiuarira in un mvsv — / carabinieri hanno npcrto un'inchiesla 

Un bambino e niorto e due 
rasazze sono rimaste seriamen-
tc f e m e durante il u.oeo ;. 
Soriano del CMIUIIO: uno dei 
pilastri in muratura che soste-
neva la loro rudimentale alta-
lena & infatti crollato travoi-
sendoli . La piccola vittmia >• 
chiatnava Zefliro Buzzi. a v j -
va appena otto riim e questo 
anno doveva frequentare la 
torza elementare. Lo fer.te so­
no l e contadinelle Graziel.a 
Penmitu di 14 anni e Roberta 
S te l lan di 12: la pr.ma ha n -
portato la frattura di una 
samba e sniarira in trenta ti'or-
ni. l'altra sta lottando contro 
11 inorte neH'ospedale del 
paese. 

La sc'amira e accaduta ieri 
pomorit;i;io. Il bimbo e le dn? 
rasazze. come abbiamo detto. 
Riocavano aJl'altalena: si don-
dolavnno, cioo. uno dopo l'al-
tro su una catena ttssata. al!o 
cstremita. a due p.Jastri di 
tuattoni in uno stabile lesiona-
to di via Cesare Battisti Eia 
il Uirno del Bu/zi . Ksli . spinto 
drJle due amiche. ondoijijiavn 
5u e qui. staiulo ?oduto sulla 
catena e tenendori ad essa ben 
attaccato: piu forte, senipio 
pill forte. 

Improvvisamente . uno dei 
p Listri ha ceduto e si e ab-
b.tttuto al suolo surotolandii.-.. 
II bimbo e stato lettoralmen-
te schiacciato dalla massa di 
niateriale che lo ha investito. 
Anche le due racazze sono n -
maste coinvolte e travolte dal 
crollo. 

Sono accorsi alcuni eontadi-
ni. Purtroppo, per Zefliro Hu/.-
zi non e'era piii niente da f i ­
re - era morto. sul oolpo. per 
schiacciamento del torace. Ro­
berta S t e l l a n . invece. lespira-
va ancora e si lamentava do-
bolmente: pet dot a sarr.:ue cl.i j 
numerose ferine alia te.-t.-i e al 
corpo. E' stata de l icatanie ir - j 
snllevata da terra e. con una 
automobile . trasportata alio 
ospedalo: e cravissima e l me­
dic! non hanno nasco.sto le lo­
ro preoccupazioni a clu 1: in­
let rosava sul suo stato. 

Gra/.iolla Perimini. di?tc--a a 
terra, undava per il dolote: 
il pilastro. crollando. le aveva 
spr/z. ito una uaniba. laccran-
dole le carni. Anch'ella e sta­
ta portata all'ospedale con un 
mezzo di fortuna: sullo sue con-
dizioni, non si nutrono ccces -
s ive apprensioni. 

I carabinieri dclla stazione 
del paese hanno esejiuito i ri-
lievi del caso. per l'accerta-
mento de l le responsabilita. K" 
intervenuto anche il sostituto 
procuratore della Rcpubblica 
di YeJletri. Il mamstrato. al 
termine di un sopralluouo sul 
teatro della sciauura. ha auto-
rizzato la rimozione della sal-
rna. che una contadina aveva 
coperto pietosamente con un 
lenzuolo. II cadavermo i? stato 
trasportato al l 'obitono. a d>-
sposiziono dell'Autorita siitidi-
ziaria: I'autopsia sara esemuta 
nelJa stossa siornata di osjui 
o in queila di domani. 

II regista Lov gettato contro il niiiro 
da un autoearro durante il "si srira,, 
K' >tato rici'Verato l e u al-

l 'osptdale di San Camtllo il 
registn c ine inatog iaf icu Nan­
ny Loy. ser iamente f e n t o da 
un camion in manovra . nel 
corso della lavorazione del 
film « L'audace colpo dei soli-
ti innoti ». 

L'mcidente e avvenuto al-
l'altezza del Porto Fluviale , 
dove si n u a v a una scena del 
film. L'autotreno. taitfato Ro­
m a 'J93.")53. della ditta Caiva-
no, cundotto da Giuliano Do-
nato di anni 37, per car icare 
del niater ia le e stato cost ret-
to a fare marc ia mdietro. Nan­
ny Loy, che discuteva con uno 
degh a t ton , non si e nccorto 
della manovra , ed e stato sca-
raventato contro \m niuru; h<» 
riportato la distorsione della 
colonna vertebrale ed altre fe-
rite, m a le sue condizioni non 
sono preoccupanti : infatti gua-

r n a in 
ra / ione 
spesa. 

puchi g ioim 
del film e 

La lavo-
stata so-

\n lotta i braccianti 
dei Castclli 

Domain ad A r e c a M «vol-
yerh un'isseinblea yenerale 
de: braccianti dei Castelli ro-
maru. proino--« i d dl.i Feder-
br.icciant, p r o v m c a l o e d.dl 1 
I'lL N'el Oiu>o della matiife-
•itazioiie parloranno Ans t ide 
Me-:chi.i, seuretano dell.i I'll . . 
V'.tiiir:,) Falcon', se^ie t .mo rt'-
spon^abile della Kederbrac-
c: ii!i provmciale e Teodoio 
Muiiji.i, seiZretario della Ca-
nn i.i del lavoro di Ronia 

I..i man.'fostazuuie di doma­
in »' in(|iiadra nelia \.is!.i aci-
'.iz :one in atto ti i -. b n c c . m t i 
di !la provuicia contro la dect-
-'uric pie<a dal! i Ciinuni'ss o:i«» 

proviiH":ale dei contribiiti uni-
I'.c.t' di apphcare il hb ie t to 
petsonale. fat to questo che 
mctterebbe i braccianti alia 
meree dei daton di lavoro per 
quanto rmnarda 1'assistenza e 
la previdenza: e per nvend: -
c.tre il ruuiovo dei contratti 

Sempre per le stesse rivendi-
caziom. 1'8 ottobre le tre oriM-
luz/azioni smdac.ili della CG1L. 
dtlla CISL e dclla t ' lL hanno 
proclani.ito uno sciopero pro-
cuiciale di 24 o i e 

Licata oggi 
a Marranella 

Ojjg.. alle ore 20. a Marra­
nella, il dott Nicolo Licata. 
t«'rra una conferen/.i . orfjaiuz-
zata dall'Associazione per i 
rapporti cultural! con la Ro­
mania. sul tenia ~ Romania di 
oggi •-. 

I ClOVANl St'H/AI'PlA 

Molestano una signora 
e percuotono il marito 

Nella tarda serata il 
sipiale Turtolo, •*• •' 
stato aacredito 
i:a. alFalte/za 

sin. Pa-
di 2H 'iiiiii. e 
nella via Ap-
dell'Albcrone. 

da quailro movant scesi da una 
•• Apriba - di color ne io 

I quattro avcv.uio molestato 
la monlie del sm Turtolo. Flo­
ra Bencsvonaa. di 25 anni. che 
era in attesa del marito. il 
quale stava convers.mdo a po-
chi metri con un anuco. Alia 
reazione della si«nora Turtolo. 
il niarito a c c o n e v a e tl condu­
ct nte dell"- Apt.l ia •• scendeva 
d.dl'atito e colpiva il Turtolo 
con dei pimni al viso II Tur­
tolo ha dato un morso alio /.»-
Uoimi destro del tiiovane. o al-
lora anche ali alt ri tre nma?t. 
sull'auto scendevano e si lan-
c u v a n o contro il Turtolo La 
inischia cessava quasi sub:!o 
Un automezzo dei carabimeii . 
t iovatosi per caso di passaij-
'4Hv ha condotto tutti al Nucleo 

Manifesfazioni di Partito 

(" GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 
« Piocesso agli innocenti» 

stasera alio Chalet 
tjlU'Sta sera, alle ore IM,:10. alio 

Chalet. Franco (astellani e Klvi 
l.i^siaK plcM'iltano il ^lailile suc-
ccsso italtaiio •* I'roces^o agll In-
iiiicenli > (Il Carlo Tenon. icRla 
iH C.i'-tvllani 

TEATRI 
A l t r i : Domani alle 21.15. prima 

Uolla novitA di Albert Camus. 
preniio Noliel l')37 « C.iligol.i v 
Kt'Kia ill Albclto UuKtiiero 

OLI.I.i: I'ONIAN'h il-r.ii.catl) 
Alle 21.30. « Nntturno ma^ico » 
Spettacolo. suoiiii. luce, acqna 

l)i:i.l.K MUSK: C ia Franca Do-
mlnici. Mario Siletti con Odoar-
ilo Sp.nlai<> Imminent!- • « I.a 
1111.1 \ it.1 c un iom.nuo>. di (.• 
Ciannini Heni.i ilcir.iutou-

\ r i o i l i l l - o i l ( h l l l - i i l l 1 i - S t l V . i 
Arlston: Nella citta la notte scotta 
Avrntiiiii: l.a via del male (alle 

Ki-ia.20-20.:iO-22.40) 
tt.irticrinl: Mai^nt e 11 caso Saint 

Fiacre, con J Onbln (alle 15.30-
18.05-20.10*22.45) 

c.qilioi: La signora non 6 da 
so.uart.m-. rmi IVirv-Thomau 
(ap alle l.YHO. ult *22,45) 

Cnpranlr.i : La cento clulomctri. 
con M. Giiotti 

('apranlclirlt.i : Teste calde. con 
M. Noel 

Cola di Itirn/u: La via del mnle 
t'orso: I tnagli.it 1. con A Sordi 

(alle 15.45-17.40-20. IO-22.:»0) 
r.urnpa: H moralKt.i. con A Sordi 

(Alle 15-Ui.40-ia.:i0-2O.:i0-22.45) 
Flaninia: I.o speccliio della vita. 

con L Turner (alle 16.30-19.15-
22.40) 

Fiuniitu-ita: Too Manv CrooUs 
(5,;!0-7.t5-10 PM ) 

Cdlcrlii: Nella ntta la notte 
scotta. con H U'ldmaik 

\i|iiil.t: C'hiiistira estiva 
\ rcnuta: Due selvagui a corte 
Augustus: Appiiiitaincnto col dc-

litto. con S Mllo 
Aurcllo: II prmcipe stndente, con 

J. Mason 
\11rora: II sole sorge ancora. con 

A Gardner 
Avorlo: Maracaibo. run A Lane 
llollo: I la^azzi dei Parioli, con 

V Mortconi 
Huston: La tua pelle tirucia. con 

A Quinn 
Capaiincllc: L'urlo »lel coman-

ches. con V Mayo 
Casslo: Giorni di dnbbio 
rasti-llo: L'.imore nasi-e a Roma, 

con A Cifariello 
rciitr.de: II balio asciutto 
(laiidlo (Ostia Antica)- « La le* 

&ione deirinfcrno », con Paul 
oiitjIaH 

I'luttlu: I.e tigri della Birm.inia. 
con D Morgan 

rolonna: Lo sperone lnsanguinato 
con H Tavlor 

Masslmn: La tempest j . con Van 
Berlin 

Maz/inl: Povcri milionari. con M. 
Arena 

Niagara: Ereditft selvaggla 
Nnvoclnr: Estasi d'amore. con L. 

Turner 
Odfin: La carlca del iOOO. con B 

Johnson 
OI.Miipia: Par.u-adutisti d'a^salto 
Orlcntr: H principe dalla maschc-

ra rossa. con M Fiore 
Ottaviano: Appuntamonto col dc-

litto. con S. Milo 
Palaz/o: La vtndicatrice di Sivi-

filla 
Pl.iiictarlo: II capitano di Kocpe-

nick. con U Rulininnn 
Platlno: II tenente Giorgio, con 

M Girotti 
Prciipste: St. Louis Blues 
Prima Porta: Domani 6 troppo 

tardi. con A. M. Pierangcli 
Puccini: La battaglia del Paciflcn 
Ki't;ltla: P11 monilo che sorgc. con 

J Me Crea 
Corallo: Uu.iiulo la bestia urla, Koma: Via col paravento 

Questa sera hanno liiotio d i u ! ^ 
eonferenze sui temi della d.-
stens'.one e del disarmo II pio-
fessor Santanuelo parlera. alle 
ore 2(1, nei locah della se/ ione 
Testaccio e la compauna Anna 
Maria Ciai alia se/:one Bors-o 
.die ore 20.30 Sempre ouci. al­
le ore 17. si svolt-e la festa del-
ri ' iuta nella sezione S Lorcii.-o 

Domain, alle 01 e 1H.30. il cotn-
pauno Enzo Lapiccnvlla. con«!u 
uliere comunale. pul . i 111 un 
eoniizio in via Totievi'cchia an. 
£olo via Bonfinlio e il eonip.i-
'4110 Virsil io Melattdn. alle 01 e 
20.30, terrJi una coiifeien/a su'.-
l'incontro Krusciov-F, senhowet 

' B A R B E R I N 1 Al 

PROSCIOLTA ALBA SBRIGHI CHE ACCOLTELLO* L'AGGRESSORE 

La fanciulla di 
reagendo per 

Bracciano 
legittima 

uccise 
difesa 

La senienza del giudice istrutiore sulla iragica avventura della contadina assaliia 
da cinque giovani -1 compagni deli'ucciso saranno giudicati dal tribunale dei minori 

semprv piu strepiloso il surersso di 

MA^GRET ed ii caso SAINT FIACRE 
lil v-t 

-|)lciululo. 

La ia.uazza di Bracciano chc|p.ir:. .Mlaie nrtenzione cinque 
uccise con una coltellata tiuj : (}>a/z:: (.iioigiu Le*-cariiu. CJUI-
movanetto. per difendersi dal-! cotno Ber^odi. Franco LolL, N;-
1'abbraccio non voluto e v i o - ' . o l a Scano. Benedetto Argenti 
lento, e stata proscioita ml K ulielo avevano fatto sapere. 
istruttoria per avere agito in'con motti. hsz/i. uiviti scabrosi 
stato di legittima difesa. 1 :I!1:I lontana. |>roposte. nunacce 

Il nome della fanciulla e Al- ' 
tia Sbrighi. Sulla sua tragica 
avventura si e sollevato un co-
ro di opinioni. pareri. giudizi. 
a volte radicalmente discorrian. 
ti .11 giudice istruttorc dr. Bon-
giorno. prosciogliendo la fan­
ciulla .ha ritenuto che il fatto 
suggerissc pienamontc l'oppor-
tunita di applicare l'art. 52 del 
codice penale. 

Esso dice: •• Non e punibile 
chi ha commesso il fatto per 
esservi stato costretto dalla ne ­
cessity di difendere un diritto 
propno od altrtii contro il pc-
ricolo attuale di un'offesa in-
giusta: sempre che la difesa sia 
proporzionata all'offesa >. 

Ed ecco il fatto. La Sbrighi 
e una ragazza piacente. disin-
volta. simpatica. figlia di con-
tadini di Bracicano. Le e nc -
cessano . per tornare a casa. at-
traversare tratti di campagna 
lungo la strada ferrata. Le ave­
vano da tempo dedicato una 

d- aggress'.oni atnorose E la 
tagazza. s empie alia lontana. 
iveva replicato di lasciarla in 
pace, facendo anche sapere di 
es-jerp armata e pronta a rea-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ost;i. mercolcdl to settrmbre 
1959 1273-92). Onomastico. Gero-
tamo 11 pole sorge alle ore 6,21 
e tramont-i alle 18.5 Luna nuo-
va do))i>domaiii 
BOLLETT IN I 
— Dcnio-;r.illco: Nati: maschi 52. 
feminine ti.i Nati morti: 2 M«r-
ti: maschi 22. feminine Hi. dei 
quail 7 minori di sette anni Mr.. 
tnmoni trascritti 21 
— Mrtrorolnglrn: L.i temperatura 
di ieri. minima 17. massima 26 
SCONTI ARCI 
PER IL CIRCO DI MOSCA 

II Cotnitato prov.nciale del-
J'ARCI cm-nunica che i soci han­
no diritto alia riduzione del 30 
per cento «ui prezzj dc: primi 
A ordini di posti del Circo di 
Mosca. I bigheJJi avranno quin-
di i i^cguenti prerzi Po^to di pi­
nts L 2100. Primi PoPti L 1400 
Distmti numerati L. 340. Tnbu-
na centr.ilc L. 560 

Per oUoncre jjuesta riduzione 
bipogna pre^entare ag'i rp-irtclU 
dell.i CIT (P..1Z7.1 Cotonna1 una 
Vttcr- che ptio r - w w ritir.ita 
.»:'i fictle. dcll'AKCI. in vi.,V del 
Pohchnico 137. tel 8^:411 I e r.-
(liizu-m non sono ulaK- per la 
t-t-r.,;.-, d; gala. 

MOSTRA 
— Oggt. nllc ore 18. alia Kallena 
a La Fontanella » — Via del B.i-
buino 191 — inaugurazione della 
inostra persnnale della pittrici-
americana Helen Draunscliweigi-r 

PREMIO - CINECITTA' . 
— Venerdl 2 ottoluc allr ore 20 
alia prt-senza di note personality 
artisliclie delta capildle. sara 
inaugurata la III cdi/ione della 
moMrr. dl pittura « Premio C»ne-
citta •• 

f .uiculla vedendoli sbu-
.iirunprovvi: o gi ida\ a. 
avvicinatevi Sono ar-

AHm Stirighi 

ce ne fosse stato bi-

Attivo dei comunisti 
dell'ATAC 

Oggi. allr ore 18.30. pres­
to ia sezlonc P. S. Giovanni 
(via La Spp/(a 79). avrA lun­
go la riuiilonr drll'attlvo dri 
comunisti drll'ATAC, 11 cui 
drbbono partrciparc I com-
pacnl del romltati di rrllula. 
dcllf CC.1I. c del Comltato 
sindaralr. 

tl compagno Luciano Vrn-
tura terra la rrlazlnnr sul-
I'o.d.i;.: • II piano dl liordi-
nimrnln azlrndalc ». Partr-
cipcr.i II comp. Aldo Giuntl. 

tre la 
c u e 
- Non 
inata' • 

1; piccolo che stava con lei 
venne br iiseanii'iiti' allontanato 
tjiimdi. Alba fu sp.nta .-.ill mar-
gun- orboso della s'.rada. men-
t ie ella si diinenava furiosa-
inente. 11 prinio a precipitarsi 
addo«so a lei fu Benedetto Ar-
genti. La fanciulla estrasse ra-
pid.-imcnte di tasca il coltello. 
\ ibro un colpo aHimpazzat.i. 
presa dal terrore. infisse la la­
ma di sotto in su nella gamba 
dello sventurato. 

Poi. fuggirono tutti. Benedet­
to rimase solo sul lerba. senza 
che nessmio pensasse a soccor-
rerlo Mori dissanguato. con la 
arteria femorale recisa. Nella 
notte. i suoi quattro compagni 
e la ragazza furono fertnati dai 
carabinieri. 

II caso. adesso. e risolto Alba 
Sbrighi e stata projciolta. E' 
certo che ella non voile ucci-
dere. voile solo difendersi. II 
giudice ha anche affcrmato. 
nella sentenza. che l-'i Sbnght 
era venuta solo •• occasional-
mente - in possesso del coltello 

I (juattro giovani aggressori 
saranno giudicati dal tribunale 
dei minoretmi 

1.1 j).i\ imcnta/ .ouc di 1 fondo 
.«tradale e airimp..-nto della 
l l lumiua/ iuue puhlinca de i l i 
via Flavio Stilicone. a C'uie-
c.ttfi -

G ONVOCAZIONI J 

i:i.lSi:0: Stagione liru-.i .intiinna-
H- -\lle 21- -. 1 .1 PJ< liCine -> 

I d l i d KOMWO (\ d.i Kori lin 
periall)- Alle oie 21.1ft e 23 Ec-
ceziotiali spettacoli di « Luci «• 
suoni » Prcuotazionf Osa-Cit 

SHOVO CUAI.irr : C i.i Franco 
C.istellaui. Elvi l.lssiak coil F 
'/.entillim. S Anuntiata. L Buz.-
/.iin-.i Alle 21 .10. |it ini.i di 
,( lM'i'ces^o agli innocenti », ill 
C Ten oil 

I'llt \M)i:l . l .O: Alle 2I.30- < Uilli 
ros.i per I'atrr/ia », ill I) Gae-
t.mi Novita CLU Paul.1 ll.utj.ira 
e Hoberlo Hnitu Hcgia di Guet-
1 iin Si coiida i-etliinana di ro-
l>lichc 

iJt'lUIV'O: C ia Stabile del Tealro 
Satl Feiduiandii di Napnli Ve-
ueidl, Mir 21.IS. puma d f « Nil 
tiiu-o n.ipiililatio >-. di K Scar-
pet la. Kegia dl Ldiiatdo De Fi-
lippi. 

S X L O N K 1JF.I TAPOLAVOUI 
(Mll-eo delle Teriuel: D.ll 3 ot-
lnlne, .die 21 ' ».poM.iCi>li> cla.l-
su-i'- « II in giomante ». ill L 
Ailosto Con Lei 10. I.upi. Bull 
I.audi. Bertnlotll. Pezz.inga He-
gi.i di Tito Gileirini 

S I S T I \ \ : S 1I1.iti. die 2130 e do-
ineiuca alle 17 a> e L'i.riii i Me-
Imlie d' oltmir.o - Pu-nota/lom 
DSA-C1T 

Tre irtterrogazioni 
di Nannuzzi 

gire se 
sogno. 

Questo il quadra nel quale si 
proparava la traged- i Hpavai-
d e n a dongiovannesca di adole­
scent. d. p.icse. da una parte. 
rude ritrosia. da parte della 
fanciulla. che non crvdette op-
jior'nno :nformare 1 propri ge- i nistrazione 
nitor. deU'assillante- persecu-1 provveden 
zione i n*1 del le vie Carlo Mezzacatu 

La 'ragedia a v v n i n e la s e r a ' e Donien.co Cucchiari ' m e t i 
del '-•'< .igos'o. Nel paese vi rra!^; 1 pavimentatal e la piazza 
stata fos'a per una process-.one 
Alba v: -. era trovata e 5e no 

Il compagno Otello Nan­
nuzzi ha prescntato due inter-
rotiazioiii al smdaco relative al 
(purt iere di Casalbertone Nel­
la prima Nannuzzi elnede d: 
• conoscere quando I'Animini-
stra/.ione comunale intenda 
provvedere a dot.ire dcll ' im-
pianto d: i l lununazione pub-
blica lc v:e Giovanni Pittaluga 
e Domentco Cucchiari e se nel 
contempo non intenda anche 
p r c w e d e r e ad un potenzia-
menlo dell ' i l lununazione pub-
b l c a in uran parte del le ;-fra-
*l.« del cpiartiere. dove maiii-
fe-tauienti'. gh impiant: di talc 
servizio appaiono provvison c 
quindi del tntto insufMcienti -

NelFaltra Nannuz/i dornanda 
di - conoscere quando rAinini-

comunale intenda 
alia pavitnentazio-

tornava a ca~ 
un cug:n<"*o 

V . ' l o n o Dabornud.. 
l"na terz.i uiterro^a/ione e 

1 ii compagmn fi: .-' da present at,i sempre da 
I c.nque l 'at'en-' Nir .nu/z . - p e r conoscerp je e 

jdt-v-ino appo-t i* . corne ad un.cpiando i'Atnmimstr izione o>-
ta2gu«to E / . i^gred.rono. i iun- l tntmalc .ntend i provvedere al-

Partito 
DOM A M 

PANf.TTlKltl-. .i!-Miul>lea del 
comimisti paiii-tueii domani alle 
ore 18 nel locah della Feder.'izlo-
ne piazza S Andrea della \'alle 3 

Ostia Antii-a. oie 20, assembb-a 
geneiale con \'irgilio Melandu 

Ostia I.ldo, me 2d, convcgno 
deir.itlivo 

COMITATO IJIHKTTIVO: Do­
main. alle ore *i. e convocata in 
scde il Comitate dlrettivo della 
Federazione 

Domaiil. alle on- 20.1(1. (• Convo-
eata r.-issemblea di tutti i com­
pagni dclla sezione dl Porto Flu­
viale tier la prepara/ione della 
festa dellUnlta di zona. 

RITROVI 

F.G.C.I. 
OC.GI 

Allr ore *2». C 1> a Primnvalle 
(Ester Hell in i) 

Alle ore 19. i1- convocata in so-
de la commissioiie per la pro-
vineia. 

Clnodronm a I'unte Murnml: ogui 
Imicdl. mercolcdl, venerdl alle 
ore 21, riunlope coise levrieri 

CiNEMA-VARIETA* 
Alliambra: 11-370 conlrattacco ^i-

lnii e rivista 
Alticil: l a ^ti'iia del gcncr.de 

Custer •• riv ist.i 
Ambra - .lovlnilll: lf-570 contr.it-

tacco siluri i- livista 
Principe: 11 capitano della legio-

ne e rivista 
Votturno: l»-S70 contralt.u-cu si­

luri e rivista Adanii 

PHIME VISION1 

\drlnno: Un dollaro dl onorc. 
con J. Wavne (alle I5-17.2U-20 
22.45) 

America: Un dollaro dl onorc 
con J Wayne (ap. alle 15. 
lilt 22.4S) 

Arrhlmrdr: La via del male (alle 
IK 15-18.15-20.20-22.40) 

MALGRAD0 VINCLEMENZA DEL TEMPO 

Speleologhi romani esplorano 
rabisso del monte Pizzodeta 

Lab.sso del Monte P.zzodi ta jccn-tr<i-nier.dio:;ale l / . inpn 
(Abrnzzoi . che scende a 112 
me"r. d. profond.t.'i, e stato v:o-
lato per la pr ma volta da un 
gruppo d; giovani speleologhi 
roman. 

Ne ha dato r.-.nnuncia il urup-
po spoleolog:co d e l ! T K R 1 
t l ' n o n e rmnovamerto ragazzi 
:tal an.> che iiss.eme alio Spe-
leo-club d; Koma ha orgamzzato 
la sped:z.o:ie Ad es<;a hanno 
p.srti c.p i'o anche dtn» spe'.colo-
ghi spagnoh. il SIR Felix Ku:z 
do Arcante ed :1 dott Adolfo 
Era>o La -pediz.oae. cap<'gg:a-
ta d.-! prof AHi'Tto Ribacchi. 
era curiiposta da fLorg-.o P;.-
squ.n con (I oritto P.intaneMa 
Bru: o Bon:. Sardro Do AngePs 
Krit'a '• Pa-ian.n.. Ces^re Scoxzo 
v A dele Col!.-i ret a 

I.' .b >=o e-p'.or-'o e ] rf cordo 
:> vcr" o, lo ;-.sfoIu*.\ d' l'.'I'a'. .'. 

* stata comp.uta dotnentca scor-
sa. ma per condurla felVemcn-
te a ti-rmiie sonn stat- nece<.-ar. 
due g:orn; (I: preparativi La d:_ 
scosa ha prescntato ser.e d.lll-
colta. d.ita r.r.clenienza del tern 
po e la n«-cc=s:;a d: tra.sportare 
circ.i quV'ro (pi titiil: d; mrfte-
r ale. tra cu lift nietri dl sca-
lette. 200 mr'r- di corda. o te-
lefon .i doi>|i.o Civo 

Culla 
I! ni^tro c.'iiip.igii'i ili lavoro 

Ni-K" HiKb: «• divenutii nntinn per 
la prim.i \n't.i La MI.I i-a*a e 
-Uata .ii 1:i t.il.i d.i'.la nascila ill una 
Urn/'e^.i e \ i-pa b.imbina cui 
vi-rra impi-sto il nome ill Ma-
r i ! e f . . ( 

Ai felii i jreri.ti'ii. Hi nato De 
AtiRi-tn e Hi.r.' Htfln. ,n!a nc»-
n..I.i i d •! i <• r-fi<» vnl . i i i" K'" all-
p i r i tun ..tIi-:tu<-M ili-irLfiufd 

' > 
'' 

» 

i 
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R A D I O 

TELEVISIONS 
a 

R A D I O 
PROGRAMMA XAZIONALE 

6-35: Prcvlsioni del tempo per 1 
rcscaton; 7: Glornale radio -
Kasscgna della stamp.i Italians; 
11: Radio«cuola delle vacanze; 
11.30: Musica opcristica. lt.55: 
Peter Piccini e la 5u.i fL'armo-
ntca. 12 10: Caro«. llo di c^nzo-
ni: 12 25- Calendano; 12 30 AI-
bum musicale. 12 55- 1. 2. 3 . . 
vial; 13: Giornale radio. 13 2.i: 
MuMche d'oltre conflr.<\ 14-
Ginmale radio: 14 15 Cbi * dl 
scena»; .4 30- Trarmi<.*ionl re­
gional!: 16.15: Prewsiom del 
tempo rvr i pescatori. Ifi30: 
P-ingi vi parla. 17: Giornale 
radio - La bella flaba di Cocc". 
Cocca c Coccodina: 17 30: Po-
menggio mujicsle. 18- Chct B i ­
ker e tl 5uo cr.mplc»o; 18 15: 
II quarto d'ora Durtum . Vocl 
«• CAnzoru in vega. 13 30- A piu 
voci; IS 45: La «ettiman» d«lle 
Naiioni Unite; 19: Mu«ica 
spnr.t. 13 15- Splrndore »- tra-
monto delU \ ilii ggiatura. 19 45" 
Afpetti e moment! di vita ita-
liana: 20: Musiche da nvijte e 
commedie: 20 30: Giornale ra­
dio; 21: Passo ridotti^imo -
Concerto del piani«la Frif^lrtch 
Gulda. 21 45: Canta Nella Co­
lombo: 22: G(ampi«*ro Bojtnftti: 
^fan^r•ni r IA guerra del I3."*.». 
22 30 Vctrina dot dt«co. 23: 
George Melacrino t- la sua or­
chestra. 23 15: Giornale radio • 
Mu'ica da hallo: 24- Ulllme no-
tizic 

SKCONDO PROGRAMME 
9: Capolinea: 10: Di»co verde: 
;2 to Tra?mt«?ioni rt-Rn.nali. 
tt Di«m>l^ndia 13 30 Giorna­
le radio. 14: Lui. l«i e I'altro 
<Teatnno). 1430. Giornale ra­
dio. 14 40- Trs«mi«Mnnl r< ffio-
nali . Giuoco e fuori giuoco; 

IS: Gallena del Cnt^o; is .̂ O: 
Giornale radio. 16: Terza p.'-gi-
na: 17 Concerto di ).<zz, 13 
Giornale radio - Le canzoni del 
giorno. 13. >0. Pintjgr.irr.mj -
Musca p«r tutti: 14 Dallo 
Jhlmmy al rock and roll: 1930 
Motivl in tasca. 20: Radio«rra. 
20 30- Passo ridottiysimo - Tre 
ragazzi in Ramba. 21. Addio 
E=tatet - Al terir.ine. t'ltirr.o 
n-'tizic: 22- L"«ltra vita (un at­
to di Carlo C««U1!;). 23: Sirs-
rielto - Notlurnmo 

TF.RZO PROGRAMMA 
19- Corr.uniCAzier.e della c« m-
mi«i«one Italiana per la O»o-
porazn-nc Gei flsira Int* rn.izlo-
n^le agli Os-'orvaton geoft-ict -

An^Ft«-sla f rtantmazione. P.» 15. 
Ili nedetto Marccllo (mus icho . 
I'.«30. L'antropologia deirltalia 
all'epoca del metnlll: 2fl: L'ln-
dic.itore economico: 20 15: Con­
certo di ogni «cra (F. J Hay­
dn 1732-1803 Sinfonia n W in 
<1'> macgir>rc * II distratto > -
A H'iu««cl I369-1937- Concerto 
in 'nl miggiiTe op 36 per pia­
noforte e orch**lr«>. 21- II 
Giorna'.e del Tcrzo. 21 20' t La 
-j.i.rt.1 » commi-dia di Giovan 
BrtTtista Grlli con St i f .no Si-
h i d i . A!fri-do Eianctuni. Carla 
Bizzarri. Manna Benflgli Cor-
rtd' G.up.i. Riccardo Cucci<~l-
I.. 22 4i Biflgin Marir.i (D..g!l 
Affetii niusicili) 

a ®a @©©a 
T E L E V I S I O N E 

Graziell* Sciultl Interprets de 
• La molinara • 

11-12 25 per la *ol« zona dl To­
rino in nrrailonr del IV Sa-
lone Intrrn.izlonale della Tec-
nlra: Programme elnemato-
f r j f l r o . 

I7-n. I-a TV del ragazzi: D-dla 
pi«ta dt pattinaggio del CRAL 
del Mtnistero dei Lavori Pub-
blici in Roma ripresa diretta 
della « Gymkana sui pattim * 
lK«ibi7ioni *ingo!e o collitti-
i c di p.'.ttinaggio a rutellc -
' Lanterna magica » flabe e 
rncconti f i r i piu piccini -
In que;to nurr.ero. I nostri 
arr.ici (Dorumtntario ricU'En-

te Naztf.::r.li. I'rotezione Anl-
niali) - Gtimhy «? il riccolo 
indiano 

I E R I Un mese di prova 
Da oitre un m e s e 

direttore del « Teie-
giornale » e Leone 
P i c c i o n i. AbDia-
mo o m e i i o del ibera-
tamente s ino ad oggi 
di fare il suo n o m e : 
v o l e v a m o veder lo alia 
prova, giudicarlo sul 
lavoro. II tuo compi-
to — lo a m m e t t i a m o 
fac i lmente — era gra-
v o t o : il te legiornale 
e stato concepito sin 
dall'inizlo c o m e un 
• organo del reg ime ». 
Una • troupe » tecni-
c a m e n t e formidabi le , 
intel i igente, c a p a c e . e 
stata utiiizzata dai 

precedessori di Pic-
ciom alia s tregua di 
un qualsiasi gruppo 
parrocchiar.o. Ai re-
dattori, ai tecnici e 
stato dato ii compito 
di t ras t crmare in 
• fatto fctonco • ogni 
gita di mLiistro 
L'chbiettivo era quel-
lo di nascondere il 
reale vclto del paeae. 
di calunniare I senti-
menti , ie opinioni del­
la magg ioranza della 
popaiazione. 

Che ne e del • Te­
legiornale • ora che a 
dirigerlo e stato chia-
mato Piccioni7 La ri-

sposta e r.elle dec ine 
di lettere che abbia­
mo n c e v u t o nei giorni 
scorsi . Mai — scrivo-
no i nos tn lettori — 
si e scesi cosi in bas­
so, mai il • Telegior­
nale • e stato in cost 
stridente contra l to 
con la verita. 

La • direzione » Pic-
cioni ha coinciso con 
grandi a w e n i m e n t i 
internazionali , con lo 
inizio del • disgelo . , 
con il sorgere di nuo-
vi rapporti, di un nuo-
vo c l ima tra i popoli. 
Piccioni avrebbe po-
tuto puntare su tutto 

questo. Ed ecco in-
v e c e che il v iagg io di 
Krusciov negli Stati 
Uniti e stato per il 
nuovo direttore del 
- Telegiornale • I'oc-
cas ione per • ricari-
care • le armi della 
guerra fredda. Una 
impresa assurda che 
non poteva che otte-
nere il risultato che 
ha ottenuto, quello 
cioe — per usare le 
parole di un nostro 
lettore — di far dire 
ai te lespettatori: m a 
che si aspetta a dare 
al * Telegiornale • un 
direttore P'U obbiet-

tivc. . J jnesto? Dopo 
un r .w.t di prova non 
e giusto ncenziare •! 
Piccioni ptr incapaci-
ta? (II nostro lettore 
— sia detto p tr inci-
so — non e un ingc-
nuo. Sa perfettamente 
che per i clerical! le 
— poltrone > della Rai-
Tv sono soltanto grep-
pie e oggetti di s c a m -
bio nei traffic! del le 
correnti. Ma sa anche 
— il nostro lettore — 
che per far pulizia 
nel sottogoverno bi io-
gna non t emere dl ap-
parire ingenui, e dire 
le cose come s tanno) . 

I3.'.n: T'lrclorn^le. 
13 45 Via nelearho tQuattTO at-

ti Jl James Matthew Barrie -
Traduzu-ne dl Franca Caneo-
gni - Per=onaggl e interpre-
ti: (Sasan Thossel) Diana 
Torrlert: < Phoebe ThrosJel) 
Fulvia M.immL (Valentino 
Brown) Giu«eppe Caldanl: 
(Patty) Pina Cei: (Mtw Mary 
Willoughby) Anty Ramazzini: 
(Mi*« Fanny Willnughby) 
Barbara Land!; <Mi«« Hen­
rietta Turnbull) Maria Gra-
zia Frar.cia. 

20 30 Tlc-Tac - Segnale orarlo • 
Telegiornale. 

20 SO: Carosello. 

21: • I-a molinara* ossia • L'a-
more contrastato » dramma 
gioco'o in tre attl di Giu.'ep-
pe Palomba - Musica di Gio­
vanni Pai«ieIlo - Riprrsa del 
primo atto dsl Tcatro di 
Corte del Palazzo Reale dl 
Napnli in occasione del II 
Autunno Mu«icale Napoleta-
no con Graiiclla Sciutti. Gtu-
liana Raimondt. Giovanni 
Fioronl. Atvinio Misciano. 
Agr>stino Laxzari. Sesto Bru-
*cantinL. Franco Calabrese. 

22: nollday o n Ice I»C« (Dal 
Salnne delle Feste dl Berna 
riprosa di una parte dcllo 
spettacolo dl gala della rivi-
sta americana). 

2230: Po. Onme civile. 
21: Artl e *clenze. 
23 20: Telegiornale. 

Imperial!-: Cliiustir.-i estiva 
Maestoso: l.a cento clulometri. 

con M Giiotti (ap alle 15. ult 
22.15) (L 350 unlco) 

Metro Urlvc-ln: Al Capone. con 
Hod Stiiger (alle lil. 15 22.30) 

Metropolitan: Vacanze d'inveino. 
con A Sordi (alle 15.30-17,50-
20,03-22.10) 

Mlgiimi: liinaniorati In blue-Jeans 
• on M. Hunt (ap. alle Hi,15, ult 
22.30) 

Miutrriiit: L.i 100 ctiitumetri 
Miiilcnio Salcttu: Teste calde, con 

M Noel 
New York: Un doltaro dl onorc. 

con .1 Wayre 
IMrluli: Duello alia pistola (ap 
alle Hi.:tn. ult 22.15) 

Paris: Nella cltta la notte scotta. 
con H Widniar (ap alle 15. ult 
22.15) 

I'la/a: Julie, con |» Petit 
((naltro rmitane: 1 -100 eolpl, con 

Jean Pierie I.eand (alle 15.30-
UI.13-2O.30-22.45) 

qiilrlni-tl.i: l.'iiomo die capiva le 
douiie, con L Caron (alle lf>.30-
111.15-20.25-22.50) 

ttlviill: L'uonio d ie capiva le don-
no. con L Caron (alle lfi.30 -
HU5-2O.25-22.50) 

R«i\y: Nella clltA la notte scotta 
con 11 Widin.uk 

Saliiiie MarKbcrllii : Pslcanallsta 
per signora. con Fernandel 

Sincraldo: Teste calde, con M 
Noel 

Spli-iiilnre: Attenti alle vedove. 
con D Day 

Siipcrdiifma: Al Cnpone. con Rod 
Sleiger (ap alle 14.50. ult. 22.45) 

Trcvl: La via del male (ap. alle 
15.30. ult. 22.40) 

VlRiia Clara: L'linuu del dclllto 
(ap. alle 16.30) 

SF.CONDE VISIONI 
Africa: Gli orrori del Museo Nero 

con M. Gouigli 
AiruiK". I.e niiniere di re Salo-

moue. con S Granger 
Alee: II ribelle del West 
Alc>one: 1 10 ilella legione, con 

B Lancaster 
Ambnsdiitorl: Policarpo, ufflcialc 

di scrittura, con R. Rascel 
Applo: Fra due trincee. con Van 

Jolinson 
Ariel: Gli evnsi dal terrore. con 

H Kgan 
Arli'i-rbliiii: II vollo del fuggiasco. 

eon F Me Murray 
Astoria: Stalingrado 
Astra: II conimissarlo Maigrct. 

con J Gabin 
Atliuitc: II vendicatore, con Ros-

saiia Scliiafnno 
Atlantic: X-9 agonle Interpool 
Anreo: Le camericre. con 6 . Ralli 
Ansoiiln; Gioco lniplacablle, con 

D O'Keefe 
Avana: La conquista del West, 

con G. Cooper 
ll.ililiilna: Domani inaugiirazione 
Itrlsllo: Attacco alia base upazia-

le U S 
llerninl: Policarpo ntllclale dl 

scrittura. con It Rascel 
lloliiRiia: Fra due trincee, con V 

Johnson 
llraiiracrio: Fra iliu- trincee. con 

V Johnson 
llrasil: (.juesta e la tut a ilonua. 

con •' London 
llristul: Allaruie a Scotland Yard 

con 1) Shaw 
llroailnav. Una storia del Wist 
California: St Louis Blues 
Clin-star: Come pinna, e n Za/.a 

Gabor 
llrllr Mascbere: Chlusur.i estiva 
Urllr Termzze: Arclpelago in 

ll.uiiiue. eon J Garfield 
Urllr Vlltortr: Policarpo utllclali 

ill scrittura. con R Rascel 
Drl Vascello: Mare caldn. con B 

Lancaster 
I*ian.i: Al i-entro ilell'urag.ino 
Kilrn: La trappola si cliiinle. con 

M Noel 
INpero: Gli sparvii-ri dei niari. 

con K. Flynn 
KxreMiir: i." slr.ino caso di Da­

vid Gordon, con M It >>' 
lodiaiii i: Pietii per i giuMi. cmi 

K Donglai 
Garli.-itrll.i: All.irme a Sot l .md 

Yard, con II Sb.iw 
flardenrinr: II volt., ili I fuggia-

MCO. ron F Mi- Murray 
(•iiilln re*.are: Stella solitaria 
<>iilden: Policarpo ulllclale di 

scrittura. con It Rascel 
Inilnno : Come prima, con /..i/.i 

Gabor 
Italia: St.dingr.iilo. con J Ilansem 
La I"rnice: Domino Kid 
Miiiiill.il: II vi.lto del fuggi.isi ". 

con F Mi- Murray 
N'niiio- \'i-nt«» di primaviTa 
Olimplrii: Cirovana d'eroi 
Palrsirlna: Etiropa di notte 
Quirtn.itr: Verdi dimore. con A 

II« pburn 
Rr\: lo ti s.dverA. eon Ingiid 

Bergman 
Klalto: Pit ih per I giu^ti. run K 

Douglas 
Rlu- p. Iicarpo. ufllrlale dl scrit­

tura. con R Rascel 
S.iiui.i: II volt., del fuggi.-i«co. toe 

F Me Murray 
Spteniliil: H..< . "Iitl il'i-'tate. Con 

.-̂  K»*eina 
Sl.iiliiini: M, z/igioriio ill fu. c , 

i .in G Cooper 
Tirrrnn: I ni.'nciApi'-di di N i« 

York, con D Powell 
TrieMe: L.i battag'ia del P.-cifli-o 
t"ll«e: 11 i i'mmis*ari" Maigr.-t 

con J Gabin 
Vrnluno \prilr: Sabhic ri s^e. 

eon K D"Uglas 
Verbano: Ercole e la rcgina di 

Lidia. con S Kofcina 
Vlttnria: La \i-ndi-tta del dr K 

Coliisseii: La battaglia 
con D Foster 

(Tlst.lllii: Un amoie 
con D Kerr 

Del Pirroll: Hiju-o 
l ld le Mlniose: A/.ione imnicdi.ita. 

con II Vidal 
Ulniuaiitc: Gangsters in aggualo. 

con F. Sinatia 
Do rla: Le tigii della Hirm.inia. 

con D Morgan 
Edelweiss: La bocca delta vcrila. 

con A. Guinnc^^ 
Espcria: Peter Vo«s il ladro dei 

milionl. con M Lane 
rarnesc: La leggenda dcirarciere 

di fuoco. con V Mayo 
Farn: To 10 nella luna.'con U To­

go. iz/.i 
• loll> uiinil: La legge, con G Lol-

lobrigula 
Impero: Spade insangiilnate. con 

L Parka 
Iris: l | ldi dello spa/io. con M 

Hay 
•loitlo: Tamburi lontani. con Gary 

Cooper 
Leucine: La libelle del West 
Mari-onl: Un posto al sole, con M 

Clift 

nmnA infill ^DFn»rnu 

Itiihino: Ciuiihiira estiva 
Sain I'luhiTto: II tlglio di All Ba-

b.'i. con T Curtis 
SIKcr Cine: Pieta per i giusti. 
Siillano: l.a Pica sul Paclflco. c<'tl 

T Pica 
Tcvere: RipoMi 
Trianon: II segno del falco, con 

G Poitter 
Tiiscolo: L.i ̂ lld i dl Zorro, con G. 

Willianw 
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Vi seqnaliamo 
(••••) ottlmo - (•*•) buono 
(••) dlficreto - (*) gradevole 

CINEMA 
'Un dollaro di onorc. (*) 

aU'Atlriano, America, New 
York 

'£*ieriria» (*) all'Archime-
de. Avcntino. Trevi 

' Muigret e il caso Saint-Fia­
cre * (•) al Barberlni 

- II nioratfjta • (••) all'Eu-
ropa 

-AI Cuponc » (•) al Metro-
drive-tn. Superclncnia 

• I 400 colpi - (••) al Quat­
tro Fontane 

-I.e minirrc di re Salomone-
(•) alFAirone 

»Policiirpo» (*> aH'Amba-
Hdatori Bernini. Delle Vit-
torie. Golden, Ritz 

- / I folio del /uppiiitco - (•; 
aH'Arlecchino. Gardencinc. 
Mondial, Savoia 

*Eitrrtpa ill nolle - (•) al 
Paletitrina 

- Alccroyionio dl fuoco » ('*) 
alio Stadium 

- Lu cn-iii sul /nunc • (*) al-
I'ApolIo 

- /I -.off son/r iiiicnrii - (*•) 
all'Aurora 

- I.n fmccil ili'lltl VCritil - (') 
aH'Eddweipti 

• Un pi>st<> ul \ole - (••) ai 
Marconi 

• 11 cupif.iiio </; K'ocpcrn'c/c -
(••I al P lanet . inn 

- l)i>rnti»i e ImpiKt tartti • 
!••» al Pr ima Porta 

- I.II vlnid.i - (••; al San Fe­
lice 

Huston: La tua pelle brucia, con 
A Qitinn 

Cislelln: L'amore nasce a Ronia. 
Coliuubiis: La pista di fuoco 
Corallo: Qu.mdo In bestia urla, 
Felix: L'assedio degli apache* 
CJIov. Trastevere: II Forte dalle 

Amazzoni. con A. Murphy 
l.lMiriio: La legge del fucile. con 

F Mi- Murray 
Liicdola: La ribelle del West 
I'lo X: Fratelli rlvall. con Debra 

Paget 
i'nrtuense: L'ultima riva. con Rav 

Milland 
Iti'dlla: Un moiulo che sorgc. con 

J Me Crea 
Saverlo: Hiposo 
Siillano: La Pica sul Paciflco. con 

T Pica 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avlla: Riposo 
llcllurmliiu: Riposo 
llelle Arti: Riposo 
fhlesa Nnnvii: Amoro a prima 

vista 
Colombo: Riposo 
Columbus: La pista di fuoco 
Crlsogono: Marcellino pane c v i ­

no. con P. Calvo 
Ui'di Sclplonl: Riposo 
Del Florciitinl: Hiposo 
Delia Valle: I llgli del descrto « 

La legge dl Robin Hood 
Due Macelll: Hiposo 
Delle Grazle: Riposo 
Eucllde: La grandc avventura 
Enrncslna: Riposo 
Glov. Trnstevere: II forte dello 

Amazionl. con A. Murphy 
Guadalupe: Riposo 
I.lvornn: La legge del fucile, con 

F. Mc Murray 
Noinentano: II mostro die stld6 II 

iimndo 
Orbuic: Prigioniero dclla minlera, 
Otlavilla : La mantide omlclda, 
Pax: Tifone su Nagasaki 
Pin X: Fratelli rivall, con Debra 

Paget 
Qniriti: Uomini in guerra. con A. 

Ray 
Rlposii: Riposo 
8 a la Eritrea: Riposo 
Sala Plemonte: La belva del Co­

lorado, con C. Craig 
Sala Traspontlna: Arrivano 1 dol. 

lari. con A. Sordi 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: L'uomo che era solo 
San Felice: La strada, con G. Ma­

nilla 
Suverio: Riposo 
S. Ippollto: L'ullimo apache, con 

D Lancaster 
Sorgeiite: Riposo 
Ti7i.m11: Congiura al castcllo, 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI l.A RIDUZ. AGIS-F.NAL : 
Alliambra. Africa, America. Brau-
carrln. llrlstol. Corallo. Crlstallo. 
Delle Terrazze. Fiammetta. Faro. 
Masslmii. Maestoso, Niagara. Ro­
ma. Rlalto. Sala Umbcrto. Saler­
no. Splendid. Tlrreno. Tuscolo, 
l lplano. TEATRI: Chalet, Piran-
ilellii. Satlri. 

t l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i t i i i i t i i i i i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l l l l t i 

ORFEO NEGRO 

TF.R/F. VISIONI 
Adriarine La grar.de corrida. 

ci n M R.y 
\lba: La e r i c a dei 40*0. con B 

Jobr.«.n 
Anlene: Stanotto sorgera il sole. 

con J Jonc5 
Apollo: La ca«a «ul flume 

.Marpessa Dawn e Brrno >Iello in a m scena dl ORFEO 
XF.fiRO. primo premio assoluto • Palma d'Oro • al Festival 
di Cannes. In qtirsto film, che e nn trionfo dell'arte e del lo 
spel t jcolo . l'amore rlvive nella frenesia delle danze e dei 

colori del carnevale di Rio 

Da OGGI prose<rnono lc proiezioni del comicissimo film 

LA CENTO CHILOMETRI 
Al CINEMA 

CAPRANICA - MAESTOSO M0DERN0 

http://proclani.it
http://il-r.ii.catl
http://tnagli.it
file:///11rora
http://rciitr.de
http://gcncr.de
http://contr.it
file:///drlnno
file:///i-pa
http://Stif.no
http://Widin.uk
http://Miiiiill.il
file:///prilr
file:///i-ndi-tta
http://Ti7i.m11
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Gli avvenimenti sportivi 
ATLETICA LEGCERA ISILANCIO POSITIVO DELTRIANGOLARE ALL'OLIMPICO 

Meglio del previslo gli azzurri 
conlro i tedeschi e i finlandesi 

Ma la realta d 
una vittorta che 

el prossimo traguardo olimpico victa di esaltarci per 
potrebbe mascherare i verl limiti dell* atletica italiana 

Di .soiifn mm .siumo lene-
7! con f/h utlcti italiuni. ma 
questa valta siuntu to^trettt 
a dir loro: - h n i r i ' - lirari 
non tanto per il riw/l/ulo ion-
.sepiuto, che patera e-,;ere im-
gliore o peggiore, mil per il 
loro comportumento di yarn, 
per Vimnmsma, in crrtt CUM 
I'diMiiios-irii e il piiillti/lm mo­
st rut i iit'll'iMlfiilo di .sxpcnu-
si C buttcrr gli uvri'fsiirt 
(tanto i ((•(/.'sc/ii fjiiunfo i 
/iiiliiiidc.si) sccsi till'Dliininto 
con la ci'fli'.vu tli bntteict 
sonorametite. 

Del rr.sio Vntli ticu M fa m 
buse (l {tmifi Inn IJIIII.M, sin 
bl/lfi d«l |c p r e s i d i u m dei i (J-
ri atlett partecipanti a que-
S'II (i f/iifl/a (iuru: c (/uesii 
JJHii/i jiarlarauo in furore :,in 
dei fedc.se/ii — che ureruno 
bttltutu sette giorm Ju In fiir-
tissimu I'oloma 111 a 101 — 
che dei finlandesi i r/iin/i <irc-
ru i jo superuto la Srezia the 
I'bbc bijou gioco contiu di 
not nel recente inmntro di 
Mutmoe. Qittwh, :;nlla carta 
purtivmno battuti e .solo run 
una serif di brilhnitt presla-
zioni oli l ie-urn (irrclihciu 
potato sorverttre ll prounsfi-
r o , rc.so piu duro dal futtti 
che essi .si (roriiriiiio comple-
tamente isoluti a combattere 
sepuratamcutc eontro P 'de-
schi e jinnici i quidi iurccc 
si ignoruvano. Un puutcqgio 
ufjicioso dell'ercntuale in-
cont-i Cermuiiia-Ftulattdiu a-
vrebbe dato i tedeschi n u c i -
tori per I U> a U'.l e tptesto 
fume spiega perche i eusid-
detti - dei dello studio -. vnte 
i ftnniei. nun hanno volato 
misitrarsi eontro i compuuiii 
fii (icrinar. 

liravi (ill azznrri. diiiiqiic, 
ma nan esaltiainoci Abbia-
mo ottenuto il miolior pun-
teggio con l ro t tedeschi (fi-
nura il niiuimo scarto era sta-
to di S pnntt di tempi (It Ma­
rio Lann). abbiamo battnto 
«I primo inroiifro i finlan­
desi che vmi erano stati su-
perati da tnta na-ione latina 
c che auno eonsulerati tra i 
piit forti d'Knropa, ma nella 
itioia della viltorui tuiii (/ol>-
b iumo perdore di vista quelli 
che sono i Jimili <•/!<• niic-iirii 
r i tcniiono uncurati aMc po.si-
^io»ii di centra nella sculn ilri 
u n i o n vnrupc{ c che .si p».\-
sono iiuliviilnarc nella senrsa 
efficienza dei saltatori in al­
to. nell'asta e. in ijenere. nel 
viczzofondo (litnli f>00 m. in su. 

Nun ptumimno coprirci (jli 
ncclii per von vedere. ne tn-
rurci lc orecchie e la bocca 
per non scntire c. purl tire to­
me le tre fmnusv scininucttc: 
siamo cut rati cirnnii IM'M'HII-
no c nel climu delle Olinipm-
di ed e bene anardare in fae-
cia la dura realta delle cose. 

Nulla si piii^ iiii/)ul(irc u if<i— 
raldi, per csempio, che lid 
corso I'iciiiissiiiio (if MIO frin-
po-reconl; si pno dire scni-
mni — c spinprp e statu det-
fo — che potrfbbi.* rendere ill 
pin sui 5000 metri data la sua 
cnorine facihta di d;ioii<" c In 
po.tsibiliffi di remiere ad nn 
passo vcloce: mentre inrcce 
non riescc a sovtenerr il re-
lori.ssiino rush finale dei mi-
Icristi. 

Vol pi c stato ueneroso F.' 
statu perb sacrilicato a cor-
rere sui 5000 inciri c sni 10 
mihi, quanito inrece dnrera 
psfere riservato solo stilla d i -
stnn:a doppin. V«/pi pit" fare 
di piii. TIKI solo si" Mini »>ie-
ylto auidato. 

Set 3000 in. Mcpi JIOII I M -
stiamo affulto. F.' vrro che 
qursta prova c stata liicsxa in 
jirOfjrunMiKJ dirtro iii.Msfi'iiti* 
Tichiesta denh arrcrsari. »un 
almcno i rtiriiM'ritt della Fl~ 
DAL avrebbero potato prc-
tenderp in cambto hi effet-
tuazione della oara di TIKI re.it 
sui 10 km che acrebbc bilcin-
ciato lc co*c riouardo al pun-
teijino. Comunquc. dato die 
aiiclic i A000 siept fanno parte 
del profjramma ohtnpico. bi-
souncrebbe che i tccmci d'*IIii 
f l l M L n spendesscro qual-
che ora del loro irrupt) pre-
ziozo per tion nianriarr alio 
sbaranlio dflrji assolutamentc 
non nU'altczza del cnmpito. 

Qursic le principal! note 
•negative del • trianaolare -
che b i l an rmno , fortunatamen-
tr solo in parte, quelle posi­
tive. jAbbianio dctta del mo­
rale con cm gh azzum si so-
no prescntati al duphec con-
fronto, dobbinmo dire ora 
delle nttone di lierruti. di 
Martini, di Mazza — il <j'ir.ie 
fmalmrntc si e tolto d: dos-
,to i/ - tomplcsso Srar,i - — 
di Mfconi. di Carlo I.lcror" 
Dirct rit'oric conseauite *u 
tfdesch: ndle 20 gate. 12 eon­
tro i finlandesi, 0 lc vittone 
cssohitc Qucsio c il bilancto 
attivo. 

Inoltrr ranno citati Caval-
7i e Cristm: un anzmno 
cd un giovanc della squadra 
czzurra Cavalli ha suprrato 
ancora la barnrra dei IG r.ic-
tri confermendosi all fie. di 
vcAore mandicAc So'.o che fos­
se p.u fonfinuo rd avremmo 
i ercnirnle un t.r.r.Us'.a da 
0!inij);i: }.'. Criitin e un esor-
dirnte, curcito daU'anuco Pac-
chmi: «' sclifo riip.de.mente 
nrlla scale dei valon n n : m -
nali. II - n i i l l o . di »» m. ot­
tenuto sabato gridara - ven­
detta' mc Miffarta la sua vit-
toria con olire *7 metri sta 
ad indicare che il gioranc 
pub vcrcmcntc raggmngerc 
quotaztom internnzior.ah-

Pot Conso l im. II gencrom 
' papa - Adolfo ha perduto 
lincontro con il f.nlande^r 
Rcpo ma che po«u:mo dire 
di l:ti a Jfi annt della canqui-
sla del suo pnmo record en-
ropro? Redo, invece. s'.fnia 
ad rntrarc nel dime azznrrn 
ed Internazionale ed amb-
be potuto far di piw. Un r.'o-

gio I'd pure rdl'dllro "recehio" 
della funnnzioiie, quel C lu r -
sn che rnalgrado tutta e riu-
seito a saltare t m 4.'20 pur 
con In sua prepuriizioue ri-
tardata 

Quiudl. come per gh * ns'-
sofn/i - il bild/irfo drl Iruni-
golure deve eiiere considc-
rato non pcrdendo r/t risln 
il fnifjiidrdo olimpico: brn«" 
dnnqne pPr le vitturie azznr-

rc, pritdcuzii. i n rcce , ncllo 
c.Milinrp lc (done dcll'nllclicd 
italiana in generate. Dul I 
ottobre, cioe du domain, ogm 
rmuttato conveguitu rurru co­
me lim'tc di r/H«li/icu;ioiic 
per le Oliiiifjuidi .rjmndi gia 
dul prossimo meeting dell'll 
e 12 ottobre .si gareggerd a-
veudo per mira lu tahctlu 
dei limiti sldbilili dalla 1AAF. 

In propositi' pure che la 

I! KII<V<IIIC It OS SI delta Spa I eapccRla nKRi l» (liissifica 
dei caimonlerl i issirme all'lnlerlstii Flrmani. I'.' veru cbiriii 

lu sun? Fcrnuinieiile. ullelo uiiKiiri'inin 

FIDAl. stia nllaicndo per il 
glorno 4 nnvembre, n I / I H I -
snni della stamone, mi incon-
tro Ituliu-I'uluma da dis/*n-
Inr.si II Forunii o a Nupoli (per 
ragiom evident entente clima -
tiche). Inoltre i ciinipionnli 
i/ifer/Kuiond/i tmlitun d i e .si 
seotgeranno a lioma servi-
runno unvWessi a questo sco-
po Si cerca. insomnia, di p o r -
(nrc il muqgior unmero di 
atlett possihilc nl di .sopni dei 
/(iiiio.si limiti. per (illcnnrli 
con talma durante la prossi-
mu primavera senzii spiugerti 
n .sidire al nids'siniH delln 
forma 

Per queito insisfidiiin « par-
Inre ed a commeiitiire le pro­
ve degh atleti itultaiil in cliin-
r/ ' olimpiva I Ciioehi ill lio­
ma non sono pin fnnfo lon-
Idili e, da tlomani, molte mn-
glie uzzurre surnnnu u d i spo-
sizione di (/ndiili .siiprniinn 
Hicri/ilf.wlf. 

KI:M» cnii.itAitni 

BOXE VENERDI' SERA SUL RING DEL PALAZZETTO DELLO SPORT 

Giulio Rinaldi aff rontera Rocco Maizola 
in una accesa rivincita 
Nel primo confronto l'anziate fu sconfitto per una ferita all'occhio che causo 
l'intervento del medico — Rientra Visintin eontro un quotato avversario 

( i l l l . l O HIN.AI.DI f» sriirlutialii nel primo m.iteli ma intends 
rifiirti venerdi 

Mazzola e Itinaldi si ntro-
veranno rencrdi sera snl rinf/ 
del - Puluzzptlo dello Sport -
per defimre una questione di 
.snpenorifd rimustu m.soliifd 
nel corso del pnmo incontro 
dispututo poco tempo fa al 
• Foro Itulico - o r e In vittona 
undo dl pnpillo del manager 
Cecchi uelle prime riprese 
per una ferita che costnnse 
il medico ad mterventre in 
ddnni di Kinuldi l.'tncontro 
tru Vex campione ituliuno dei 
mcdio-inussitm Mazzola e Hi-
nuldi e quindi motto atleso 
specie dm tifosi del pnpi le 
anziate che in grande nu>iie~ 
ro si porteranno al - Palaz-
zetto - per sostenere i! loro 
ben i (i in i no 

/{irinldt lui il pnono du ko 
mn if pofenfino llil (fdfo pro-
r<i di d.si-orbire bene il fd.sti-
;;o e con In sim e.speriencd 
promette di rintuzzare ussai 
bene le relleita di vittortci 
ilelCurrcrsdrio Tra i due 
nllel i , si precede una lotta 
accamta dull'uuzio alia fine 
del rombdtttmrnto ne! corso 

PUR AVENDO RIPRESO IERI GLI ALLENAMENTI 

Manfredini forse non giochera 
domenica eontro i " rosanero 

> > 

Selmosson sottoposto a visita medica — Stucchi e Marcellini ancora 
confermati? — Oggi la Lazio sosterra un allenamento eontro le riserve 

It<>m;i v La/ io hanno i< 11 
r ip icso K'I alleiiainonti in vi­
sta di'llu pailiU- della t er /a 
Kiornata di cainpionato, che 
opj)i)iianno i tfiallo-ios.si ai 
P a l e r m o (studio Olimpico) <' 
i l»ianco a / /u i i i all'Inter (a 
San S i io ) . 

I romamsti si sono ritrova-
ti a J « Tt«r Kontafie . e (jtn, 
a^li ordini di 1'oni. hanno so-
stcnuti) mi a l lenamento atle-
tico. che e durato un'ora e 
nie/ . /o circa. Ad esso hanno 
parlec ipalo anche Manfredi­
ni. che ha co.si r ipieso la prc-
para/ ione e Selmosson. che 
o mil miarito dallo strappo in­
guinale. . . che il Kiocatore a-
it'Vii np iu ta to a Milano m a 
che ill effetti nessuno a v e v a 
avuto la possibilita di vedere . 
Cosi. I«i « strappo diplomati-
cti • e l iontrato ma lo s v e d e -

AI CAMPIONATI ASSOLUTI 1)1 TENNIS 

Vidorioso esoriiio 
di iHetrtingeU e Siroitt 
Iniziate le gare del doppio maschile - Le part i te disturbate dal vento freddo 

.MII.AXO, L'!». — In un.i 
uiorii.it.i p<H*o ide.de — sui 
c.impo infatti .^pir.i tin vento 
f t iddo che tl.sttirba i uioca-
tori — sono proscjmito le 
tinre di tennis valcvoli p«-r 
il eampionato assoluto. Nel 
pouicngmo si e avnto l'esor-
dio di I'ietran^eli e Simla: 
entratnbi uli az/.urri hanno 
Miperato il ttirno. I'letranueli 
b.itteiuio I'arn per ti-4. (i;i. 
»'i-i e Sirola wnj)Hiiendi»si a 
I)ri> ddi per 6-1. ft-7. 'l-i>. 

l>lle belle p i t t i te r.ccbe d; 
e:i ,i/ .111. t|'.ielle file h.itnii) 
\ .~!<> Sirol.i oppos'o a I )n-
- ildi e Vrrril i d; frozt'.e a 
H.»:ie*:-. S:rol.i b i dovilto lin-
p< z.u ir-: .1 (>••!!.lo prnii.i di 
, i \er rai: one deir:ni'.--.ilin-
b.le e ii'ii.uv avversario che. 
perduto il primo - set -. si e 
.lUU.iiibe.itii il >et*orido e il 
ter/o Orlaiiilo Sirola ha n -
preso riiii/i.it:va e. niimist.in-
te 1'effK-aee dfe.-.i A: Dnsal-
d', ha mfilato con ?'.eurc7?.i 
: due - ^e! - Mii,rc>\iv< <i<-.-
rur.indo-Ji .1 eonfron'.t 

I ' IT olire tre ore si e pro-
tra't<> pti: :! confronto fra 
Hone'*: e :1 campione di se­
cond i c itecori.i Verrati. Que-
st'iii* mo. p.irt;to in s \an'ag-
R:o d. un - sot - . ha lasciato 
I'avvors tr:o a zero in quelto 
suiVess:\o. acc;ud:c.indo<. rh'*: 
anche il terzo. ma codondo 
p<>: a nn buon r:tor:io di Bo-
liet* . S'd - -.et * eone'.us.vo 
lDi-i'!"'"/i fl'io ,i! rpi.irti> C:o-
ro. po Verr.t*: s. .-t.nV.iv i 
c >:i .in'or.t.i 

Kceo l r.-ti,- •• • 
Doppio nit 

A: t :ior: b 
P i n o •"> 4. »> 
t- - I.eiiior.-er 

tini Gtaiui.'i R-IJ '2-6 IM: Mi-
Kliori Pirro battono Gordi-
Kiiini Ma«Ki C. E. t i l 3 6 G-3. 

Convocati i calciarori 
per i Giochi 

del Mediterraneo 
I.n Fc»ler;izicme Italian.i tlio-

i-o Ciileio ha eonvociito per la 
prep.ir.i/ioiie della srpiailr.i elie 
tlnvri parteeip.ire ai GioVlit 
tie! Meililerraiieo i sequent I 
Kioe.Uori" 

S.1117.ini M.ireello (Aiieonha-
li.i). He^ni Filippo <Are/Zi»»: 
MoMiitoiii Giuseppe tllreseia). 
Iten.iKli.i Kettalu e H»>nitti Hru-
lu> tFiorentin.i): Cassani Unino 
«• M.i/zia Hruuo (Jiivoiitii>>). 
Cieeolii Nieol.i e M.itfazzil Gu-
Clii'lmi< (Mi-ssina): Nolelti Gil-
l)erto e IVIac.illi AmbroRio 
(Milan): Cell.i Giancarlo (No-
var.O; IVdrclti Aldo JPenigia): 
C.ileeni Gios.ion! <Siiiimentli.il 
Me-n/.i): Temeazzi LTSi» (Mmli'-
iia 1 e HelneKro Italo (Trie­
s-tin.i) 

I Kioc.itori supranonunati do-

vnmiio tr<>\arsi «>ntio !<• ore I!) 
di ••K>;i presso il CVntlo t ieni-
e<» feiler.ili- (Il Covereiauo 

lit tpie.-ti Kii'c.iton s i li.m-
n« fatto parte ilella si|iiailra 
Junion-S die si el.ivMlleo se­
cond.) ilietro la Unl^.iria al tur­
tle.' ilella FIFA a Sella, e eii>6: 
Cassani. M.i/zia. M.i>;a/zu. Xi>-
Mti . Cell.i >- G.iteom 

Moss ferito 
in un incidente 

SlWKFOKnTlM I.'.ii"-.. i:i-
ple-e llel \i>l.'ilte Stirllllj; M.>-». 
e I i nubile K.itn >-<>m> nni.i-ti 
f«riti -.I.e-.-ra in mi nu-|il> iiti-
>tr.lll.lle I.,, \,'it< .lllteniolille e 
vt-iint.i .i eoilivuMu ei'ii un'.iltt.i 
• • liell'lllto Mos*. Il.( liport.ito 
iititm'ri>>>* e<e«iri.i7inni 

l.a mobile It.i riport.ito fen-
te .it vi-..• ril t'- >t.it.i tr..--(•,.it.,1.. 
aH"f»sp«il.ili- in I).Hell.i -\nelit- I 
line oeetip.ititi iletr.iltr i \«'ttti-
r.i li.iiino ripi.rt.it" ferite 

AII'os|H-<l.iIe oon S| «• v.'luto 
formrc .iliiine preeK.izieiie rir-
«-,» l'intll.l tlelle sue fellte I 
iiiedtei si s,.n,. Iiimi.iti .. itu«-
i lie ell "ten., vt.ite f.itte all line 
r.iiln>»:r.« . 

.sc. che e tanto, tanto lontano 
dalla forma imnl io ie o ap-
p.innato sia nello scatto che 
nella visuine del tfioco, do-
v i e h b e llKtiiilmente cS.scre la-
sciato a riposo domenica. Otf-
Ki efjli sat a sottoposto a vi­
sita medica . in qtianto i di-
1'iKtntt vo^liono c e i c a r e di 
s c u p i i i e Je cause del suo in-
spienabi le e impiovv i so calo 
di forma. 

IJomenica prossimn. Foni 
dovrebbe rinunciare ancora 
una volta n Alanfiedini, che 
« miai i to • anch'esso da una 
malatt ia pel noviinta JKT cen­
to diplomatic.! , ora e biso-
Knoso di liiHH'iiOKere la con-
di/ ione minliore per esordire 
in c. impionato. Inoltre anche 
Hernardii). che e Rtiarito, do­
vrebbe rmiancre a i iposo, in 
quantn 1'allenatore niallo-ios-
so non se |a sente di lasc iare 
al palo Stucchi che a Milano 
ha Kiocato bene. Pe tc io , vi-
sto anche che e probabile la 
conferma di Marcellini. la 
Roma dovrebbe .schicrarc: 
Pae.etti: Griffith. Lost: Mar­
cellini. Stucchi (Hernardint. 
G u a i n a e c i : Orlando, Petrin. 
Da Costa. Zajjlio. GhiHM>a. 

romutKjue. qtialche indi-
ca/.iotte piii precisa la si po-
tra avere solo domani sern. 
dopo la soht.i partitclla in-
frase l t imanale tra titol;iri e 

I la / ia l i >i >ono radunati al-
l'Acnua Acctosa e hanno da­
to vita ad un'tntensa seduta 
at let ica. conclusa da una par­
tita di ventj mimiti tra due 
stpiadio di diciotto tiomini 
c iasctma. Anche Prini v Rc-
caKni si sono ullcnati. men­
tre e r imasto a riposo Roz-
/oni. 

Per domenica . esc luso che 
Reca«iu ancora a corto di al­
l enamento pns-s;i r iprondcie 
il posto m squadra. l"unic;i 
variniite dovrebbe c s sere 
quella (ii Carradoti che sostt-
Utira Carosi l.a T.a/io. per-
rii*». KiMcbera cot'tio l ' lnter 
nella seruente formaziono: 
Cei; I.o Buono. Kufentt: Car-
radori. .T;mieh. Prini; Maria-
ni. Visentm. To/zi . Fran/ i -
tu. B i ' / a r r i 

Ofii.'! i tttiil.it! si alleiier.i''!-
no affiontandii una trust,t 
delle riserve e decli iumore.s. 

Roma e Lazio 
airOlimpico 

Mlt.ANO. l-« — I."\S Renin 
In ettelltlli* ll.lt eetll|M-tellte tlf-
flei.> del C ( > X I r.nit.>nzz.izi>>-
iii' .i ci. e.ire alto <tadi.> Ulini-
pie«>. eltre .-lie l.i partita eon 
ll Geiio.i Kl.i (l|s|iutat.i il -0 set-
tiiutire u « . .on lie I I g.ira roil 
it MoloKii-i. in I'.ileiitl.irto il CO 

(lieeiiil)le per la 1̂  paitita (Ii 
andata del eanipionatu di seiie 
<( A » I'crtanto eeeo I'eleiico 
eompleto tlelle jjare d ie l'A S 
Homa e la S S I.azio KO'dieian-
no alio stadm Olitnpieo di Ho­
ma durante 1'ainlo spottiso 
l!l5!l-l<lf;0 

I ottobre. Roiua-I'iileimo: 18 
ottobre, Ronia-Ln/io: .̂r> otto­
bre. I..i/.|i>-Juventu>i. Tl noveiii-

bre. Roma-IlUeruazioiiale. Kl (li-
eeinliri-. I.azio-Fioreiitina. 'JO di-
eeinbre. Hoina-Hologna. 'Si di-
eelllbre, I.azio-Mllan. '2\ Keil-
iiaio. Homa-Napoli: 11 febtiraio. 
Koma-Mibiii: 21 febbraio. I.a/io-
Inti rn.'izioliale. 2tt febbiaio. Ro-
ma-Fiorentina. f> tuai'/o. I..'i/iu-
Hnma: 27 marzo. La/io-N.ip(>li: 
8 itiagKio. Roni.i-.luveiitus 

Oggi partita alia TV 
I/tlfflUio st.imp.i dell.i HAI-

TV italiana eoitmiiie.i d ie until 
in television*' dalle li> alle ore 
17.IJ sara tr.ismess.i ill Kurovi-
sione da Berlino-est l.i partita 
di ealeio valevole per l.i copp.i 
dei e.'inipioni d'Ktirop.i fr.i le 
s(|ii.idre uiH'ese del Wolver­
hampton Wanderer* e ipiell.i-
ledesea del Ask Vorvvaerzt< 

Perez - Yaoita 
per il titolo dei mosca 

OSAKA. 2!» — II campione del 
mondo dei pesi mosca, l'argi'n-
tino Paseiiale Perez, e lo sll-
d.'iute, il Kiapponcse Sadao 
Yaoita, h.mno Ilnnato ORKI tut 
eoulratto per un incontro, ti­
tolo in palio. da disputarsi qui 
ad Osaka il 22 ottobre. 

BREVI DI SPORT 
0 I.'attaccantr palermilaim Ho-
i.itti. iiifiirliiiiaiosl iiririiliiin-
tro nui la Sampdoria. s;ir;"i ope­
ra to tli mi'iiisco nel prossinil 
Hiorni a Milano. 

0 Dnpii il brlllantc siirccssi" del 
toriit'O tlt'l novaiilciiliio. la Fe-
derazione Glnnasllca d'llalia si 
apprrsta atl organlz/arc un con­
fronto aniirlirsdie fra la nostra 
nazinnalt* rtiaschilf c la fortU-
slma siptatlra giapponese. d ie 
mira ad una rlamurosa afTer-
inazloiic collcttlva rd indivi­
duate ni'lle Olimpiatli di Roma. 

l.a niaitifeslaziiine. attrsissl-
tna. avra Itiogo it 12 ottobre con 
inizio alle ore 20 precise, al I'a-
lazzi-tto di'llo Sport di Roma. 

IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Frusco/o 
nel Premio Lido» 

Battuto Sputnik nel « Premio Olmi » vinto da Nesso 

.\ssento Te«ii. ll f.ivorito Fac­
to Ita nitoviimente deluso nel 
Premio I.ido (lire 7.S7 500. nn-
tri 2400 in pista pieeolal d ie 
lia \ isto la nett.1 \ittoria di 
Fruseolo su Fonofiraniiiia 

Al via and.iv.i al coitiando 
Tobi.i seKUlto .ul mi paio ill 
lurujhezz*- da Facto. Kru«eoIo 
e Fonojir.imiiia" stilla s.dita ii 
battistratia aimuntava ll MIH 
ilistaeco t\.t F.ieto port.itulelo 
a -I lutiRtiezze 11 v.mtaKCi" di 
Tobi.i si as«.iiti>;li.n a sutla 
pr.mde eur\a "\e «•>•«<» e.mli-
nu.is.i a ecniluru eon tin p.no 
ill ItiitKliez/e Ml Fat to d i e era 
s. mpre t .gmto d.i Fnt<ei>Io e 
K.'iiogr.iiiim.i Kiitr.iTidn in dt-
rittura Tobi.i e i d . s a e F..» to 
|i.i«sav.i :d eomaiulo disteiub n-
tlosi alio steeeato mi ntrr al 
largo si faces a luce Knt'colo 
d ie si traseinasa Fouogramnia 
Alle tribune .oiclie F..eto ne 
niI'V.I abb.Ktatiza e la lotta «=i 
restritijiesa a Fniseolo e Fo-
nocramma ed era il primo a 
prcw-ilcro di tluc lunghczzc nel 
finale delln rorsa 

Nella MCSM nunionr altr.. 
gr.>ssa delusiotie ill Sputnik net 

Premio Olmi vinto d.i Nesso 
d.is.inti a Butterfly. 

Keen i ri«ult.ili' 1. corsa: 1) 
X.-so L'i Btitfrrflv. tot V H. 
I 
1 i 

1 ) 
\-
sa 

sch.lc. (riaii.'ia-
'Mj'ii Verr..!;-
2. 10-8. BoTtai-
b.ittono Sad t -

Gtiercdena '.»-". t>-3. o-3 
."sinoolarc femnnnde: Vcro-

no?; b Boltr.imc 4-6. 7-5. 6-1. 
Singolare mc^fhilc; Gnu-

denzi b G E Mac?! 6-4. 
*;-?.. t'<-\. nor.v.!: b Rodo 4-6. 
6-?. f>-4. 6-4: .T.,c.-»bir.i batte 
Hor^hi 6-3. 6-2. 6-4. P.etr.-.n-
^e.i b Parr. f-4. 6-3. 6-1 

Sirola batte Drisaldi fi-1 
o-7 2-6 6-3 6-3; Verrati batte 
Bonetti 8 1 0 6-10 6-4 6-4 6-4. 

DOPPIO MISTO: Bcltrn-
m e Gucrci lcna battono San-

SPOiST - FLANH- -

ft B O X E 

- FKAMIli 
Darelle ha battsto Jones ai pnnti 

0 11 r»mpione canadese r drl-
rimprro hiltannico dri prsi rnr-
diomassimi. \ \ o n liurdlr. ha 
b.itluto lunrdi sera ai pnntt in 
dircl riprrse l'amrricano Thar-
lir Jnnrt. K" stato il primo rom-
bauimrnto del canadesr nrlla 
catr^orla d d n u « i m i . 

Ourrllr prsasa ks. SI.7IUI r 
•lonr* 9 M i i 

» • • 
# II campione del mondo dri 
pe%i masstmi ln;rmar Johans­
son c (iunto a Vr\r York do\ f 
partroiprra qursta srttimana ad 
una Irasmissionc trlr\lslva. In-

0 Ray « SitR.ir • Robinson ha 
ftmiatn un rnntratlo prr In-
con tra rr il 26 ottotirr * | |o l \nkr 
Anrlrr TisMrr dl Spiin< Firld. 
Sara «jnrsto it primo dri suoi 
dnr combattimrntl di prcpara-
zionr in \lsta drl « match • con 
Paul Prndrr. in ctii mcttrra in 
palio il titolo monriialr rid mr-
dl. It confronto con Prndcr ^ 
prcvlsto al Itojton Garden prr 
il II dirrmhrr. (NrlU foto: RO­
BINSON). 

Gli USA in testa ai « mondiali» di pentathlon 
0 I/unghrrrtr Gaza Frrdlnandy ha \ inIo con pnnti I9J.M0 la «;ara 
di Urn. trrza pro\a dri campionati mondtaili dt prntathlon mo-
drrno, Al *rcondo p«>*to si + classincato Tatatinox (t RSS1 con 
pnnti 192.910; al trrzo posto I.ttin Rirra < \r$.> con pnnti 192.910; 
17) Facchini (It.) 186.8^9; 29) Scala (It.) 182.710: 32) Gtnnta (It.) 
180.700. 

I.'l'nionc 5o\irtlra t rtsultata prima nrlla rlassiflca prr nazioni 
delta pro\a dt tiro con pnnti 2^60. 

Dopo la Irrza pro\a la rlassirtra indliidiialr \ rdr al primo posto 
il brasiliano Malta con pnnti 2781. 2) Almeida (Mrss.) 2720. 3) Rir­
ra ( , \rc> 2M2. 17) Facchini (It.) 2J11. 20) Scala (It.) 2256, 33) 
Giunta (It.) 1711. 

Gil t ' S \ cnldano la classiflca per nazioni con p. 7SSI. 2) I'RSS 
1560. 3) Mrsstro 7G8. 9) 1T.M1X *21\. 

trrrotato %n\ procrtti prr il fu-
turo il campione s\rdr*r ha di-
chlaralo dl non saperr ancora 
d o \ c a\ra luoijo l incontro di 
rivtnrita con FIo\d Patterson 
ma ha ac^iunto di rssrrr err-
to almrno di una cosa c cior 
rhr non si trattrri dl Fita-
rirlna. 

0 \1 Mrrtinc intrrnazionalr di 
Hart che a\ra lun«o i! I otto­
bre prrndrranno partr i sr-
Iturnti atlrti stranlrri : corsa 
m. 10.000: Krztszkotdak (Polo-
nia). Mihalic (Jugoslavia): sal-
to con Pasta: Gronouskl <Polo-
Inia). Ijndstrorm (Finlandia): 
lanrin drl martrllo: Clrplv (Po-
lonia) f Brzjak (Jui;osla\ia). 

C A L C I O 

9 F.' possibilr chr l'Xustria 
non partrripi ai prossimt cam­
pionati drl mondo di catcio. la 
cut fasr finalr si disputrra nrl 
Cilr nrl 1962. 

t'na drclsionr drflnitixa potra 
tiitta\ia la Frdercalcto austrta-
ca la prrndrr.i il 16 ottohrr. 

1.1-21. Aee :W1 2 corsa' 
Provence. 2) Scrap, tot V. 
P IS-lit. Aee 42 3 corsa 
l.miio. 2) Parentintin. tot 
TV. I» 21-15. Aee HI 4 cor-
11 Orono. 2> Thackeray. :i) 

li.iror.csMila tot V. 76. I» 22-
-M-17. Ace 7J7 S corsa 1) 
Fru«eolo. 2) Fonogr.imma. tot 
\" .".1. P 13-15. Ace 41 6 cor­
sa 1) Sbrmdoloiia. 2) CVrt.ito. 
a) Vallorbe 

Francesi a Roma 
per il « meeting » 

I'ARIGI, 2!» — Al » met tuii; » 
interiiazi(>nale di alb tica lej:-
Kera. m proijramma alio «tadio 
Olimpico di Koni.i il 10 e I'll 
ottobre parlecit.HT.inno 
jfueiUi atlett francesi: 

M. 100 r 200: J D d e c 
Da\ ic. P (irncv.il. A 
SI. 100: S.'\r Mrzzofondo: Jazy 
e M Bernard Lun^o: A Br.i-
>du Triplo: E B.ittista Gia-
\rl lotto: M Macrjiitt 

I'ri've femnumh non p.»ten-
d« AnRdc Picado. J c Ray­
naud o Catherine Cajxteville 
ret'.irsi a Roma. !a Federazicme 
fratici~s«" di atletica lia pr(»p.-«-
sto apti organizzatori la par-
teeipazione <li P Lenoir <m 
SCO) e di C Call.irdot (Lungo) 

s e -

-iir. A 
S e i r 

Silvano Meconi 
15 giorni ingessato 
F1RFNZE. -> — \1 c.mpiono 

it..li .eo (ii l..n.i.> dt 1 p s n Stl-
\ .no Mil .ii:. e stata n-coiitr..-
t.. la dist.rMone del polso do­
st ro «-• n risirv.i di le^iont >><-
-II- Mi ei r.i dovra ti nere it 
pi'lso ir.jCi ssaj,i p,j- ]5 gii'rr.t 

Ruda Hvedia-Oporto 2-0 
per la Coppa Europa 

OPORTO. 2) — I coco*lo\ac-
i In del « Ruda Hxedza » dt Bra-
ti<l.i\a Innno eliminato oggi 
lundiei portouhi^e ilell"* Op.'r-
to » dalla Cuppa Europa batten-
tli lo. ndrimontro <lt rivincita 
per 2-0 Xel primo incontro. di-
«putit."=i a Bratislava I'll eor-
ri nte. i ctvo«lov.iccrn avevar.o 
vinto per 2-1. 

II « Ruda Hedza » n'incontre-
T\ net fdvrd . i turrso eon fit 
-..'-•zi-, del « Rangers » di GU-

La riunione di boxe 
di venerdi a Milano 

MILANO, 29. — II campione 
di Spagna del pita m,ii»imi 
Jofe (ioiizaler-. d ie venerdi eera 
imontrerA al Palazzo del Gluac-
cic il c.iiupione d'ltalia del mc-
diomasMiiu S.uite Amonti. nara 
a Milano (lomani t-<-ra assieme 
al proprio prociiratore Amonti, 
dovra affrontare un avversario 
dell.i cite^oria Kiipcriorc ct»en-
(lo stato htabilito il confronto a 

p<*o libero: il campione italia-
iiii *=i presentora eui 7U/30 k g . 
mentre il peso <U Gonzalez do­
vrebbe ag^ininsi (-'ugli 86 kg.: 
i due piifjilj Ki anminciano in 
oil una forma e preparazionc. 

II profjr.mima e stato ci*i fi«-
s.ito: .McdioinatMoii: Gbeda 
(Brescia) eontro Tavolazzi (Fer-
rara) t> riprese: Pesi tef/oeri: 
Bontempi (Brescia) eontro Fan-
fom (Cremona) 6 riprese; Pcit 
piiioio" Nubile (BoloKna) eon­
tro Polidori (Grosseto) 8 ripre­
se. Pe<i oiedi: Bandoria (Vero­
na) eontro Btanchini (Poggi-
bon^i) 8 riprese; Amonti di 
Urefci.i (campione d'ltalia pesi 
mediomaivimi) eontro Gonzalet! 
di Valencia (campione di Spa-
f;na [)ef:i m.it-f-'imil a peso libe­
ro: 10 riprefi*. 

Xella foto: AMONTI 

dpi quale rssi daranno fondo 
a tune le loro nngliori encr-
gie per supcrursi. 

Sri sottoclau delta manife-
stazione. ;l campione i tniiatio 
dei pesi welter spezzino Bru­
no Vi.s-iiifin. in ditrsa di bdf-
fiT.si con Duilio Loi per il 
titolo continentale della ca-
tegoria. sara di scena eontro 
un pan peso nazionalc come 
Servi o il franccse .Viclicl 
Francois Bruno si trova bene 
in forma e vedretc che non 
manchera di dare un saggio 
delle sue brilluuti possibilifd 
tecniche ed agonistiche. Un 
duro confronto attendc il pe­
so medto-massimo romano 
Othivto Pannnzi che per la 
occu*wnc sara opposto all'ex 
campione d'Europa della ca-
tegoria Artemio Calzavara. II 
pnpillo del manager W n f t i n . 
atlraversa mi fehce penodo 
di forma e eon maggiorc de-
cisiouc nrrebbe potuto co-
stringerr alia sua prima scon-
fitta I'allora imbaftuto P/inio 
.?c<ir<ibc//in. nel combattimen-
to dispututo qualchc mesc 
fa sui ring del - Foro Itu­
lico -: tna Panunzi in quella 
occaoone. dopo essersi com-
portato bnll i intctnentr nelle 
p-ime qnattro riprese. e.bbc 
un forte m i o c tl veneziano 
vote riprendersi rc.gaiungcn-
dn U: viltor;a in p a n t ; Sta-
rolfu. con'ro I'cx ciimpionc 
d'Knropa Calzavara. il romn-
no st e ripromesso di dirpu-
tarr nn eccellente combat f i -
mrnlo 

Infitie. atleso anche I ' r rcon-
fro di rtnncifii che red ni alle 
prese Vex - trtcolore • dei 
jyesi legacri Omodei e ii pari 
peso amencano Charlie Dou­
glas Sel prnno incont-o d:-
5p»4fi::o sidfo stesso ring del 
• Palazzetto - OmoiJri bc.tt> 
:n cbiblii tl profeffo del trai­
ner Jimmy King, ma stavolta 
Douglas, che si trora in m; -
p"Iiorr stcto di forme, fc.rh 
del s'iO megho per non useire 
sronirro dcirinconrro. 

Intine un combcrtimcnro Tra 

pugili professionisti nostrani, 
dard inizio (iM'attcsa manife-
stu-ioric altcstita duiror(;atit2-
zatorc Felice Zappulla. 

r.. v. 
Godih sicuro 

di battere Vecchiatto 
NEW YORK, 2 — Lahouan 

Godih ha appreso con soddisfa-
zione 1'iivvenuta Mima dei coii-
tratti per il eombattimento die 
lo opporra il 21 ottobie a Mi­
lano. all'italiano Mario Vec­
chiatto per il titolo eiiropeo dei 
U'tfKcri 

L'orane^e, die prosegue la 
sua pieparazione alia •• Still-
iitau's G\ in • vicino al Madison 
Sipi.ire Garden di New York. 
l.i^ceia Kb -Stall Uniti il 14 ot-
lobrc diretto a Panjfi 

•• Vccclujitto prob.ibilmente o 
il piu dililcile avversario che 
si poteva trova re per me — egli 
ha detto — ma io sono certo 
di polerlo battere Malgrado da 
qualchc mese io non abbia di-
sputato nessun eombattimento 
sono rimasto sempre in cccel-
lenti condizioni di forma Ter-
mmero la mia preparasionc a 
Pari gi­

ll manager amencano del 
pugilatore. Jetsej-Jones. ha 
aggiunto. • se Godih nuscira a 
vincere a Milano cio aiutcra 
niolto la sua c.iinpagna anus-
ticau.-i ver.so il tit(>lo nion-
diale •-. 

Stogov mondiale 
di sollevamento pesi 

VARSAVIA. 2'J —- Ai c.ini-
pion.ili del itioiulo e d'Knropa 
di tsollevamento pet?i. il Hovie-
tico Vladimir Stogov ha con-
<|UiBtato ll pnmo titolo :il pa­
lio. (juello dej pet.i gal'n, lo-
taliz/ando nei tre movimenti 
olimpiei kg :t:!2.50O UIIMCIIMO-
ne kg 102 500. strappo kg 100. 
slancio kg i:iO>. 

Eeeo il rento della clai-<-ifica: 
2> Jaukouski (pel ) :i20.0 kg. 
193. 100. 125). :t) Foeldv (Pug) 
295.0 kg 190. 85. 120); 4) E!m-
kliah (Iran > 295.0 kg (85 90, 
120); 5) Koicw (Blilg I L'90.0 
kg (87.5. 87.3. 115); 6) Hu/zein 
(Iraki 290.0 kg (85. 90. 1151; 
7) Eberle (Ger. oee ) 285 kg. 
(90. 85. 110); 8) Panait (Horn.) 
232.5 kg (90. 85. 107.5); 9) 
Grandi (It.) 280 0 kg. (87,5. 82,5 
110). 

Tornali i tuffatori 
da Mosca 

L.i »-(|Uadra italiana di tuff: 
£ torn.it.i I\A Miwca. via Cope-
n.ighcn. eon volo SAS. I tuffa­
tori • Lamberto Mari. Sergio 
Giovaruscio e la tuff.itrice Lau­
ra Confer, erano accompagnati 
d.iH'allenatore Gorlitz HoriBt 

All'arrivo Iianno diclu'arato 
che la gara fvoltatsi a Mosca con 
la partecipazione di nitre 7 na­
zioni. tra ctii i tuffatori povie-
tici della Germania Orientale. 
deH'Ungberia e della Svezia. $ 
stata molto intcrcwante. anche 
so lc condizioni di ambiente 
non erano favorevoli agh ita-
iiani. 

II maggior bandicap — m-niidn 
I'allenatori- — e tdato costituito 
<lairilluminazionc artifici.ile e 
dall'orario di evolgimento dolle 
gare I tuffi dal trampolino era­
no resi tiiffieili dai nflc«;i di 
luce che falsavano le distnnze. 
- E' Plata comunquc una buon.'i 
niaiufivlazione — ha detto I'al-
lenatore — anche se i nc*tri 
atleti ban no dovuto far uso dt 
molto aKpin'ne in quanto l'acqua 
della piscina copcrta era trop-
po fredda ~. 

I I I I I I I I I I I I I I K I I I I I I I I I I I I I I M M I M l i 

SU IL CAMPIONE 
di cpiesta settimana: Itnniprrti 
sara ancora il Toscaniui ddla 
•lute, tin;, grande inclnesta sulla 
sipiadra bianconera a cura di 
\ ldo Bardelli - I durlli dl Onr-

sti con i mulini a \rnto dt Luigi 
Ceccbini - Pirtrangrli c Sirola 
non \ i id iono Midare di Giorgio 
Bcllani - Hi Strfano r Didi si 
iirtano | comiti di Cesare Cauda 
- I)i \rnla problrmatico partrri-
parr alle Olimpiadi di Marco 
Cassani. 

Su 

IL CAMPIONE 
in vendita d.i lunedj: I.r clas-
sitichr di pusilato cli Giuseppe 
Ftgnori - I.o sport so\irtiro nrl-
l>ra drl l.imlk. terzo opi^^dio 
della grande inchicsta «vo!ta in 
Russia da Raymond Mc>or - La 
storia lllustrata drl ciclismo ita-
liano a puntatr. La piu gr.mde 
rasscgna fotografica che m:.i 
s-ia stata fatta nella quale c>>m-
paiono per la prima volta f«>to 
del tutto ineditc - Scarponi prr 
i! titolo nrlla trrra dl Rollo 
di M M . 

Leggete r.ell'.ittualitft de 

IL CAMPIONE 
il campionato di calcio raccon-
tato. commentato e illustrato 
dalle foto piu belle - I! Giro del 
Lazio - La San Pcllegnno - Ita­
lia. Gi rmania. Finlandia <li atle­
tica leggera - II carr.pion.ito di 
pallaear.estro - II G P. di Merano 

' I I . CAMPIONE 
trovtrite tutto quelle che non 
e'e in altri settimanal). leggc-
t« lo. t- la rtvista piu dtnamica «* 
intercssante deH'cpoca modema. 

GRANDE C0NC0RS0 SETTIHANALE A PREMI 

Indfrldoale I 5 calclatori di sqnadre ttaliane cff ldatl tin 
il sc i l imanale sportivo • colori pia moderrio d'ltalia 

SPORT nel MONDO 
e potrrte v incere preml In tet tonl d'oro per nn ammon-
tare di oltre 

10.000.000 
Per partrcipare al concorso sr l l imanale baita rompl-

i tare ed inviare alia redazione il tagliando che sara 
pnbblicato nella rivist*. 

Su SPORT NEL MONDO il regolamento eompleto 
Antoriz. Mln. delle Finanre T»M. n. 3M81 del 19-9-1939 
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SEMPRE PIÙ' GRAVE LA CRISI DELL'ALTA AUTORITÀ' 

La Francia proporrebbe 
di liquidare la C.E.C.A. 

Un piano sarebbe stato preparato da Couve de Murville 
Le proposte di compromesso del presidente Malvestiti 

AL CONVEGNO MINISTERIALE SULL' INDIRIZZO DELLA PRODUZIONE 

Blocco della produzione agricola 
proposto per vino grano e bietola 

Del M.E.C, si è parlato solo per sottolineare i guai che ha procurato alla no­
stra agricoltura - Cancellato ogni accenno alla difesa dell' impresa contadina 

Cara signora, lei va decisamente peggiorando. (Disegno di Canova) 

Il governo si appresta a varare nuove misure anticontadine e di raffor­
zamento della grande proprietà e dell'azienda capitalista: questo il senso poli­
tico più profondo dell 'impostazione data dal ministro dell 'Agricoltura al con­
vegno sulle prospettive del mercato e gli indirizzi produttivi che si è aperto 
ieri a Roma, nella sala Paolina di Castel Sant'Angelo. Prendono parte al con­
vegno che continua anche oggi, gli ispettori agrari compartimentali , tecnici, 
rappresentanti delle or 
ganizzazioni dei produt­
tori e dei lavoratori. I la­
vori sono stati presieduti 
dall'ori. Mariano Rumor, mi ­
nistro dell'Agricoltura 

L'analisi sulle prospettive 
dei consumi e dell 'orienta­
mento del mercato, esposta 
nelle relazioni presentate ri­
spett ivamente dal prof. Do­
menico Mime,lia. direttore 
cenc ia ie dell 'Alimentazione 
e dal prof. Paolo Alberta-
rio. d n e t t o i e geneiale della 
tutela economica dei pro­
dotti articoli , ha posto pro­
blemi vaiamente gravi, fa­
cendo cadete il velo di uf­
ficiale ottimismo che di so ­
lito anima riunioni di que ­
sto tipo. In sunto la s itua­
zione dell'orientamento dei 
consumi e stata cosi trat­
teggiata: 

1) sul piano interno ita­
liano il consumo dei cereali 
ha subito una foltissima di­
minuzione. passando da 207 

La grave crisi che trava­
glia la CECA ha spinto i 
governi che vi aderiscono 
ad avanzare proposte che 
in alcuni casi significano 
una vera e propria liquida-
zione dell'alta autorità. 

Da alcune indiscrezioni 
si è infatti appreso che il 
governo francese coglie­
rebbe occasione dalla scar­
sa autorità dimostrata dal­
la CECA, in occasione del­
la crisi carbonifera, per 
proporre di riorganizzare 
tutta la politica europea 
dell'energia. 

Attualmente infatti, nel­
la piccola Europa, mentre 
il carbone dipende dalla 
CECA, l'elettricità, il gas 
e iì petrolio fanno capo al­
la CEE e l'energia nuclea­
re all'Euratom. 

Secondo un piano che sa­
rebbe stato preparato da 
Cmive de Murville. la CE­
CA dovrebbe essere aboli­
ta. il settore siderurgico es­
sere trasferito al MEC 
mentre il carbone diver­
rebbe di competenza di 
una € Commissione della 
energia > autonoma, n e l 
quadro del MEC, la quale 
dovrebbe occuparsi anche 
di tutti gli altri settori 
energetici, compreso quel­
lo atomico. 

Anclie l'Euratom ver­
rebbe così soppresso e al 
posto degli attuali tre con­
sigli europei dei ministri 
ce ne sarebbe uno solo. 

Il piano francese, sem­
pre secondo le notizie si-
n'ora trapelate, sarebbe de­
cisamente avversato da 
parte del governo di Bonn 
contrario ad ogni revisione 
del trattato. 

Da parte sua l'on Mal­
vestiti. neo-presidente del­
la Comunità, sj sarebbe 
orientato verso una solu­
zione di compromesso con­
siderando assai difficile e 
problematica la costituzio­
ne di un'unica comunità 
per l'energia. Questa solu­
zione consisterebbe nella 
creazione, in ognuno dei 
sei paesi, di un servizio 
che risolva i conflitti di 
competenza. Su scala euro­
pea dovrebbe invece crear­
si un Comitato consultivo 
per l'energia c»c raggrup­
perebbe i diversi settori: 
carbone, petrolio, elettrici­
tà. Adottando questa linea 
l'on. Malvestiti s'illude di 
poter eritnre che da parte 
degli stati membri si giun­
ga addirittura a mettere in 
atto delle misure diver­
genti. Una preoccupazione 
quesiti ultima cFie dà la 
sensazione, se ancora ve ne 
fosse bisogno, della gravità 
della situazione esìstente 
nella CECA. 

Il giudizio della Federstatali 
sui provvedimenti governativi 

Tre le questioni principali ancora in sospeso — Il riordi­
namento dell'ANAS proposto dal ministro dei LL. PP. 

Le notìzie dell'approvazione, da par te del Consiglio dei ministri, del di­
segno di legge con il quale vengono estesi ai dipendenti nel cui nucleo fa­
miliare interviene un altro reddito di lavoro, i recenti aumenti degli assegni 
familiari, nonché viene stabilito di corrispondere per intero la indennità 
integrativa per scala mobile a quel personale in servizio o in pensione che 
la percepisce ridotta, è stato accolto dagli statali con soddisfazione. 

E' stato così realizzato 
l'ordine del giorno della 
Camera, la cui attuazione 
era stata sollecitata dalla 
Federstatali nei giorni scor­
si, che diviene operante La 
decorrenza del p iovvedimen-
to saia inoltre la stessa delle 
recenti leggi (1. febbraio pei 
gli assegni familiari, 1. l u ­
glio per la scala mobi le) . 

Si conclude cosi questa fa­
se della lunga agita/ ione d e ­
gli statali che conferma la 
giustezza delle posizioni che 
erano state assunte dalla 
CGIL, allorquando il prov-

ÌIOXDO 
del 

LAVORO 
v 
IL N. 40 DI • LAVORO -

Ef*-o contiene tr.» l'altro e'n 
editoriali di G L Ur.iR.intin sulla 
conclusione del viaggio di Kru­
sciov in Amori.-1 e sul Congresso 
di-Ile ACLI mll.imsi e di S Le-
vrero sulla tutta contro i mono­
poli Montecatini e Pirelli Un.i 
ìncliicpta di Diamante Limiti sulle 
frodi alimentari e di Franco De 
Polì sui giovani operai di Milano 
Note FUI congrossi» dei sindacati 
americani e sul congresso delle 
Tracie Unions britanniche. Arti­
coli di Ugo Baduel sul movimen­
to sindacale argentino, di Mario 
Pirani sul rapporto Saraceno e il 
piano Vanoni. di Alieto Cortesi 
sul convegno della CISL a Geno­
va per il triangolo industriale 

LA F I L M PER I PESCATORI 
DI MAZARO DEL VALLO 

Il direttivo della FILM - CGIL 
h i approvato un ordine del Rior­
no per esprimere la propria soli­
darietà con i pescatori di Mazara 
del Vallo in lotta per garantire 
la sicurezza del proprio la\ort 
• minacciata dai continui seque­
stri di pescherecci effettuati dille 
.•utorita tunisine » In pari tempo 
la FILM ha chiesto al governo 
« he vengano stipulati accordi con 
»• nazioni \ .c:r.e e sollecitati i 

miglior .rr.» nti «conomiri più ri-

le confine sociali 
sollecitano crediti 

vedimento, incompleto, fu 
presentato in Parlamento. 

La Fedestatali neH'appren-
dere la decisione ha pieso 
atto « con soddisfa/ione > di 
tale fatto, ed ha colto < l'oc­
casione per ribadire che Mi­
no ancora da risolvere tre 
questioni della massima im­
portanza sulle quali il Go­
verno e il Parlamento si sono 
pronunciati favorevolmente> 

« Si tratta — precisa in un 
comunicato il sindacato — 
della emanazione del nuovo 
stato giuridico dei salariati. 
della sistemazione del perso­
nale dei ruoli aggiunti, de l ­
la estensione delle norme per 
l'avanzamento in sopì annu­
mero. previste per la car­
riera direttiva, alle carnei e 
di concetto, esecutiva ed au­
siliaria ». 

« La Federstatali — è det ­
to nel documento — consi­
dera tali pioblemi come es ­
senziali per dare un migl io­
re e più giusto inquadra­
mento a molte decine di mi ­
gliaia di impiegati ed operai 

« Tenendo conto delle as ­
sicurazioni che il ministro 
della Riforma sen Bo ha 
dato recentemente a riguar­
do. la Federazione statali 
continuerà ad operare per 
realizzare il più rapidamen­
te possibile le giuste ed eque 
aspirazioni del personale 
interessato. 

« La Federstatali. infine. 
ha preso atto che il ministro 
dei Lavori Pubblici ha pre­
sentato il disegno di legge 
sul riordinamento dellVlnos 
Tale riordinamento costitui­
sce un obbiettivo che da 
tempo l'organizzazione s in­
dacale aveva posto nell ' inte­
resse non ^olo del personale. 
ma della stessa amministra­
zione e per il quale furono 
effettuati numerosi scioperi 
unitari 

« L'organizzazione s inda­
cale darà un suo giudizio sul 
progetto non appena ne avrà 
preso interamente vintone, e 
si augura che il progetto del 
Ministero accolga le obbiet­
tive richieste avanzate dal 
personale in modo che po^sa 
essere rapidamente approva­
to dal Parlamento ». 

cisium» comunque sarà presa 
dall'Assemblea che si ininna 
verso la fine del mese pros­
simo 

Fra ì più probabili candi­
dati alla picsiden/.i della 
Fiumare si fa il nome dei-
ring Giuseppe Rosmi. ammi­
nistratore delegato dell'An­
saldo. 

Convenzione 
italo-jugoslava 

sul t raf f ico 
di frontiera 

BELGRADO. 2!i IVko 
Dapcevic. membro del gabi­
netto jugoslavo per il traffico 
e le comunicazioni, patte do­
mani per l'Italia su invito del 
ministro italiano delle Comu­
nicazioni. 

A Roma, Dapcevic e Ange­
lini filmeranno una convenzio­
ne sul traffico ferroviario di 
frontiera tra i due paesi. 

chilogrammi pio capite an­
nui ai primi del secolo a 187 
nel 1958: 

2) si 6 avuta di pati pas­
so una espansione dei con­
sumi della c u n e , anche se 
l'Italia rimane ancora un 
paese ove la carne — pei 
il suo alto costo rispetto ai 
salari medi — umane anco­
ra lontana dalla media eu-
lopea. Tuttavia, anche se i 
consumi di cai ne non sono 
ancora alti, la pioduzione 
nazionale assicura la coper­
tura soltanto di tre quarti 
del fabbisogno. Di qui la ne­
cessità di espansione dello 
al levamento, nei essila sulla 
quale tutti concoidano 

Ma quali sono le ptospet-
tive del mercato dei prodot­
ti agucol i nel mondo e qua­
li problemi ne dei ivano pei 
l'agi i co l t i iu italiana" 

Al centro della situazione 
dei mercati agucol i interna­
zionali — ha detto Alberta-
rio — sono due appelli pro­
fondamente contraddittori 
tra di loro: da una parte 
l'appello di una grande par­
te dell'umanità che ha anco­
ra fame — e fame di pane 
— dall'altro l'invito ai mag­
giori produttori di grano del 
set toie capitalista, i produt­
tori degli l 'SA e del Ca­
nada. di l imitale questa col­
tivazione. 

Non ponendosi nemmeno 
in linea di ipotesi la possi­
bilità che alla distensione 
dei rapporti internazionali si 
accompagni una svolta an­
che nel campo dei rapporti 
economici, Alhertario ha 
proseguito documentando 
come l'agricoltura italiana 
abbia via via pei so una se ­
rie di mercati sin nell'area 
del MKC che altrove, con­
quistati da nuovi produtto­
ri i quali — ha notato — si 
presentano oegi alla ribalta 
su una base tecnica moder­
na e priva dei freni d i e in­
ceppano lo sviluppo della 
nostia agricoltura. 

I" intetess.uite notate che 
a questo convegno e man­
cato. per la pinna volta ogni 
* inno al Ml't" » e che se 
della Comunità si e parlato 
lo si e fatto solo per i n imi­
care i guai che dall'applica­
zione «lei trattato di Roma 
sono dci ivatj per l'agi leni­
tili*» italiana e per le nost ie 
espoi tazioni. 

Si e pai lato apei taniente 
di crisi, per risolverla si è 
indicato un unico mezzo: li­
mitale le pioduzioni in ec-
ledenza Secondo le d n e t -
tive del ministero t!o\ ran­
no essere ridotte le produ­
zioni del grano tenero da 
panificazione, del \ ino. di 
alcune specie di frutta e 
di ortaggi qualora non cor-

l ispondano pienamente ai 
calondaii di espoi tazione. 
Anche per la caino suina 
e per il pollame — v sta­
to detto al convegno — si 
e prossimi all'uscita dai l i­
miti di assorbimento del 
mercato. Per lo zucchero e 
quindi per la bieticoltura e 
stata usata l'espi essione 
« o c c u l t e tenerla al passo >. 
natuialmente in base a 
quanto via via deciderà il 
cai tello monopolistico 

La «modernità> degli uo­
mini responsabili della po­
litica agraiia italiana e dun­
que tutta ìacchiusa in que­
sta direttiva: l imitale la 

produzione, bloccarla al l i ­
vello massimo stabilito da 
interessi di conservazione 
sociale. 

K mentre la maggior parte 
degli aiuti finanziari dati 
dallo Stato va ai glandi pru­
pi ietari, la difesa della pic­
cola proprietà che un tempo 
appariva — anche se dema-
gogicamente — nei program­
mi governativi e anche nel­
le esposizioni tecniche del 
ministero appare oggi del 
tutto cancellata. E come 
non sottolineare che in as­
senza di una prospettiva di 
altro impiego per le masse 
espulse e che si vuole espel-
le ie dall'agi icoltura. il pia­
no piospettato assume un 
sinnilìcato reazionario sia 
dal punto di vista sociale 
che dal punto di vista dello 
ammodernamento dell'agri­
coli tu a italiana? 

La FIAT in Cecoslovacchia 
;* ^ % 1 | 1 ^ % V 6 

Nel corso della l Fiera liiternazlnniile ili Rrn» (6-20 set­
tembre) la FIAT ha concluso un contratto per la fornitura 
di autovetture per un \alore ili 600 milioni di lire. Ecco 

lo stand della I'IAT all'interno della Esposizione 

Lucrose attività commerciali clandestine 
gestite da parroci conventi ed A.C.LI. 

( mi 

tasse 

interrogazione di Gitilo Barbieri - Alberghi, ristoranti e cinema gestiti senza pagare lo 

e danneggiando le piccole aziende - / vantaggi illegali offerti nelle pensioni di religiosi 

Una interpellanza presentata dai deputati comunisti Fausto Gullo e Ora­
zio Barbieri al ministro dell'Industria e del commercio ha sollevato il velo 
su tuia faccenda della quale, in ltalia> si parla da tempo come di un altro 
esempio di malcostume clericale. Si tratta di un'attività speculativa condotta 
da preti, conventi, organizzazioni cattoliche, associazioni religiose varie, al 
di fuori delle leggi die regolano i commerci e gli esercizi in Italia. Chiun­
que altro si prendesse la 

I M ' C i l J'II «- I LIMI l | H ' M ••« I 

nforifn m'iidiriarifl. Ma re-1 stile 
> il testo dell'interpellan- rocch 

degli 

l iber tà di fare q u e l l o che 
q u e s t e p e r s o n e e q u e s t e 
organizzazioni fanno sen­
za alcun ritegno, si trove­
rebbe a fare i conti con la 
A 
co 
za degli on. Gullo e Bar­
bieri: < l sottoscritti infcr-
rofiuiio il ministro dell'In­
dustria. del commercio e 
dell'artigianato per sapere 
se dispone di dati comples­
si ri e se intende comuni­
carli «I Pdrhmieiifo stiliti ra ­
n a attività commerciale 
esercitata dalle organizza­
zioni cuttolicìie e dai parro­
ci. Poiché è risaputo — con­
tinua rinterpenan-ra — che 
fati organizzazioni (parroc­
chie. conventi, AC LI ecc.) 
esercitano attività alber­
ghiere. ristoranti, vendite di 
articoli per regali, organiz­
zano gite turtsttclic. eserci­
scono sale cinematografiche 
e teatrali e perfino imprese 
edili sfuggendo ad ogni one­
re fiscale r sottraendo una 
considerevole parte di que­
sto movimento economico 
alle normali piccole aziende 
commerciali e iirlinitintilt 
sulle quali pesa un grave 

La CISL per la proroga 
del blocco degli aff itt i 

L ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e d e l l e c o o p e r a t i v e agr i - . ^ „ „ . ^ . , . . . nu,, »,. 
c o l e , a d e r e n t e a l i A l l e a n z a n a z i o n a l e d e l l e coopera - i t . l i r R - . „ - , , . ? , C oni» quanto è 
t i v e , h a c h i e s t o al g o v e r n o d i p u b b l i c a r e i m m e d i a t a - j - . - o r<*o r.oo d„ un comu-
m e n t e i l d e c r e t o di a t t u a z i o n e d e l l a l e g g e c h e d i s p o n e i - f-.-.o de::* Cor.fedf-raz.or.e. -
c o n t r i b u t i s u g l i i n t e r e s s i p e r i pres t i t i a l l e c a n t i n e ! - ; ^ ^ ^ 
s o c i a l i , p e r g l i a c c o n t i d a d a r e a i p r o d u t t o r i confe-icr.se per ..b-.taz.or.e. n s*?u to 
r e n t i . N e l l a l e t t e r a d i r e t - ' : U'-:* «>.-azor.e dei r « . m ? v.r-
t a a l l e a u t o r i t à g o v e r n a - d e l P r o « e " ? . ^^° (posto, c o r t e o - La ..**«:. r* d e . 
t i v e l a o r g a n i z z a z i o n e d e l ­
l e c o o p e r a i v e a g r i c o l e s o t ­
tolinea che questo provve­
dimento potrebbe avere un 
benefico effetto sull'anda­
mento del mercato che con­
tinua a preoccupare i v i t i ­
coltori. 

Quanto alla questione del 
dazio sul vino sia i s indaca­
ti unitari che l'Alleanza na­
zionale dei contadini e le 
cooperative aderenti alla 
Lega hanno commentato 
sfavorevolmente il progetto 
di legge approvato dal Con­
siglio dei ministri. E* stato 
sottolineato che ora spetta 
al Parlamento prendere una 
decisione in materia e che 
in tal* occasione, sulla base 

all'o.d g. della commissione j CISL ha qi.r.d. dee so d «oro-
finanze della Camera) non f r : e all'è?-me d^K'E-r-c :-.\o 
si potrà fare a meno di t e - d^'.'.or^?.- zzrz o-r - '.irs proro-
ner conto delle richieste dei •»:.• de'.:"a--u "•-• r,-; rr< d h'.icco 
viticoltori e di tutte le or - t i e* : .-.fF.r x,.-i'e-.f :no .1 rr< 
ganizzazioni sindacali l'abo-'o?-.- --rn d> z'.. V.TH-V r-f-'̂ < 

Tual; per ar.."... L'r.o • T . I T C : 

d i ORGIA — I.'uraeano «Orarie» sì avi Irina alla ( i ron ia ad una \HoriI.i calcolata dai 
mrleorolosi pros imi ai 100 chilometri all'ora. Mi«.nrr di fmrrimra sono «tatr prr«r 
dalle autorità dello Stato, per owiarr ai prrsumihili danni del fortunale. N'clla tclc-
fo'o Bambini sfollati dalle zone costiere e ricoverali uri locali drlla scuola di Sa\ armati 

carico tribniario. Gli inter­
pellanti chiedono di sapere: 
la consistenza del movimen­
to commerciale delle orga­
nizzazioni religiose e, in 
particolare, il numero delle 

cincmatografìcìie par­
tali; (piale vigilanza 

intenda attuare per accer­
tare che tale affluirà non si 
svolga eludendo le vigenti 
leggi di PS e annonarie che 
disciplinano il commercio; 
quali provvedimenti inten­
de attuare contro le even­
tuali evasioni fiscali ». 

In effetti, le attività spe­
culative degli istituti religio­
si, hanno assunto in Italia 
dimensioni impressionanti. Il 
moltiplicarsi di indisturbate 
iniziative fa presumere che 
da parte del governo^ vi sia 
una compiacente tolteranza. 

E' noto che tutte le attività 
economiche sono sottoposte 
ad obbliglii tributari, ammi­
nistrativi e di polizia: i due 
deputati pare siano venuti 
in possesso di dati concreti 
e rilei'uiiti dai quali risalta 
con certezza che gli enti re­
ligiosi evadono con regola­
rità a leggi e disposizioni, cui 
sono sottoposti, invece, tutti 
oli altri enfi prirnfi e i cit­
tadini. Assai scandalosa, ad 
esempio, appare la situazione 
delle sale cinematografiche 
purroccliiuli (lc (piali sono 
addirittura il trenta per cen­
to di tutte le sale cinemato­
grafiche italiane), le (piali 
godono di una pressoché to­
tale franchinia nei confronti 
del fisco. Nò appare meno 
scandalosa la situazione di 
scuole e istituti cestiti da re-
ligiiìsi. clic nel corso dell'an­
no. specie nel periodi} estivo. 
tengono aperti alberghi e 
pensioni in alcune rinomate 
stazioni marine e di monta­
gna. Si sa che in Italia non è 
possibile ottenere alloggio in 
alberghi o pensioni senza esi­
bire documenti che compro­
vino l'identità delle persone. 
e clic nomi e cognomi so­
no regolarmente inviati alle 
(piesture. Negli alberghi e 
nelle pensioni gestiti da re­
ligiosi. la legge di PS ver­
rebbe regolarmente violata, 
e chiunque, solo o in coiii-
pagnia di altri, potrebbe 
prendere alloggio senza * de­
cimare > le generalità. Vi sa­
rebbero poi sartorie e im­
prese edilizie che sfuggireb­
bero ad onni controllo Dal 
punto di vista legale, si trat­
ta di un traffico clandestino, 
abusivo. Esso farebbe capo 
ad una rete internazionale. 
nella quale resterebbe anche 
buona parte del denaro che 

i turisti vengono a spendere 
in Italia. Si parla addirittu­
ra di agenzie turistiche in 
concorrenza con quel le re­
golarmente operanti. 

In conclusione, un danno 
per il fisco, un danno per gli 
operatori economici italiani, 
e una intollerabile violazio­
ne di leggi cui sono sotto­
posti, e con pesantezza, tutti 
gli altri cittadini. Sarà inte­
ressante conoscere la rispo­
sta del ministero preposto 
alla tutela degli interessi de­
gli imprenditori, dei com-
mcrcianti e degli artigiani. 

In sciopero l ' I .N.A. 
di Firenze 

Lo sciopero delle grandi a-
••cn/ie dell'Istituto nazionale 
assicurazioni prosegue oggi 
con l'astensione dal lavoro dei 
dipendenti dell'agenzia di Fi­
renze. 

Il sindacato degli assicura­
tori ha proclamato, come è 
noto, l'agitazione della cate­
goria a seguito della disdetta 
da parte degli appaltatori del 
regolamento concernente gli 
accordi economici e norma­
tivi. 

Sospeso lo sciopero 
alla Pirell i 

MILANO, 23 — Lo sciopero 
alla Puelli è stato sospeso. Le 
parti si incontreranno sabato 
presso l'Ispettorato del Lavoro 
per cercare di definire la ver­
tenza. 

DA UN FUNZIONARIO IN DUE ANNI 

52 milioni rubati 
all'Acquedotto pugliese 

L'impiegato disonesto è stato arrestato 
Altri personaggi implicati nell'affare? 

IIARl. 20 — L'arresto del cin-
qtiantatrcenne Nicola Pepe fu 
Bernardo, abitante a Corso Ita­
lia. dottore in lesine e funzio­
nario dell'Ente Acquedotto Pu­
gliese. per aver sottratto, faci­
litato dalla sua qualifica d: capo 
li Ilio i<-> contratti dello stesso Un­
te. nel breve g:ro di duo anni. 
52 nnl'oni di lire, ha suscitato 
in tutti t;Ii ambienti cittadini 
l'impressione che ci si trovi di­
nanzi a un grosso scandalo, più 
grande di quanto lo si vuol far 
apparire. Infatti si parla che 
per lo meno altri due funzio­
nari sono implicati nella losca 
faccenda 

I/affare era stato avvinto 
omettendo di registrare in con­
tabilità svariati contratti con 
ditte appaltataci Una di que­
ste operazioni però è stata fa­
tale Un contratto, infatti, in 
un prmo tempo omesso d: re-
g.strare, ven.va succo.-s.vomen­
te regolarizzato e messo in evi­
denzi sotlo fnlso numero Dato 
:» via ad una Inchiesta ammi-
iii>tr..tivi. si veniva a capo del­
le srn:>e sottrazioni di somme. 
Il l'epe veniva allontanato dal 
sorviz o e denunc.ato alla ma-
il.«*ratiirn 

Su nian-Iito del Giudice istrut­
tore del tnbun ile d: B.in gli 
nienti di-Ili Squadra Mobile si 
port..\ no n>-:i.. tenuta del Pepe 
a Pala:;.a:.o (Taranto) e. trat­
tolo in arro-'o. lo traducevano 
poi rxUe career: g'.ud.ztar.c d. 
Bar.. 

II e ud ce ts'nittore ha gii 

ad interrogare il 
a questo momento 

provveduto 
Pepe S;no 
nulla è trapelato su altri even­
tuali complici quantunque non 
si esclude che nei prossimi gior­
ni lo scandalo sarà messo hi 
piena luco 

M M I I M I I I I I I I I I t l M I i l l l l l l M I t l M I I I 

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO CICLI SPORT U 30 
A.A.A.A. MErCANICI!! CORRIE-
III!! VMtatrcl - Vostro Interes­
se'! Prezzi Imbattibili, vasto as­
sortimento _ Ricambi - Acces­
sori - Scooter - Moto - Micro -
G\ETA 70 . «MOTO PER TUT­
TI ». 
A..VA.A. MOTORI ! ! MOTOSI ! I 
Unico esclusivista del ricambi 
originali - Assortimento ricambi 
(Il tutta la produzione . < MOTO 
PER TUTTI • - G \ETA 70. 
A..VA.A. VESPISTI ! LAMBRET­
TISTI ! Parabrezza ultramoderni 
2 200 ! RUOTA Scorta completa 
1.000 • ! Assortimento accessori -
ricambi sconto 501 listino « MO­
TO PER TUTTI » . GAETA 70. 

Si VARil U M 
xnlltOCItlKOMANZIA « Mjglo-

Udo > Aiuta. Consiglia. Amori, 
Affari. Malattie. CnnJUltaxtonl. 
Vico Tnfa. «4 Napoli S «72ZN 

71 OCCASIONI U M 
l'SATI COMPRO: Mobili Sopra-
rtiobtll antichi e moderni. Libri 
ftc - Telefonare 5M741. 

UN CONVEGNO NAZIONALE DELLE FABBRICHE ESCLUSE DAL PREMIO DI RENDIMENTO 

A Livorno la Montecatini sul banco degli accusati 
Gli scioperi alla Silicati e Litopone - Undici giorni di sciopero alla Vetrocokc di Porto Marghera 

A Livorno da alcune *• " -
ni ine Ri. operi, d. d'i" f.tbbr.-
che do! Rnippo Montecat :> . 
» L.'opone - e - Sil.cati-. con-
l'icono un'dC.taz.one che h« un 
s,7-tnd<- valore d f>r.nc.p.o E^ 

bolo l'on. Bonomi — stan­
do ad una nota ufficiosa — 
ha voluto qualificare il pro­
petto di legge governativo 
come un inizio di applica­
zione del suo « piano ver­
de » dimostrando in tal m o ­
do di dimenticare quali ben 
diversi impegni avesse pre­
so difronte ai viticoltori. 
sottoscrivendo l'odg della 
Camera in materia dì una 
organica politica contro la 
crisi de] vino. Anche il ca­
po degli agrari, conte Gae-
tani, si è detto soddisfatto. 

ano. .rifa:::, per ottenere r̂u-
... L'i.o m i r r o : "oj ; n.onopol.o d.a anche a loro 

repo^n'ore d. rr.r_ss.mi che oper j .i premio annuo d rendimento 
su. ..veli. deal. afiVl. p* • .^'pr<m.o che la Montec.itmi h'-
ab.vzior.: r.on d. ".i.-;0. ^ìrs p.u| concesso fino ad oga. con ca-
raz.or.--.le e d ffu^j po..:.ca atl- rattere discr.m.nr.tono solo ad 
L'ed.I.z a popolare -

Verrò sostituito 
il presidente 

della Finmcne 
Negli ambienti della Finma-

re si conferma che il dr. Fran­
cesco Manzrtti lascerà que­
st'anno la presidenza della 
Finmare marittima. Una de-

una pane delle sue azienle. 
escludendo in particolare le 
fabbriche dove la maggioranza 
dei voti e affluita alla CGIL. 

Centoquarantuno ore di s c o ­
però a più r.prese, mamfesta-
z om nella c.tta. drlegaz.oni da! 
vescovo, dal prefetto e dal s.n-
dico. diCcim la volant.ni d'f-
fo5i tra la popolazione, presa 
di posizione del Consiglio pro-
v.ne.ale: que=ti i pr.ncip^l: 
ep.sod. che hanno caratterizzato 
l'azione condotto a L.vorno du­

ci: opera: delie due fabbriche 
e che domen ca scorsa, in un 
convegno convocalo dalla COII. 
e dal s.ndacato n'iZ-on «le eh -
m.c.. e .<•• ita esani.n.-.t _ e d -
ìc.i--a da. rappresentanti d 
•ir'e le fahbr.che del grurpì 
MonVcat.n. che s trovano nel­
le «'esse cond z oni de;!i L.to-
prne e S l.ca'i. e o e pr.vat del 
prem.o 

Da tu'ta la d sctiss.one è sca­
turita la conferma dol valore 
r.az.omle dell'astrazione m.zia-
ta a Livorno La Montecat.ni è 
«ata posta sul banco desi, ac­
cusai.: lo stesso nref't'o è in­
tervenuto per mv TDrla a rece­
dere dalla pos.z.one dt intran­
sigenza assunta e '.nc'ie so 
l'invito è stato respinto, i! mo­
nopolio ha dovuto abbandonare 
il ricatto aperto e sostent re che 
:1 premio non viene concesso 
per rag.on. tecnico-produtt.ve e 

non per discr.mmazionc politi­
ci S. tratta ev dentemerre di 
lini scu=a 'come s. i-̂ * r:cir • '.d 
. -» mp.o sotto i'.iiprt'.o T»-~n»ro 
produt','. o 1̂  d meco del prtm.o 
»l.a m n.era d C».i»* irr ino !« c-
n cimento p.ù a v . r ' *i di 
quelle vie ne d. .Viro oh * « e 
Boccheg.ano?); pur *u*ta\. a li 
n.fficoltà nel manto'.', re ur.a 
d.scr.minaz.one co^\ rd.osa de­
ve essere d.ventata ev.dente 
per il grande monopol.o eh m:-
co-m:nerar.o se esso e stato 
costretto a camb art una for­
mulazione ( - s e vo"-«:e por la 
CGIL non avrete ì prem.o-» 
sulla qiinle aveva '.-, .*-.to tutta 
la sua politica d. d.\.s onc* e d. 
corruzione 

Gli intervenuti al csnvrgno 
hanno in proposto sottolineato 
come nelle fabbr.cne si s a i n ­
saldata la unita opera.a che 
contralta in modo sempre p.ù 

-tr.dente con le posizioni - ar-
r.Rhiane - di alcuni esponenti 
c.-l.ni nelle commissioni inter­
ne. in part.colare nella Com-
mi^.or.e interna centrale. La 
.otti che J s.ndacato aderente 
,ii!a CGIL conduce perchè :1 
rur criticabile -.ceordo separato 
lei R.ugno «corso, venga appli­
cato .ntegralmente (con la con­
seguente correspons.one d e 1 
premio a tutti) facilita l'unità 
delle maestranze nella lotta. 

Accanto a questa nvendica-
z.one la CGIL pone naeLid pf-r 
un adeguamento del premio di 
produz.one bloccato da anni al 
sjperat.ss.mo livello del 12^ e 
numerose altre r.eh.este azien­
dali Questo ind.rizzo si è già 
tradotto in alcune agitazioni le 
quali — oltre allo sciopero nel 
settore minerario — dimostra 
no come anche per la Monteca­
tini s.a g.unto il momento di 

I I I I .K/ . IONI . L'OLI.Eti l U I f 

STENODATTILOGRAFIA - Ste­
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche e Olivetti » 
1000 mensili Sangpmxaro 30 «J 
Vomero f* Al-tJLl 

14) MEDICINA IGIENE L 30 
AKTKirfe. REUMATISMI SCIATI-
CA. recatevi subito alle terme 
Continental. Impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura. 
massaggi piscina pensione com­
pleta. Rivolgersi Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter­
me (Padova). 

a» ARTIGIANATO U M 
\ I .T PKEZZI concorrenza - Re-
M»on»mo vostri appartamenti 

fare i conti con la r.presa s.n- tornendo direttamente qualsiasi 
dacale Di Livorno abbiamo c.à materiale per pavtmenU. bagni 

?Sra:":Han,Vcve,z-a v ^ ™ ^ ™vtv«.r-«!a ,srjKSSS 
operai della \etrocoke hanno p r „ J O nostri m«*««Ini RIMPA, 
se.operato 11 R.orni non so.o \ | a rimarrà. C-B fabbrica Ar-
per imped.rc : decurtament. •= i- madtmuro restauriamo mobili 
lanali decisi d .Ila direz one. ma -«ntichf. operai «peeuiiwad. Te-
per ottenere degli aumenti ile) ' '" n o i* 1 'S' 
trattative sono .n corso), a Fer­
rara un'agitazione si è ìn.zia'a 
contro la introduzione d. ritmi 
nsostenibiìi; a Novara sono sta­

te denunciate all'opinione pub­
blica le inumane condizioni d: 
lavoro delle maestranze (15^ 
d; operai affetti di ulcera, re­
parti a 501 e 8 0 1 di umidi­
ta). ecc. 

Il punto su queste lotte è 
stato fatto s:a al convegno d: 
Livorno che ad una riunione 
precedente svoltasi a Roma- nu­
merose iniziative sono state stu­
diate a decise per portare avanti 
l'agitazione in tutto il settore 
Montecatini. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Mrtlieo pel la cura della 
• sole > dUrunxlonl • debole*» 
sessuali di origine oerroM. pai* 
chic», endocrina (Nevrastenia, 
di-Oclenzr <-o anomalie sessuali). 
visite prematrimoniali Doti. •*. 
MONACO. R»ma. Vi» Satana 73 
int « ( P m Fiume). Orarlo 10-11, 
lft-19 e per appuntamento - Te­
lefoni «B.960 - M4SJ31. (AD*. 
Com. Rama lSflt d*l » ott. I W ) . 

*. J1 
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PUÒ' DIRE IL MINISTRO ANDREOTTI DOVE SONO ANDATI A FINIRE? 

Il governo detiene abusivamente 16 miliardi 
appartenenti ad ex prigionieri U.S.A. 

Cinquantamila soldati che lavorarono in America dopo essere stati catturati in Africa e in 
Sicilia, reclamano inutilmente da dicci anni il loro denaro - Azione legale contro io Stato 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 29. — D a dicci 
anni, e precisamente dal 
gennaio 1949, il governo ita­
l iano detiene nelle sue casse 
una ragguardevole somma 
che non gli appai tiene Si 
tratta di ben 10 miliardi di 
lire (26 milioni di dollari) 
che il governo americano 
versò al nostro ministro del 
Tesoro perchè venissero di­
stribuiti agli aventi diritto, e 
cioè ai circa 50 mila ex pri-
gionieii italiani detenuti, du­
rante la guerra, nei campi 
di conccntramento degli Stati 
Uniti. E' bene dire subito che 
se un privato cittadino aves ­
se ricevuto da una ter/a per­
sona una qualsiasi somma da 
distribuire al destinata! io e 
ne avesse fatto un uso diver­
so. que! disgraziato sarebbe 
colpevcle del re.ito di appro-
pi in/ione indebita. 

In merito a questa c lamo­
rosa v'^enda, l'atteggiamento 
dei resiioi-'iabili di governo è, 
invece, improntato ad un 
< candore > stupefacente. A 
chi si è rivolto loro per sa­
per qualcosa di quei 10 mi­
liardi, di proprietà di piivati 
cittadini, è stato 1 isposto che 
« ogni debito verso gli ex 
prigionieri italiani in USA 
era stato soddisfat to» o ad­
dirittura che « la questione 
non esiste > non essendovi 
alcun ufficio ministe i ia le in­
caricato di svolgere quelle 
pratiche. 

Ma andiamo con online. 
Dal 1942 al 1944, un numero 
non inferiore ai 50 mila com­
battenti d'Africa e di Sicilia 
vennero fatti prigionieri dal­
le armate americane. 1 pri­
gionieri furono trasferiti ne ­
gli Stat; Uniti e qui, avendo 
gli stessi accettato di lavo­
rare nelle varie imprese 
americane, vennero trattati 
secondo la convenzione di 
Ginevra del 1929: ed essi fu 
riconosciuto il diritto ad ave­
re la stessa paga dei soldati 
americani, e cioè 2 dollari e 
10 cents al giorno. 

L'amministrazione U.S.A. 
non versò però ai prigionieri 
italiani collaboratori l'intero 
ammontare del salario. Su 
ogni giornata lavorativa. 
trattenne un dollaro e 30 
cents a titolo di un even­
tuale indennizzo per danni 
helhci gravanti sull'Italia. 
Successivamente, il governo 
degli Stati Uniti rinunciò a 
qualsiasi diritto verso lo 
Stato italiano per danni di 
guerra e versò circa 20 mi­
lioni di dollari costituenti 
la trattenuta fatta ai prigio­
nieri italiani. L'atto venne 
stilato tra > due Stati il 14 
gennaio 1949. 

In base a quell'accordo, 
che porta le firme dell'am­
basciatore americano Dunn, 
del l 'a l lora minist io degli 
Esteri Sforza e dell'oli. Pel-
la, a quel tempo ministro del 
Tesoro, il governo italiano Si 
accollava non solo l'obbligo 
di pagamento del debito ver­
so gli ex prigionieri, ma si 
impegnava a < ricercare > gli 
aventi diritto valendosi del 
particolareggiato elenco avu­
to m quell'occasione dai rap­
presentanti degli Stati Uniti. 

Ma mentre i 26 milioni di 
dollari trovavano stabile e 
sicura dimora nello casse 
dell'erario, il governo si di­
menticava tosto delle pro­
messe fatte all'ambasciatore 
Dunn. Per tre anni nessuno 
senti più parlare del de­
naro degli ex prigionieri di 
guerra. 

Il 24 aprile 1952, alla Ca­
mera. il deputato socialista 
on. Eietta presentò un'inter­
rogazione urgente al mini­
stro della Difesa-Esercito 
per « conoscere dove fossero 
finiti i fondi stanziati dal go­
verno americano a favore 
degli ex collaboratori di 
guerra italiani > Il ministro. 
ammettendo esplicitamente 
l'esistenza del fondo, dichia­
rò che le « operazioni rela­
tive alla liquidazione erano 
in corso e che in breve sa­
rebbero state ultimate ». 

Da quel giorno, sono pas­
sati altri sette anni. Una sa­
piente e pesante ragnatela 
sembra essere stata intessuta 
intorno alla misteriosa cas­
saforte che contiene i 16 mi­
liardi in questione. Il denaro 

non ne è più uscito, e se ne 
è uscito ha pieso altre stra­
de. Qualcuno sussurra che 
uno tia ì più probabili enti 
beneficiatali sia la P.O.A. 
(Pontificia opeia di assi­
stenza). 

Gli ex prigionieri italiani 
in U.S.A , stanchi di promes­
se e di richieste inevase, sono 
ora passati all'attacco in 
massa. Alcuni isolatamente, 
molti altri in giuppo si sono 
rivolti alPavv. Cai lo Prandi 
di Milano, che ha lo studio 
in Via Sismondi 30, perchè li 
patrocini nei loro inteiessi 
contro lo Stato. 

Sollecitatole dell'interpel­
lanza dell'on. Fletta nel feb­
braio 1957, l'avv Piandi si 
è rivolto peisonalmento al 
ministro della Difesa-Eserci­

to per sapere qualcosa dei 16 
miliardi intascati dal suo o 
da altro dicastero ai danni 
dei 50 mila cittadini Ed ecco 
la risposta che ricevette dal­
l'ufficio di amministrazione 
del personale militare: « A 
questo ufficio non risulta s e ­
gnalato da parte della po­
tenza ex detentrice alcun 
credito di prigionia a favore 
del suo assistito >. 

Pare che il ministro A n -
dreotti abbia confidato ad un 
parlamentare socialista, il 
cpiale lo metteva al corrente 
(Ielle va i ie cause intentate 
contro la sua pei.sona, che 
per lui « ogni pratica rela­
tiva era stata sistemata >. 

Come può un minist io af­
fermale ciò che non e? 

IMKItO filOBDANINO 

Muoiono due bimbi 
ustionati 

da l iquidi bol lenti 
VENEZIA. 2K — Duo MIDI-

tali disgrazie, veulie.'itesi in 
cu costilo/i' ;in;iloghc, sono 
accadute a Cavai /e ie e a Co­
lia, dove due bambine sono 
decedute e un maschiotto è 
stato iicoveiato in gì a vi con­
dizioni all'ospedale, in seguito 
alle ustioni iipoitatc pei es­
sersi lovesciati addosso dei 
licititeli bollenti 

La puma scingimi è avve­
nuta nella zona di iifoima 
dell'Ente Delta Padano di 
Giignclla, al podeie S Anto 
ino, condotto clall'assegnatano 
Mano fìassan. 1 fi.ttellini 
Matti i/io. di 5 anni, e Anna. 
di 2. stavano giocando nella 
cucina ncU'abita/ionc quando 
urtavano accidentalmente il 

fornello a gas facendo cadere 
una pentohna contenente mez­
zo litio di latte bollente La 
bambina decedeva dodici «ne 
dopo all'ospedale 

A Cai dona/./.! di Coita, infi­
ne, la piccola Gabi iella B.iz-
/<m, di due armi, è (tinta deli­
tto una pentola d'acqua bol­
lente tolta dal fuoco dal fia-
tello Vittouo e posat.i a tei l a. 
npoitando gravissime ustioni 
alle gambe e al venti e pei cui 
e molta all'ospedale 

Due ragazzi uccisi 
da un ordigno bellico 

VKHOXA,~2!» — Poco dopo le 
Iti. sull'argine dell'Adige nei 
pic-:-a di Hoiifo. due i.i4a//i so­
no run'isti uccisi dallo -coppa) 
.1' 'io residuato beli'co K- trat­
ta d Aii'omo Menenhello. di 
Hi anni, e Rober'o Olmuii. di 

ira „ nella nostra rafia 

ASSISTITO ININTKRRO'ITAMENTE DAI MEDICI NELLA VILLA DEI CAPPUCCINI 

De Nicola sempre gravissimo 
Nella mattinata l'illustre infermo aveva avuto una lieve ripresa, ma a sera si è constatato un nuovo 

aggravamento - Innumerevoli messaggi di augurio e visite di personalità alla villa di Torre del Greco 

(Da uno dei nostri inviati) 

Ieri nella tipogralla della GATE, dove «.i stampa il nostro e (orinile, sono state girate alcune scene ilei film -. L'impiegato », 
diretto da Ctianui Puccini, protagonista Nino Manfredi (rispettivamente a destra r a sinistra nella foto) 

CLAMOROSI Kl'lSODl Al. l'KOCKSSO l'KR LA RIVOLTA I1KLLK l'ATATIC 

Un carabiniere di Marigliano fece i nomi 
per discolpare i propri fratelli contadini 
In commissario di P.S., sorpreso a leggere dogli appunti, vinte escluso dalla testimonianza 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 2f». — Un com-
mis.saiio di PS .sui preso in 
aula come uno scolai etto a 
leiigeisi fjli appunti per ri­
spondere alle domande «lei 
Presidente: ecco il primo 
episodio ( lamoioso verifica­
tosi oe..m al processo «li Mn-
nuliano 11 .secondo episodio. 
non meno inipie.-sionante, e 
stato quello di un carabi-
mei e d i e ba candidamente 
confessato «h aver affusato 
un ce i to imputato solo per­
che temeva «li veder accti-
.s.itt i suoi piopri fratelli 
contadini .. Il pruno a c«uu-
p. inie dinanzi al Tribunale 
e stato il i-ominissaiio «b 
P S . dott Ilei nardo, «piel­
iti dee.li appunti. Ha co ­
mmi iato col dichiarare ehe 
il suo rapporti* fu redatto in 
base € a segnala/ioni dei ca-
i.ibmieri e di agenti «li PS 
e olle dirhiara/.ioni «lei d e ­
tenuto Amato >. La genesi 
doll'amla/ioiio. h a quindi 
aggiunti*. «ÌI trova nel le «ef­
fe t tuo condizioni «li «lisagio. 
e nella carenza della possi­
bilità di smerciare le patate. 
di cui s'era avuta un'enor­
me produzione ». 

Quanto al famoso interro-
gatorio ili quell 'Amato che 

Medaglia d'oro alla memoria 
del parroco di Stazzema 
Si fece trucidare dai nazisti insieme alla popolazione 
Ugnale riconoscimento a un minatore morto in Belgio 

Il Presidente della Repub­
blica ha conferito tre meda­
glie d'oro al valor civi le , 44 
d'argento e 116 di bronzo. IA: 
medagl ie d'oro, tutte alla 
memoria, sono state conferi­
te a don Innocenzo Lazzeri, 
a Vittorio Emanuele Sardel ­
la e a Leonardo Cacciatore. 

Don Innocenzo Lazzeri, il 
12 agosto 1944, offrì la pro­
pria vita al comando nazista 
in ritirata per salvare quella 
dei cittadini di Stazzema, 
paese in provincia di Lucca, 
teatro di uno dei più s p a ­
ventosi eccidi commessi dai 
nazisti. I tedeschi rifiutarono, 

e «lon Lazzeri accomunò la 
sua morte a quella della po­
pola/ . une, che fu massacrata. 

Vittorio Emanuele Sardel­
la spense col proprio corpo 
le fiamme che avevano at­
taccato le vesti della madre 
e di un giovane dipendente 
del negozio in cui, ad Aci ­
reale, egli lavorava. Leo­
nardo Cacciatore, il 12 d i ­
cembre 1957, a Chatelineau, 
nel Belgio, sacrificò la pro­
pria vita andando alla ricer­
ca, nel profondo di una mi­
niera, di un compagno di 
lavoro smarritosi nei cuni­
coli. 

fece i nomi ih numerosi im­
putati. il «lott. Bernardo ha 
ammesso che si decise a in­
teri ogarlo su segnalazione 
d'un altro detenuto, un tale 
«li cui non fece il nome per 
timore «li vendette. . 

« E o ia lo potete fare il 
nome'-' >. chiede il Pi esilien­
te. < Si. Caliendo Vincen 
/«» >. (Ora, Caliendo Vincen­
zo. nella grande confusione 
di tanti imputati, risulta pro­
s e l i t o . e sarebbe lecito 
chiedersi se c'è qualche re­
lazione fra questo fatto e 
la sua coitesia verso il com­
missario) . 

/ / commissario esita 

€ Perche Amato fece tante 
confidenze al commissario? » 
viene chiesto dal P.M. « Dis­
se che era stato tratto in 
inganno... che aveva parteci­
pato suo malgrado, che lo 
avevano mandato in giro a 
organizzare una r iunione . .» . 
« Non era per caso la riu­
nione a cui secondo l'Amato 
partecipi* anche l'on. Go-
me7? ». (L'on. Gomez. come 
risultò alla precedente udien­
za. in quel preciso momento 
stava facendo un comizio in 
un altro comune, e Io ammise 
il capitano dei carabinieri 
Tamhurrini) . A questa do 
manda il commissario esita... 
« Non ricordo ». « Commissa­
rio, commissario, — ammoni ­
sce il presidente — i suoi ri­
cordi non sono esatti... ». 

E' a questo punto che lo 
avv. D'Alessandro fa notare 
come il commissario stia con­
sultando i suoi appunti . 
« Commissario, ma come vi 
viene in mente? — fa es ter ­
refatto il presidente — Ma 
come, perfino un commi>sario 
deve fare di queste cose... 
Signore, i l luminaci! ». 

Gli avvocati intanto insi­
stono perchè venga acquisito 
agli atti che il commissario 
test imoniando consulta i suoi 
fogli ( « C o p i e degli interro­
gatori » ammette il funzio­
nario di P.S.) e provocano 
incidente formale» per cui il 
tribunale si ritira in Camera 
di Consigl io e ne esce con 
un'ordinanza in cui si dà atto 
che il commissario ha dato 
« una rapida scorsa » ai suoi 
fogli, per cui c'è da ritenere 
che si sia ormai preparato 

anche su eventuali domande 
che ancora non gli erano sta­
te poste. Dopo «li che non c'è 
che «la licenziarlo, e cosi 
vien fatto. 

Viene quindi a tlcporre il 
maresciallo dei carabinieri, 
Tiset»: « lo non ho identifica­
to nessuno — ha detto — per 
non commettere errori, per­
che mi pareva ili conoscerli 
tutti ». Poi ha ripetuto quel 
che già hanno affermato gli 
altri, e cioè che la mattina 
dell'8 giugno nella piazza di 
Marigliano c'era solo una 
massa di contadini che ma­
nifestavano contro la crisi 
delle patate, e che nessuno 
era armato uè « aveva niente 
in mano» . Ha anche preci­
sato che i candelotti lacri­
mogeni lanciati dai carabi­
nieri tornarono a causa del 
vento cont io «li loro, costrin­
gendoli a ripiegare. Il mare­
sciallo C'apellano. pure dei 
carabinieri, che si trovava 
quel mattino in servizio di 
peritisii azione nella zona, ha 
ammesso che gli spari «l'ar­
ma «la fuoco provenivano 
dalla parte dei carabinieri. 

E" venuto quindi il cara-
bin.ere H.ccio. Ha l'aspetto 
di un contadino, tanto che 
molti lo scambiano per un 
imputato E* infatti di fami­
glia contadina, e dopo lun­
ghe tergiversazioni, che spin­
gono il presidente a richia­
marlo alla sua posÌ7Ìone di 
teste («anche un carabiniere 
ha il dovere di dire la ve 
r i tà») fa la sua strana de 
posizione. 

« Ero in licenza, vidi la 
folla... Ma non potrei dire 
chi c'era . ». 

/ / presidente e il carabiniere 

« Ma come, tu hai accusa­
to. prima trenta persone e 
poi uno, Gennaro Mariano. 
Ora dici che non riconoscesti 
nessuno? Tu. carabiniere, o 
sei un calunniatore o un fal­
so testimonio! ». prorompe il 
presidente. 

« Le cose andarono così — 
ammette alla fine il carabi­
niere dall'aria sperduta... — 
Incontrai un avvocato amico. 
l'avv. Gigino Mariano, che 
mi disse «li aver visto i miei 
fratelli contadini nella piaz­
za durante la dimostrazio­
ne... ». « I miei fratelli? io ho 
visto vostro fratello! », rispo­

se il carabiniere. Poi tornò 
a casa e ri feri tutto alla 
mamma. Lei gli fece: « Pri­
ma che ci accusi lui. accusali 
tu ». E il carabiniere andò in 
caserma a «lire di aver visto 
in piazza il fratello dell 'av­
vocato Mariano (il quale, fra 
parentesi, pare sia un noto 
esponente DC della zona) . 

II Riccio sarà interrogato 
ancora domani, essendosi in-
tei rotta l'uilienza per l'ora 
tai da. 

Intanto si è appreso ieri 
che coloro che erano stati 
.irrestati per gli incendi ap­
piccati alle patate e ai pa-
gli.u dei contadini di Acerra 
— un episodio camorristico 
di cui abbiamo riferito nei 
giorni scorsi — sono stati 
scai cerati perchè nulla e 
CIUCI.-o a I«*ro carico E la 
camorra ancora una volta ha 
avuto partita vinta ai danni 
dei contadini 

FRANCESCA SPAD% 

TORRE DEL GRECO, 29. 
« Come avete fatto a venire 
così presto ? ». Sono state 
queste le prime paiole p i o -
nunciate stamane dal sella­
tole De Nicola quando veiso 
le 9,30 .si e riavuto dallo 
stato di sopore in cui e ia 
immeiso «la alcune o ie e ha 
scolto al suo capezzale il 
piof. Guido Rossa, il suo me­
dico cui ante, che e ia arri­
vato all'alba da Istanbul a 
boido eli un aereo mil i tale 
italiano L'illustie infeimo 
eia dunque pienamente lu­
cido, benché pio.stiato dalla 
lunga notte i\<\ cui si e te­
muto non dove-se pili ride­
stai.si dopo la fii^i '-ardio­
d i colatoi ni che lo aveva col­
pito leu ponici iggio. 

Il p i imo bollettino rn-.'dco, 
dilaniato \ e i s o lo 11.30 dai 
pio l i . Rossa e Spagl ino lo-
\ i g o n t a , nonché dal clot-
toi Filosa, n levava lo stato 
di l ievissimo mighoiamento 
m t c ì w n u t o nelle condizioni 
del paziente, anche se, logi­
camente. non n.isconde\ a le 
pieocciip.izioni dei s.untai ì 
Voi so mezzogiorno l'inleiino 
h,i potuto debilitile, ina con 
dilbcolta, qualche cucchi.uiio 
di pastina e un soiso di Inno-
nata e pei alcune tue e stala 
a m b e sospesa la sotnmini-
-.ti.izione di ossigeno 

Nel pome! iggio e stato ri­
levato l'eletti ocaìdlogi.unni.' 
a completamento della s e n e 
di indagini e controlli dispo­
sti dai salutali pei a \ e i e 
modo di impiegate tutte le 
risoi.se della scienza nella 
lotta che la forte tibia del­
l'eminente statista sta soste­
nendo. 

Kuoii della villa dei Cap­
puccini. ai due- lati della 
stiadicciola che ad essa con­
duce, si i accolgono in si len­
zio minici ose persone in an­
siosa attesa, ment ie si sus­
seguono oimai ;i ritmo c i e -
scente le visite di autorità e 
amici e gli ai rivi di centi­
naia di telegianimi I" una 
testimonianza davve io im­
ponente della simpatia, del 
rispetto e dell'affetto che 
circondano l'eminente stati­
sta napoletano. 

Una testimonianza 
di affetto 

Nella zona dei Cappuccini, 
che per la prima volta foise 
assiste ad un movimento così 
intenso, seppuie discieto, di 
persone e (li mezzi, e stato 
necessario disporre un ser­
vizio ili polizia diretto dal 
\ ice - questore «Ir. Fusco che 
certamente Enrico De Nicola 
non avrebbe mai immaginato 
.si dovesse un giorno sten­
dere intorno alla sua t ian-
quilla dimoia. Sempre cor­
tesi e infaticabili, il nipote 
avv. Guido Martinelli ed i 
pronipoti Amedeo, Enrico e 
Vittorio accolgono le perso­
nalità e gli amici intimi che 
vengono a chiedere notizie. 

Stamane, p iopi io mentre 
veniva diramato il primo 
bollettino medico, giungeva 
a villa De Nicola il senatore 
Umberto Terracini accompa­
gnato dal senatore Mario Pa­
lermo. Nel piccolo salotto a 
piano-terra, ove i due parla­
mentari comunisti sono stati 
subito introdotti, erano :l 
presidente della Camera dei 
deputati on. Leone, il g iu ­
dice costituzionale prof. San­
tini li che recava un messag­
gio del presidente della Corte 
Azzardi. il professor Guido 
Bossa. medico curante, il 
presiilente del Banco di Na­
poli ing. Vanzi. il direttore 
del Ranco dottor Stanislao 
Fusco, il dottor Nicola Pi-
cella, segretario del Senato. 
l'avv. Umberto Ricciuti, cui 
si aggiungeva più tardi l'av­
vocato Claudio Ferri. L'in­
contro di tante personalità 
rappresentative della società 
italiana già di per se stesso 
estremamente significativo si 
può dire sia andato svolgen­
dosi per l'intera giornata in 
un succedersi ininterrotto di 
parlamentari, avvocati, au ­
torità di ogni settore della 
vita pubblica, amici e cono­
scenti di vecchia data. Uomo 

loit l t IJI.I. filtT.CO — l.a 11 nostra «Iella sl.ui/.i 
senatore Enrico Ile 

o\ e mar e 
Nicola 

preda 

proveihiale per la sua d i i i t -
tuia inoiale e la sua coriet-
tezza in ogni funzione o alta 
canea ricoperta, De Nicola 
e quasi divenuto agli ocelli 
di tutti un mito, il simbolo 
di cu» che si voi iebbe lo.sse 
ih iunque abbia Un pe.so nella 
vita pubblica. 

Un lieve 
pefff/ioramen t o 

In sf iata si e avuta notizia 
di un lieve peggioramento 
d e l l e condizioni del pa ­
ziente. L'eletti ocaidiogram-
ina ha permesso di rilevare 
danni al miocardio e segni 
di sol fetenza alla parte de -
stta del cuote A giudizio del 
dottor Filosa, si tratteiebbe 
di una ripresa del processo 
bioncnpolinonare. La tempe­
s t i l i a e risalita a 38.3, il 
polso a 130, il respno da 
38 a 42. 

\e i . so le 23 la tempeiatura 
dell'infei mo e discesa a 37 
nienti e il i espi io si e fatto 
più affannoso. Per teneie su 
l'ammalato i medici gli han­
no piaticato iniezioni di 
cardiotonici* 

L'on. Giunchi, che ha in­
viato qui l'avv. Cosentino, 
viene informato telefonica­
mente sul decoiso dell'infer­
mità. Tra i visitatoli erano 
stasera anche il sottosegre­
tario Mazza e il sen. Fran­
cesco De Martino. 

RENZO I.AIMCCIRELI.A 

Commozione a Napoli 
(Da uno dei nostri inviati) 

TOH RE DEL G RICCO, 29. 
— zi (forno ni Presidente 
gravemente malato si avver­
te un'emozione profonda. Sul 
caneello della villa di Torre 
del Greco e scritto :» Inveiti 
portimi :>. Alle spalle c'è il 
Vesuvio ro;i la liscia parete 
di lavagnu; dinanzi, il mare 
e (di alti pini. In questo an­
golo del Golfo le ore del po­
meriggio hanno una loro sin­
golare luminosità, sembrano 
fatte di lucide vibrazioni. 1 
rumori non hanno peso sul 
silenzio in cui è avvolta la 
villa. Dentro, nella sula a 
pianterreno, i mobili, j d r a p ­
pi, i l ibri sono disposti in un 
ordine esatto che non si po­
trebbe immaginare diverso. 
un ordine fatto di discrezione 
e di una signorilità quasi 
aristocratica. 

Si potrebbe, attraverso 
queste sale, da questa villa, 
tentare un ritratto di Enrico 
De Nicola, cercare di risa­
lire da esso fino al segreto 
della sua personalità. 1 gior­
nali napoletani scrivono an­
cora una volta del cuore di 
Napoli che vibra di dolore; 
ma forse questa volta la pa­
rola « cuore » è inesatta. Don 
Enrico non è mai stato uomo 
da conquistare il cuore e 
nemmeno la fantasia. E tut-

Il "Centro-Cina,, chiede 
rapporti tra Roma e Pechino 

Il giorno 20 settembre si è tenuta in Roma la riu­
nione annuale del comitato direttilo del -Centro per 
le relazioni con la Cina -. Erano presenti tra gli nitri. 
il sen. Farri, il sen. Paratore, il sen. Bergamini, il sena­
tore Terracini. l'on. Giuliano Pajetta. l'avv. Carocci, il 
pror. Carpi, il prof. Spirilo. 

In una discussione approfondita è stata esaminala 
l'attuale situa/ione ilei rapporti italo-cinesi e le pro­
spettive ili sviluppi rimiri. ] | lavoro di contatti tra 
ambienti i|iialilirati dei due paesi per una migliore 
reciproca tnno-teii/a tra Italia e Cina, svolto in «picsti 
anni dal Centro si è rivelato prezioso, e ad esso si 
deve se alcune iniziative concrete sono state rese pos­
sibili e se soprattutto ili futuro rimarranno aperte certe 
opportunità per l'Italia. 

« Allo stato attuale delle cose. però. — dice un 
romunicato diffuso dopo la riunione — od anche per le 
iniziative sempre più conerete dei maggiori paesi del-
ITurnpa occidentale, il pronto ristabilimento di rela­
zioni diplomatiche ordinarie tra l'Italia e la Cina appare 
come la condizione per un consolidamento di rapporti 
eiononiiri ehe non siuno soltanto occasionali e per evi­
tare ehe il nostro Paese rimanga in posizione di infe­
l t r i ta o addirittura escluso da quell'importante settore 
del mondo, con danno della sua cronomia e del suo 
p r e s t i g i o ». 

Per questo motivo il «Centro per le relazioni con la 
Cina — conclude il romimlcato — chiede il più sollecito 
ristabilimento dei rapporti diplomatici ron la Cina e si 
appella al Governo, al Parlamento e all'opinione pnb-

hlie.» per appostare questa richiesta. 

Un industriale di Milano ha acquistato 
e poi smarrito il biglietto dei 100 milioni? 

H a Ir l r fo iKi lo a u n M I O d i r u t o d i G r o n d o o«*r « l a r d i hi m i l i z i a - D i c h i a r a / i o n i «li ( r i m a n i l i F r o l a 

GROSSETO. 29. — LVi indu­
striale milanese, tale Giovanni 
Prota. residente nella capitale 
lombarda in via Marazzani 8. 
sarebbe il vincitore dei cento 
milioni della Lotteria di Me­
rano. II Prota si è fatto vivo 
soltanto stasera. Egli ha tele­
fonato a un suo cliente di Gros­
seto. Onorato Tinti, dicendo 
di ritenersi il possessore della 
cartella A 260.Ì9. Il Prota la 
avrebbe acquistata a Grosseto 
il 18 giugno alle ore 11 presso 
il botteghino della signora Bo-
naguidi. la quale, interrogata 
dai giornalisti, avrebbe detto 
di ricordare d'aver venduto 
un biglietto ad un uomo di 
circa sessantanni, non gros­
setano. A lui. dunque, e non 
ai due orefici Mirolh e Ma­
scagni. l'uno di Grosseto e 
l'altro ds Poggibon-1. spette­
rebbe la bella somma. 

Il silenzio conservato fino 
ad oggi dal Prota pare sia 
dovuto al fatto che egli ha 
smarrito la cartella. L'indu­
striale ricorda con precisione 
che essa recava la sene A, 
ma non ne ricorda il numero. 
Sappiamo anche che il fortu­

nato. e al tempo stesso sfor- vendo qualche ora di 1.berta 
tonato, vincitore della Lotte­
ria, ha incaricato un legale 
di seguire la questione. 

L'incontro 
con i giornal ist i 

MILANO. 29 — La ca-a di 
Gio\anm Prota e 

prima di colazione, entrai in 
una ricevitoria del Lotto per 
giocare cinque sched.ne dei 
Totocalcio Dopo averle com­
pilate le con.-egnai alla geren­
te accompagnandole con 1000 
lire per il relntvo pagamento. 
La donna mi di.-sc d: non ave­
re re-io e a:, con- al ò d 
comprare un bigi.etto dilla 

lita da decine di g.omal.sti 
fotoreporter. Giovanni Prota 
e rinea-ato come al .-olito ver­
so le 20..10 Stupiti*, per • l'ag­
gressione • di fotografi e gior­
nalisti si è rifugiato nella ca­
mera da letto, da dove, per 
una buona mezz'ora neppure 
i familiari sono riusciti a sta­
narlo. Alla fine, qualcuno dei 
presenti e riusciti» a • parla­
mentare » e a condurlo nella 
sala da pranzo: « Signori miei 
— ha detto Giovami Prota — 
non M.no io :! vinc '.ore Vi pre­
go di credermi Non mi rovi­
nate Si tratta certamente di 
un equivoco Vi òiro tutto ». 

Giovanni Prota d'ee: « Il 
fatto risale al 18 giugno scor­
se. Trovandomi a Grosseto 
per questioni di affari, ed a-

ita a.-.-.i-1 Lotteria Accettai a malmeno-

tana, malgrado i napoletani 
abbiano fama di cuore e di 
fantasia, la sua presenza nel­
la città è stata sempre in un 
certo senso totale. Da decen­
ni egli è nel rango cittadino 
l'indiscusso numero uno. 
Perche? E' una domanda dif­
ficile. clic meriterebbe una 
risposta. 

Forse egli ha conquistato 
Xupoli in nrtu proprio del­
le doli clic quasi simboleg­
giava, l'ordine contro >.l di­
sordine, la razionalità delle 
sue valutazioni giuridiche o 
addirittura procedurali tnu­
tro l'irruzionulitu e ia .s/ion-
faricità che sono tuttora lo 
aspetto esterno e clamoroso 
di Napoli. E l'analogia po­
trebbe estendersi anche alla 
stima che egli si è guadagna­
ta in tutto il paese. Una con­
quista lunga e difficile, che 
ha avuto inizio sul finire del 
secolo nei meandri di Castel 
Capuano, ed è durata sino 
a oggi in virtù, forse, innan­
zitutto di uno stile, di (pieliti 
sicurezza massima per la 
(piale è difficile aggiungere 
un predicato o un attributo 
al suo nome. 

In questa città ricca di ag­
gettivi e di commenti. De Ni­
cola è sempre stato De N'-
cola. Punto e basta. Di tutt' 
gli illustri napoletani de'-
l'epoca egli è stato forse il 
più coerente con se stesso. 
Può apparire paradoss.ale. 
ma anche le sue indecisioni, 
il suo a volte avanzare e re­
trocedere, rinchiudersi entro 
quello che poteva apparire 
un sofisma procedurale, han­
no sempre avuto una /oro le­
gittimità. .-incile per chiarire 
questo aspetto, a volte scon­
certante della sua persona­
lità, occorrerebbe risalire al 
Mezzogiorno, e a Napoli, a 
questa città senza industrie, 
alle sue tradizioni gturisdi-
zionalistiche. quando, man­
cando le forze con cui ope­
rare. la lotta contro il feudo 
o contro il Papa veniva con­
dotta manovrando codici e 
pandette, articoli di legge e 
sentenze di Tribunale. 

Cos'i, in questo dopoguer­
ra. il rispetto della Costitu­
zione. nella lettera e nello 
spirito è stato il paradigma 
cui egli ha adeguato la sen 
condotta di uomo politico, e 
sono note le delusioni che 
il partito d.c. ali ha dato 

Ma c'è un ricordo clic me­
rita essere citato ora, mentre 
attorno a lui si avverte l'at­
tesa di una città, la speranza 
e l'augurio che egli guarisca. 
E' un ricordo clic ricollega 
il De Nicola di questo dopo­
guerra al giovane avvocato 
che sul finire del secolo, dal­
l'epoca della lotta contro Ut 
camorra all'inchiesta Sarcdo. 
tu vicino ai socialisti del set­
timanale La Propaganda. Ci 
riferiamo alla sua partecipa­
zione a quelle riunioni, quei 
dibattiti, e quelle azioni che. 
promosse dal Movimento di 
rinascita, avevano al loro 
centro la industrializzazione 
di Napoli; e De Nicola pre­
siedeva assemblee dove la 
maggioranza era di operai e 
di rappresentanti di fabbri-

seto. Oreste T.p.ti. pt r d.rc".. 
di accertare presso la gerente 

P r e ^ n ^ c ^ d b S c t t o { £ *'_.5^adoperava quasi con 
levo vedere . era una sem­
plice 

re MIM tutto n. 1 portafogli 
e dopo la colazione tornai a 
M.lar.o • 

• Una qu.r.dicma di giorn: 
fa — nro-cgue il Prota — por­
tai a far riparare il portafi*-
gh in un.i valigeria di viale 
Podi la. Mi ricordai del bi­
glietto volo quando i giornali 
hanno i dento che il biglietto 
dilla Lotteria era stato com­
prato a Grosseto Stamane so-
r.4* corso nella val.ger.a. ho 
r.tirato il portafogli, ma den­
tro non c'era n.erte. Natural­
mente l'ho rerduto » 

. E la telefonata'' • E' <tato 
chie*to al Prota 

• L'equivoco — ha concludo 
— è sorto appunto dalla tele­
fonata Oggi ho chiamato al 
telefono un mio amico di Gros-

cunnsiia •. 
Naturalmente l'affermazio­

ne di Giovanni Prota è molto 
ingenua. Il v.ncitore non si 
presi nta nel locale ove ha 
comprato il biglietto, ma lo 
deposita presso una banca E-
gli pero d.ce che 1 > ha fai' 
pi r curio-r.à e per :1 m 
mento bi-ogna credergli 

Nuovo sopralluogo 
dei giudici a Barletta 

BARLETTA. 29 — 11 giù 
dice istruttore dr. De Risi e 
il procuratore della Repubbli­
ca dr. Poh, che si occupano 
della istruzione del processo 
del crollo di via Canosa. sono 
tornati stamane a Barletta 
Intanto. ìa signorina Biagia 
Chiarello, di 24 anni, insegnan­
te. si è costituita parte civile 
contro l'ing Lombardi ed il 
costruttore Del Carmine. 

punf iohosa cura a riassume­
re nella esatta formulazione 
dell'ordine dei lavori o del­
l'ordine del giorno da pre­
sentare al governo l'istanza 
fattaci ormai reale e con­
creta di un rinnovamento 
della città. Fino al suo grido 

''lamo*o e purtroppo non an-
'eora smentito: Napoli m u o r e ! 

Ora. nella quiete deila nl-
'n di Torre del Greco, è lui 
che sta combattendo contro 
ìa morte. Gli italiani ali sono 
vicini e gli augurano di vin­
cere. Non con il cuore sol­
tanto. se ci si può esprimere 
con queste parole, ma con 
l'anima, la sensibilità e l'in-
telhgenza di un popolo de­
ciso a oartecipare come una 
forza reale al rinnovamento 
della nazione e che sa che 
Turione e l'esempio di Don 
Enrico potranno ancora es­
sergli di rnlido oitito. 

NINO SANSONE 
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SERRATE COINSULTAZIOM TRA LONDRA E WASHINGTON SUI RISULTATI DEI COLLOQUI DI CAMP DAVID 

Quasi certa la conferenza al vertice in marzo 
prima del viaggio di Eisenhower nell 'U. R.S.S. 

L'incontro fra le quattro grandi potenze si terrà a Ginevra - Le consultazioni fra Gran Bretagna e Stati Uniti verranno 
estese a tutti gii altri alleati, afferma il portavoce del t(Foreign Office- Nuovi positivi commenti sull'incontro lk e-Krusciov 

W A S H I N G T O N — Il m i n i s t r o d e g l i Es ter i o l a n d e s e (a s'iti istr.O c o n f e r i s c e con il s o t t o -
s e c r e t a r l o di S t a t o a m e r i c a n o R o b e r t M u r p h y al D i p a r t i m e n t o di S t a t o . i T e l e f o t o > 

IN UN MESSAGGIO DI RISPOSTA AL SALUTO DI KRUSCIOV 

Eisenhower ribadisce la preminenza 
del problema del disarmo generale 
// sonatore Ilmnphroy sollecita il governo americano ad iniziare le trat­
tative con rURSS sulla base delle proposte del leader sovietico all'OMl' 

New York Times de l l ' ex 
candida to democra t ico alla 
pres idenza. Adlai S tevenson. 
il qua le , r i ferendo la con­
versazione da lui avu ta con 
Krusciov d u r a n t e la recen­
te visi ta del l eade r sovietico 
alla fat toria di Gars t , a Des 
Moines. scr ive che Krusciov 
si è de t to convin to che la 
convers ione del l 'economia 
amer icana sul p iano dì pace 
non r a p p r e s e n t e r e b b e pe r 
gli S ta t i Uniti un p rob lema 
di pa r t i co la re difficoltà: 
S tevenson si d ich ia ra con­
corde con ques to pa re re . 

« Ho d o m a n d a t o a K r u ­
sciov — scr ive poi S t e v e n ­
son — se egli poteva v e ­
n i re incontro alla nos t ra r i ­
chiesta di ispezioni e con­

possibil i tà di con t ro l la re e 
fare ispezioni dui an t e ORIII 
fase ilei processo di disar-

WASHINGTON. 29. — U 
sotti segre tar io di S ta to Mer ­
chant ha r icevuto s t a m a n e 
co l le t t ivamente i qua t to ! dici 
ambasc ia tor i dei paesi della 
NATO e, assai r a p i d a m e n t e 
(la r iunione è d u r a t a q u a ­
ran ta m i n u t i ) , li ha infor­
mat i dei r isul tat i della visita 
di Krusciov. 

Kisenhower a v r e b b e in­
via to oggi due le t te re a Mac­
mil lan e a De Gau l l e : o l t re 
a una informazione sui col­
loqui con Krusciov, nei suoi 
messaggi il p res iden te a m e ­
r icano p ropo r r ebbe di t ene re 
una conferenza al ver t ice nel 
marzo 1960. che dov rebbe 
essere p recedu ta ( p r o b a b i l ­
men te nel n o v e m b r e p r o s ­
s imo) da una conferenza dei 
minis t r i degli es ter i delle 
q u a t t r o grandi potenze pe r 
l 'esame del p iob lema di Be r ­
l ino. Ma l 'esistenza di tali 
missive non è s ta ta confer ­
ma ta a Londra e Par ig i . 

Il p res iden te E isenhower 
ha in tanto inviato un cor ­
ri.ale messaggio a Krusciov, 
pei r ingraziar lo del le e s p r e s ­
sioni con tenu te in quel lo che 
il premier soviet ico gli aveva 
indir izzato al momen to del la 
par tenza da Washington . Nel 
messaggio si dice fra l ' a l ­
t r o : « Noi condiv id iamo la 
vostra speranza che sia pos ­
sibi le real izzare progress i 
concreti e sostanzial i nel 
campo, tanto impor t an t e , del 
d i sa rmo >. 

Il fatto che il p re s iden te . 
nel suo messaggio, faccia 
specifico n f e r i m e n t o a uno 
solo dei problemi t r a t t a t i 
nel la conferenza di C a m p 
David , e cioè al d i s a i m o , e 
significativo sot to d u e a spe t ­
t i : in p r imo luogo, confe r ­
ma il ruolo d o m i n a n t e clic 
ta le problema ha avu to n e l ­
le conversazioni sovie t ico-
amer ì cane . e. in secondo 
luogo, indica come, in p r o ­
spe t t iva . sarà propr io q u e l ­
la del d i sa rmo la ques t ione 
ch iave per Io sv i luppo dei 
r appor t i fra l ' R S S e Sta t i 
f i l i t i e nel processo di d i ­
sgelo in te rnaz iona le . 

Non a caso, dopo che la 
conferenza s t ampa di Eisen­
h o w e r aveva polar izzato l a ' 
a t t enz ione de l l 'op in ione p u b ­
bl ica e dei commen ta to r i 
sul p roblema di Ber l ino e 
su l le possibil i tà di una con­
ferenza al ver t . ee . oggi il 
d i s a rmo r ip rende il suo po ­
sto p r e d o m i n a n t e ne l l ' a t t en ­
zione degli ambio iti politici 

Oggi il sonate re d e m o ­
cra t ico H u m p h r e v , p re s i ­
d e n t e della sottoc immiss io­
n e del Congresso per il d i ­
s a r m o . ha scr i t to al s e g r e ­
ta r io di S ta to Hcr t e r una 
l e t t e ra pe r ch i ede i e che il 
gove rno amer i cano in tens i ­
fichi lo s tudio della p r o p o ­
sta sovietica di d i s a rmo g e ­
n e r a l e e to ta le e raddoppi gli 
«forzi intesi a e l abo ra re un 
p iano amer i cano . i n vista dei c o r , 0 , i 0 . - c : , p r < : s d e > 2 : . 
pross imi negoziat i . Il s e n a - .-.iid.ce .•„: ar.o S ^ i r . / i . o i / . - T , ! - >•: r s ape 
t o r e H u m p h r e y . i l q u a l e s i . P M C a r l o P r . s c o e - e . &5.-,vrS-^-.ipr n-.a E—o ha T . " o 
d i c h i a r a d e l u s o p e r il f a t t o j -orna i . > : p r o c e j - o a c r e o . i e l l i ? . - f •:: del 24 f ebbr . *. 
c h e f i n o r a il g o v e r n o n o n ì r r , ; d e r * e «" Ac- C o m . v - o c*r.-|-. f . n . o - . - d i s o r d u . . ci 

L O N D R A . '29 — il porta­
voce (/L'I F o r e i g n O t l ì c e 'NI 
u / i t n i i c h i f o or/' / ' die tra Lon­
dra e W a s h i n g t o n s o n o in 
ror. -o consultazioni in vi<ta 
degli sci'uppi dei colloqu'' 
tra Eisenhouer e Krusciov 
e delle J n f n r c t r a t t o fi r e c o n 
l'Unione Sovietica. 'l'ali con-
<ultaziont verranno estere a 
'.atti i pae fi membri della 
.Y..-1 T.O. 

Il portavoee ha inoltre reso 
noto elle al F o r c i n a O t l ì c e 
è p e r c c i i K t o un dettuiiliato 
rapporto dell' ambasciatore 
inglese a W a s h i n g t o n s i r I l a -
roìd Caeeia sui colloqui di 
Camp David. Il p r o b l e m a 

^centrale all'esame delie can­
cellerie si riferisce al / i r e / l o 
d e i futuri negoziati eoa M o ­
s c a . a! c o n t e n u t o delle di­
scussioni, alla sede ed alla 
data. Come si sa. il portavoce 
d e l l a Cn.Mi B i a n c a J a m e s lla-
uertii d'.elihtm a eommento 
del c o m u n i c a t i ) su; eolloqw 
fra Eisenhoiver e Krusciov 
che un meontro dei ministri 
degli esteri de'le quattro po­
tenze o anelie una confe­
renza al vertice s a r e b b e r o 
e p n x ' l n l i e probabili > pri­
ma della visita del p r e s i ­
d e n t e a m e r i c a n o nell'Unione 
Sovietica. 

Questa previsione sembra 
confermata pienamente; in­
tatti si è a p p r e s o d a W a s h ­
i n g t o n che Ut conferenza al 
vertice avrà l u o g o , q u a s i c o n 
certezza, a Gnievra nei mese 
dì marzo, prima della visiti: 
del presidente Eisenhoiver 
nell'U.R.S.S. Si ritiene che 
la decisione sia stata uno tra 
i concreti risultati dei col­
loqui Ike - Krusciov. 

/ / j i / o g o i ' i T n a f i i ' o D a i l y 
T e l e g r a p h scriverà domani 
che la conferenza al vertice 
è * ormai certa * e clic essa 
e stata resa p o s s i b i l e dal 
nuovo atteggiamento del 
p r e s i d e n t e E i s e n h o u e r . Que­
sti avrebbe ottenuto * suffi­
cienti assicurazioni da Kru­
sciov ». Essendo Eisenhouer, 
Mamillan e Krusciov favo­
revoli all'incontro — con­
clude il D a i l y T e l e g r a p h — 

aperta ». D o p o aver i l ' c h ' i -
rato che •* è aperta la ria o e r 
una conferenza ,'/ ee.-y v \ 
il T i m e s p r o s e g u e : •*<• 'l n-ca 
o r a a d u n a tale e > n i e i v i r a 
dimostrare se uno <y'r '•> p l ( ( 

c o n c i l i a n t e , abbastanza tacile 
in u n a r i u n i o n e tra .>;;) ' :• . 
p u ò essere mantenuto ri dw' 
neg ìziati ». 

ifl M a n c h e s t e r ( i u . u d i . i n 
(liberale) scrive: -e Un i de'<V 
prime p a r o l e pronuni -ete da 
Krusciov nel tur r'tomo nel­
l'U.R.S.S. è stata quella che 
cali definisce "quella csoics-
s i o n e a m e r i c a n i ! b u o n a e 
breve: okau ". Sembra sia 
questa la parola ii:u.-ta ». 

I commenti 
a Varsavia e Belgrado 

VARSAVIA. '29. — La 
s tampa eomun..-t.i polacca si 
d ichi .ua oggi enluM.i.sta del 
viaggio di Kiti.-ciiu negli 
Stali Filit i , deiinciiilolo un 
impor tan te pa-.-o nella d i ­
mensione i u t e ì ia/ionale 1 
e. ornali rileiiM-niin uh a p ­
prezzament i Insinuinoci di 
Eisenhower. latt i dal pre­

mier sovietico. Dichiara Zg-J inesse emoi>e da tale incon­

troll i adeguat i e s imul tanei 
dopo l 'accet tazione da p a i -
te nos t ra del le sue pi riposte 
per il d i sa rmo g r a d u a l e : la 
sua r isposta è s ta ta che un 
cont io l io in te rnaz iona le ed 
una ispezione adegua ta per 
ogni fase del d i sa rmo p i e -
vista nel suo discoi so a l -
l 'ONU era possibile. Questa|«'" «>sai difficile pensa re co-
risposta mi ha fatto capire '»<" De Gaulle vi si potrebbe 
che. secondo l 'Unione So-1 opporre. 
vietica. un organ ismo in ter - l // Times scriveva stamane 
nazionale di control lo do- che i risultati di Camp David 
vrebbe ave re i poter i e lei d imost rano che Fini-ito de, 

presidente Eisenhower erti 
giustificuto. Il giornale pro­
segue aggiungendo: « Qnal-

mo. in modo da ga ran t i t e , cosa è mutato in meglio nv ' -
coine è necessario, che que l - \l' atmosfera intemazionale. 
la fase e s ta ta supe ra t a sen- \ La porta per negoziati sui 
za v io laz ioni» . | problemi difficili è un po' più 

eie W'arszawg: * La visita di 
14 giorni agli Stat i l 'ititi è 
s ta ta un trionfo personale 
por Nikita Krusciov e un 
ti tonfo por la polit ica che 
egli ha rappresen ta to per 
tant i anni ». 

L 'cdi toi ialo del giornale 
cosi cont inua: -t 11 pubblico 
amoi icano si e toso ,on to del 
fatto che l 'Fnione Sovietica 
non siilo ha bisogno della 
pace e la dcsideia , ma an ­
che che e fiera delle sue m-
d'scutibi l i realizzazioni t. Il 
«tornale accenna poi ai mo­
menti scabrosi dello moina -
te di Kiiisoiov in America 
o ì u n p r o v e i a taluni ole-
menti del mondo politico 
.unei icano che hanno coiva 
ti. di guadagnars i pubblici tà 
a buon mercato facendo do-
nuiode e usando tei unni che 
M possono defuv.ro per lo 
inolio M O ! ; ett : 

BELGRADO. 29. — Com­
mentando l'esito dei collo­
qui Kiusviov - Eisenhower. 
Tolgano ut l ic iale «Iella Le­
ga dei comunist i jugoslavi . 
tiorba, scrive che se lo pro­

ti o si concret izzeranno < il 
inondo potrà trovarsi ad una 
-svolta che po t i ebbe essere 
di una eno rme importanza 
storica ». Le conversazioni , 
aggiunge il giornale , han ­
no avuto conio effetto un 
progiosso nella «d i rez ione 
p o s i t n a ». 

Soddisfazione 
di Ollenhauer 

noNN.' '_".» 1. i pre.-idiMiz.i 
del l ' . ir ' i tn -,vi.iklo!i!i>i'r.i' co 
d e l l a l ì e i n i i i i i .u'eultMit.ili'. in 
KO.'I illl'hl li ,1/MMH'. Ila s.ilut l'il 
OllSi! • con Soddisfil/IOIll- il f.li­
ti! c h e d o p o 1' neoiit i o KIM'II -
hitu ri - K i U M ' I I » I n i n i / i) un 
un . ivo p e i i o d i i d. • i ,r.!,i»i\ e •• i' 
Ila aiisj)u\i'.ii e l le iMii ta l e ì m v -
/ i \ oi ig i a n c h e r . -o l ' o :1 i n o ­
lili ni i il Hot l i n o 

P • pai '.,- su , il l e a d e r •• 
MVi.ilileiiuìoi itu-o O l l o n h iiioi 
h i d e t t o el io la n u o v a f.n-' 
elio si a p i o no , ì ippovt i :n'o r-
11 >Z O l i . i l i M i i ' • n i i ' h o d i M a i -
•i' d e l l a ( lohti i 'a t edose i di'iri-
s OHI e l i ' , n e . nollelli" p i o e . s . i -
/ i.iii s>i] l'iintT'Iiii'o l'In' la U e -

' pubbl 'e . i f e d e r i l o e p i e n t i a 
d..r.' a u n a d i s t e n s i o n e m o n -

Continuazioni dalla V pagina 

AFFOLLATO COMIZIO DI PAJETTA ALL'APPIO 

L'incontro fra comunisti e cattolici 
è ormai possibile e necessario 

E' crollata l'impalcatura politica e ideologica che voleva im­
pedire ai lavoratori d.c. ogni contatto con le forze di sinistra 

11 compagno ( ì iancai io 
Pajet ta . m e m l u o della se-
g ie te r ia del l ' a iu to , ha p a l ­
lido ieri sera m piazza F. -
nocchiaro .Apulo g ienu ta di 
ci t tadini d e l l ' a t t u a l o mo­
mento poli t i lo, e dogli svi­
luppi della si tuazione u i te i -
na / iona le ed ui toina 11 di ­
scorso del compagno Pajetta 
e s ta to f requentemente in­
teri otto da e.'liseusi vivi.-.M-
mì e ila applausi scioscianti . 

Dopo aver det to che ormai 
la s t rada delle ti at tutivo e 
stata imboccata, che una 
svolta e in at to nella poli­
tica internazionale , l 'o ia toie 
ha aggiunto che gli italiani 
non possono considerai>; sol­
tanto degli spet ta tol i nella 
g rande opeta per iu\.< pace 
sicura fondata sul dis.it ino 

Vittoria collettiva al Totocalcio inglese 

g e n e i a l e . 11 m i n i s t r o F e l l a 
h a d o v u t o a m m e t t e r e c h e 
c o n t i o la v o l o n t à i l e i P r e s i ­
d e n t e E i s e n h o w e r s i s o n o 
s o l l e v a t o o p p o s i z i o n i a n c h e 
in E u r o p a , c h e .se l e s u e i n ­
t e n z i o n i il i i n c o n t r a i s i c o n 
K i u s e i o v f o s s e r o . s ta to n o t e 
p r i m a d e l l a d e c i s i o n e , p i ù 
d ' u n o a v i e b b e t e n t a t o d i 
n i o t t o i e 1 b a s t o n i f r a l e r u o ­
t e . Q u e l l i c h e v o g l i o n o m e t ­
t e r e 1 b a s t o n i t ra l o r u o t e 
n o n s o n o s o l o il v e c c h i o A l l e ­
n a t i c i . c h e vede c i o l i a i e la 
s u a p o l i t i c a d i n c a t t o . o ì 
f r a n c e s i c h e v o g l i o n o fa i 
e s p l o d e t e la I m o b o m b a a t o ­
m i c a n e l S a h a r a . A n c h e in 
I t a l i a c ' è c h i s i e o p p o s t o m 
o g m m o d o a l l a p o l i t i c a di 
d i s t e n s i o n e , c h i v o r i c b b c 
f a r l a f a l l i l o , o s t a c o l a r l a , c h i 
e i n c a p a c e d i c o m p r e n d e r n e 
. t e r m i n i 

I n a p o l i t i c a d i d i s t e n s i o n e 
s i g n i f i c a p e r il n o s t i o P a e s e 
n o n .solo u n a s e n e d i a z i o n i 
c o n c i e t e n e l c a m p o d e l l a p o ­
l i t i c a e s t e t a c o n t i o la c o b -
i c s s i o i i o d e l l o b a s i p e r m i s ­
s i l i . p e i l,i d i s e i i s s i o n e s u l l a 
z o n a e i i i o p e . i di d i s i m p e g n o . 
c o i i t i o la b o m b a a t o m i c a 
fi . u n o s e l'.ss.i d e v e s i g n i f i -
i . i i i - a n e l l o u n a n u o v a p o l i ­
t i c a n t o i n n N o n p o s s o n o 
i c i l a m i - l i t i ' l l e g a l l o c o l m o 1 
q u a l i :n q u e s t i a m i : h a n n o 
. s o s t e n u t o « h e n o n sì p o t e ­
v a |>: o t e s t a i <• c o n t i l i C i o o -
e e t t , •> c n i i t ' n H o b o i c h t n i 
s e iii'ii a t i - c h i o d i a p i i r e 
ì c o n f i n i d ' I t a l i a ai c i r r i a r ­
nia'. - " \ l e ' i l - i> lo p o i t e d i 
S l ' i ' u n .ii i o s a c i In 

D o p o a v e ; s o t t o l i n e a t o c o ­
n i o u.'i.i i n l o i a p o i . S i c a i n t e r ­
n a s g i i i f . . h a t f - o i i t a i e : p i o . 
b l i ni ' ' . m m o t i i g a b i l i d t u n 
!>.,c i i h o \ nol i - l i b o : a i s . d a l ­
la m . s i : . . i . d a l F ' n g i u s t i z i a . 
d a l l ' g u o : a n z . i . P a j e t t a si e 

•ìaz 
d e ­
g ù 
I; 

\ i :l , i 
o t t a : 

O 11.lì 
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i l : o g i : ' 

e s •-, i » > : 
l ' o - a •• 

i li- <|'i 
f : ; . ' : : c 

• 1 *.» a d o n i n e : a l ict c i i -
.i . i ':•••• . - ' .anno o g g i p i e -
a i i . l o .! l o . o ( " o u g i e s s o 
.on i l" l i l u m i n i s t i — h.i 
'.i - - n o n f . n g o i i n i e i tu d i 
>• a t r.ll'.p'i: Linz.» e i pun-

i' ; io ' j - , i i i 1 *.i i te l i . I V i ­
o l i . d e il un p a r t i t o c h e 
• ,' s i i f f i a j i i o d i m i l i o n i i 
i lo d . t .t '.a l i n i i t a l i a n i 
i . to V.' per q u e s t o «Ilo 

: :. "olici o . j t t e n d e i e e l l e 
:• .,'. io-li',,- d d i b a t t i t o . 
• !. :..• v o l ' a s: fa l o t t a 
1 '. in . / l o a l l ' i n t e r n o 

milioni di e let tor i e di soci 
democr is t iani . 

E' m corso la lotta fra 
dorotei e fanfaniani . ieri af­
fratellati Si scambiano colpi 
ipiellt della * base » e quell i 
ili « pr i inaveia >: ina quando 
il compagno Togliat t i da An­
cona si e r ivolto a l l 'uomo che 
— pi esentandosi come un 
i innovatolo — tenta ili r i ­
sa l i le sul seggio dal qua le 
e s ta to cacciato e gli ha 
chiesto di chiari i e la sua 
posi / ione. Fan fatti ha c r e ­
duto di cavarsela con una 
ba t tu ta Fanlant non ha r i ­
sposto fot se perche ha paura 
di essere misura to col me t ro 
delle cose, t eme di affron­
tare i problemi reali . Ma è 
coito che le cose concrete 
interessano i d.c. a p p a r t e ­
nenti alle classi lavoratr ic i . 
ai ceti medi u rban i e delle 
campagne , i «piali sentono il 
bisogno di qua lche cosa di 
nuovo, oggi che vedono 
crol lare l ' impalcatura ideo­
logica e politica che li esc lu­
deva da ogni possibili tà di 
contat to con le forze popo­
lati di s inis t ia . 

Se nei Congressi p rov in­
ciali della Deinociazia c r i ­
s t iana, pr ima del voto per 
(piesta o quel la frazione non 
si vuole discutei e della g iu­
sta causa, della lotta contro 
ì monopoli , del l ' ingiust izia . 
della disvi uninazione. della 
dis tensione e del d i sa imo . sdi­
remo noi comunist i ad impe­
gnarci in ques to d ibat t i to . 
saiaiiito tu t te le nostri- o i g a -
nizzazioni e tut t i i nostri 
compagni ,\d e n t r a r e m con­
tat to con milioni di Invola­
toli e di c i t tadini cattolici 
pei un colloquio che pei me t ­
ta di coni ront.it e Io ideo, di 
vagl ia re !e soluzioni, di s ta­
bilire le intese possibili. Non 
ci r i spondano che l ' incontro 
fra i cattolici e : comunist i e 
impossibile, non ci dicano 
t h e il ci olio dello b a r i i e r e 
dol i ' int iconiunisi i io o lontano 
( o n i o l a I.iina Quel lo che pa ­
reva impossibile teii ,u inio-
p: - - ha concluso Pan-Ita ti.i 

lealo'OM .ipplaii-.. -— e oggi la 
l ieaUà. quel lo che i miopi c re ­
dono di poter d u e lontano e 
n •agguingibi lo. e oggi v i ­
cino. 

PECHINO 
sorte, e da Giuseppe Ratti, 
capo delle ricerelie di mer­
cato dell'EXl. Essi sono stati 
invitati a visitare la Cina e 
a partecipare alle ce lebra-
z'oni del decennio dal comi­
tato per la proinozionc del 
r o m m e r ci o intemaziona­
le. Tutti i delegati parteci­
peranno domani sera al gran­
de ricevimento alla vigilia 
dell'anniversario. 

L'arrivo di Krusciov è pre­
visto per la n ionia ta di do­
mani. 

Oggi il Gemningibao, in 
un editoriale, ha scritto fra 
l'altro clic la recìproca com­
prensione fra l'Unione So­
vietica e gli Stati Uniti « è 
In coiidir 'oiie preliiniiinre 
indispensabile per una coe­
sistenza pacifica ». 

Esprimendo compiacimen­
to per questo successo, e do­
po avere aggiunto che anche 
il presidente degli Stati Uni­
ti ha espresso il suo deside­
rio di pace durante quest i 
colloqui, il oioriidle prosegue 
(/.'cliiiinitido clic, come Ita po­
sto in r i i t e ro K'niscior nello 
sua conlerenza stampa, esi­
stono ancora negli Stati Uni­
ti forze influenti che osta­
colano il miglioramento del­
le relazioni sovietico-ameri-
enne e la diminuzione della 
tensione iiiforiid^ioncilo. L'or-
guno del P.C. cinac aggiun-
i/e; ^ Di ciò si deve tener 
conto. E (/»; sta anche il ban­
co dì p r o n i per il governo 
dec;l; Stati Uniti. Tuttavia in 
un'epoca in eie il vento 
d'Oriente sta salendo men­
tre (picllo d'Occidente sta de­
clinando. qiifllsifisi nctonc 
contraria al desiderio di pa­
ce dei popoli del mondo è 
condannata al fallimento ». 

MOSCA 
oggi: * Dieci anni fa q u a n ­
do fu o lea to il Consiglio 
della pace, c'era già chi 
c tedeva . che con lo a iuto 
della forza si potesse fer­
m a t e il movimento de l ­
l 'umani tà in avan t i : la guer ­
ra e la minaccia della guer ­
ra e rano il suo p rogramma 
insieme alla parola d 'ordine 
" t r a t t a t ive da posizioni di 
forza ". Ora costoro sono s t a ­
ti fermati dalla potenza tec­
nica e mora le dei par t igiani 
della pace ». 

E appun to la s t ampa de l ­
l 'Unione Sovietica sottolinea 
a chiare note, nei suoi titoli 
e nelle sue manche t te , che 
Kiuseiov con il suo viaggio 
negli Stat i l ' i t i ti ha get ta to 
il pr imo ponte tra F L'KSS e 
l 'America. 

Commentando la dichia-
iazione fatta ieri da Eise­
nhower sul problema di 
Berlino. Kiuseiov ha det to 
oggi che il pres idente a m e ­
ricano « ha g ius tamente i l ­
lus t ra to l 'essenza del l 'accor­
do da noi raggiunto. Abb ia ­
mo ve ramen te convenuto — 
egli ha aggiunto — che i 
negoziati sulla quest ione di 
Herliiiu debbano essere r i ­
presi e che nessun l imite di 
tempo debba essere s tab i l i ­
to pe r essi, ma che non d e b ­
bono pro t rars i senza alcun 
limite. 

* Il governo sovietico — 
ha det to Krusciov — vor -
tebbe espr imere ancora una 
volta la fiducia che tu t te le 
par t i in teressate si a d o p r e -
l anno perche la quest ione di 
Berlino ovest sia risolta sen­
za indugio nel l ' in teresse 
della dis tensione in Europa 
e del consol idamento della 
pace ». 

Si a p p r e n d e intanto che il 
Soviet S u p r e m o dell ' l ' R S S 
e convocato il 27 o t tobre per 
la terza sessione della qu in ­
ta legis latura. 
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INTERVISTA COL SENATOKK PALERMO CHE HA DIFESO I PATRIOTI SOMALI 
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ha fatto sforzi sufficienti i n ! 7 " : > 

ques to campo, aveva a n n u n ­
ciato giorni or sono che la 
5ottocommis?ione da hi . p r e ­
s iedu ta a v r e b b e ef fe t tua to 
nei pr incipal i cen t r i degli 
S ta t i Uni t i un ' inchies ta in 
m e r i t o agli effetti che u n 
accordo sul d i s a rmo a v r e b ­
be sul l 'economia amer i cana 
e in mer i to ai p r o v v e d i m e n ­
ti da a d o t t a r e pe r mi t iga re 
gli even tua l i t u r b a m e n t i che 
t a le accordo po t r ebbe po r ­
t a r e a l l ' equi l ibr io econo­
mico. 

Un in te ressan te r i f e r imen­
to a ques to pa r t i co la re a spe t ­
to economico del d i sa rmo è 
con tenu to in un ar t icolo sul 
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so è s*̂ «*o '."ul'-mo af o. e il cro"-
lo \ d. una montatura che u 
eoii'rr.o iocale e l'Amm.n.st.'a-
z,or.c .ìa'.ar.a aicvar.o ordite 
contro la O7zàn:zzzz:o:.c demo-
cra*:ca somala Va dotto sub.to. 
ir.fa::;. che tu"-. : mrrnbr: de' 
C C — icciis&t: nientemeno che 
di - strage - — sono stati p:e-
r.arr.er.te assolti e scarcerati 

Difen=or; de: dirigenti politici 
«orna!: sono sta:. -.'. scn avv 
Mar.o Palermo e ".'on. Luco 
Luzzatto 

Al compagno Palermo, rien­
trato proprio :r, questi giorni 
da Mo«adlieo, abbiamo cosi ri­
volto alcune domande sul pro­
cesso e sulla s i tua tone interna 
somala Come >. ?a. l"It>l a sm-
m:n.stra ii terr . 'or o africano 
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L e g a d e ! l a g r a n d e S o m a l . a - . si 
e r a a p p u n t o s t a c c a l a d™ - e o-
v«Tii s o m a l i - v e n e n d o a ihz-
i m p p a r e *.e f o r z e p ù i<"n o c r a - i f 
f . che e a v a n z a t e de". P. e.-o: d „ . j 

le v a n e c . r c o s c r . z . o n : si pre ­
se : . ta s serò c a n d . d a * . d e l l a - L o -
; . •!•': : . o v , r." «ornai. - F. co*] 
'a f-.tto A r : e * t i . p T - e c u z . o n : . 
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'e-s-ta e Incide: . ' : chi ra-.-r.ro. o 
due- rr.ort. e 7 fr-r ':. 'u\' «'.v.-
can: Era :\ 24 febbrr. o II C ^ 
m.tr.t.-» cer .T' i le e \ f-c-i à< :.'e 
d e l l a - G r . r d e ? »i .a l . - H o -
ser.. < o > v . " n.t ci. '•r"« In 
p r o v o c a z o n * . v e r . - e r o derv .n-
c.ati per ir.surrez.or.e '•rn.rta 
c o n t r o : po'er'. d e l l o F"a*o So l ­
tanto q u a n d o si seppe- a M o i s -
d . i c . o c h e al p r o c e d o '*• rrbh*-
ro ?--= " ^ o rorr.o o » - e n . - ' o r l e 
d f e r - . i : . - ivvoc?* s-r-.-- r-r '"»'.-
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- • : / or * .*..'...i".,«. chi l . i -cer'-
... S o n . a l . a d. q u : a ur. ar.r.o 
c r e i D o v r e b b e o s t e r ò a c c o l ' a 
la r . ch . ea 'a c h e un b. io:: r .ume-
:o i; p * r s o r . . ! . t à d e l l a I .e^a d c L 
1-- H.-and*- Soma!'.-» v e n g a n o -n-
i . a t e p*-r n o m i n a a far p i r e 
•ii . l ' A s s e m b l e a n a z o r a l e S n -
re-hbo u n a ' to d o v e r o s o e- '.n-
• e l l . s e n t e La Amm:r. .strr.z:or.e 
.'.'-.iir.'i n o n la<;c.a c e r t o :n S o ­
m a ! . a f e l . c . r :cord. . ner r i m p s n -
'.: Il s u o m a n d a t o s c a d e il 2 
d c e m b r e lilf',0. rra : somri!: 
p e r f i n o u o m . n . e ors jan 'zzaz .on i 
c h e c o l l a b o r a n o c o n le autor: -
t.'i i t a l i a n e h a n n o c h i e s t o c h e 
la ria:-. ver.Ca a n t . c p a ' a Ino l tr* 
l ' A m m . n l s t r a z l o n e i t a ! : a n a do­
v r e b b e f a v o : T e la r . f o r m a d e l l a 
l e c ; ^ e l e " o r a > M a f o r ' e è 
t r o p p o a f e r . d c r s i tu t to q u e s t o 
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Decine di v i t t ime 
dell'inondazione 

nel Rio Grande Do Sul 
RIO DE JANEIRO 29 — Ne! 

R o Gran.V rio Sul. lo S'.,to 
p.ù mer.d.on'ile de! Brasile. < 
sono cont.ii: o^iji 46 mort. e 7? 
d «per*, a causa delie :nonda-
,zon. che hanno flabellato .1 
p< esc domen.c.i scorsa Le au­
torità r."ergono che il numero 
del.e v.tt.me sia «nche ma(t-
Z.OTC 

iiiniiii f in is te il - 1 d i r e m b r e 
>iiin Jil j l l er . i c'e t u l i o il t e m p o | 
m-1-f.-.irii» | H T la ( ollMX j / i o n e 
dei i n n i i / i . I prcft-lli iuti'rr.-,-Jli 
siimi M.iii i n \ itali a premiere 
conta l i i i<-i) i i-iiimmi in qiir*li» 
sfii«<». (.urne e l ini», la d e r i l i o n e 
liii.ile ,-|nIl.i l iMjli i ici i le ul lc pre-
le l l i ire . i l ' intesa cuti le Curii di 
. ippel ln i>. 

I..i IIIII.I è ben Illudi IIJI i o d -

ili-f.ire l ' in tesa d e l l ' o p i n i o n e 
puli l i l ir . i : i t i t ia iu i tu i to noti rap­
i l i . - , n i . i aiicnra un i m p e g n o nf-
l n i . i l e ; in s ( (umi l i l i i o^o n o n 
prei j .a . l imi la da ta ; in terzo 
l imali , I.Veia e l i iarainci i lc a per­
ni la poss i i i i l i tà ad u n r ipen-
s.iiiientii: in (piarlo l u o g o , r ixrla 
r i i i lc t l /Ki l lc de l po \ cn i (» C de l la 
l ) ( l di ind ire Ir e l e z i o n i so l tanto 
d o p o il ( l" i i2rr*so d.c. di Fi 
r e n / e . r di r eco lars i — q u i n d i — 
in ba»r a l l ' c - i to de l ( lonzrc**o 

Il D . - i stessi», l 'or il 2 o t tobre , c o m u n -
c o n - , , j n r , è r o n f e r m a t o il ( l o m e s n o 

i m l e l l o d a l l a Lega d e i c o m u n i 
d e m o r r a i i r i |»er affrontare i l ! 
p r o b l e m a d e l l e e l e z i o n i n e i 120 
r o m n n i ancora retti d j ges t ioni 
riimmÌ3*ari. i l i . 

s-miii pru-epi i i l i ieri i lavori 
ilei (!.(". - o f i a ! i » u . eo i d ibatt i to 
sul la r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o 
\ c n n i . Il c o m p a g n o Hiecardo 
Lombard i ha »o*tcnuto la n e -
(e««iià ili e preei«arc *ul p i a n o 
iil.-oloiiee» la p o s i z i o n e de l 

\ •-jl"."!'». T a l e p o * ì / ì o n e de\-"e»<ere 
•- ' • ] — per L o m b a r d i — « i n a n i - U , 

e n o n l e i t i n i » i a « : il c h e s,-m.; 
b n rebl»»- \ o I r r v a n i f i c a r e un ri-I 

al la s r r o n d a l n l r r n a / i o - ì 
; naie >••( l a ldrmoerat i ra . I .ombar-

, ' . ) r.cll-i q i ' - i i h Ita poi a x a n z a t o la proposta , ; 
d u b b i o i-he 1 i .ine Ii'e«»a » inzo larr , di crcarej 

" un e o m i l a t o per la e labora­
z i o n e de l la po l i t i ca del p a r l i l o » : 
si d i r e b b e c h e il C o m i t a t o cen­
trale de l part i to n o n sia più 
c o n s i d e r a l o ila L o m b a r d i adatto 
a l l o s,. .ptr, e c h e si \ o i t l i a so­
s t i tu ir lo c o n una commÌMÌone 
ili s i u d i o ( n o n l e n i n i s t a ) . Lom­
bardi ha prec i sato c h e il P5I 
d e i e porsi n q u a l e Centro co*ii-
«n t i \ o d e l l a <inÌ5tra n o n c o m u - j 
nista ( e n o n ant i romuni»ta ) ita­
l iana o, la q u a l e s inistra sarebbe . 
tuttavia e ch i s sà perchè . « co -
ftirelia a l l ' i n e n i a e a l l ' i so lamen­
to da l la presenza e g e m o n i c a de l 
PCI . . 

Gli lia r i spos to il c o m p a g n o 
Li isju, a f f e r m a n d o c h e i) prob le -
ma dei rapporti c o n i comuni s t i 
e (( i iu l i s so l i ib i ln ien ic c o n n e s s o 
con (nie l lo del la ( l emncra i ia in 
Italia, c h e imi» può crearsi c o n ­
tro o c o n la e s c l u s i o n e di un 
parl i lo c l ic r . i ^ r u p p u la mag-
iiior parte del pro le tar iato ». 
Lussu ha a g g i u n t o che il PSl 
( (r ischia di v e d e r corrotta la 
sua natura di part i lo d i l l a c las­
se operaia •». 

Il c o m p a r i t o Valor i ha de t to 
c l ic « la d i s t e n s i o n e in i ernaz io -
na ie in atto segna la l ine de l -
r.inlisovieli .siiKi, de l la teor izza-
z i n n e d e l l a minai eia - o i i n i r a 
s i i lCLuropa, (Icsli -e l icmi po l i -
tiri conserva tor i nei Paesi euro ­
pei ». C iò ha u n r i f lesso anche 
nel la d ia le t t i ca interna del par­
tito cat to l ic i ) : <« C o m p i l o il.-l l'rd 
non e q u e l l o ili" p r o i n e l i e i e ap-
poji'^i prematur i , ma di .i-iire 
p irc l i è s| alTcrmillo s u l l l / i n n i in . 
n i i i a i r i i i a l l ' in terno de l la I)C >. 
Il i li r icD-f isc is ino, ha .iir^iiinio 
\ a l o r i , « n.i-ce da l l ' an t i comi in i -
sino e da l lo -,ii>»>o i i U c i r a l i s i n o 
a .ino t e m p o p r o p u g n a t o dal­
l'ini. l 'anfani ». P e r q u a n t o ri­
guarda la s i l u a z i o n c interna del 
l*."d, \ .dori ha a l ler in . i to che la 
re laz ione .Nonni d e l u d e le aspet-
tal ive della lia»e del part i lo , poi -
elle unii prospetta in termini 
i l lun i il p r o b l e m a ; l 'oratore ha 
auspica lo perc iò l ' in tegraz ione 
della Direzioni: . 

Il r o m p a u n o B a - - o ha de t to 
fra l'alli'o: « >arei d 'accordo c o n 
Nl'inii sulla impos taz imie de l la 
sua re laz ione , pei ò b i s o g n e r e b ­
be preci-.ire a lcune co«e. P e r 
ip ianio rifilarli.i ì i in-iri con ia i -
li con la D( . rileni-o el le ne l la 
silliaz.ioue il . i l i .IMI vi >ia e l l e t -
t ivaulente ipialehe co*a (li n u o v o 
che può el iet i iv .unente rafforzare 
la n t n \ i n / i o n e che m o l l i c a l l o -
liei pa l e -ano di sos tenere una 
pol i t ica a u t o n o m a , ma per il i n o . 
m e m o la DC è in Italia, ne l la 
-u,i es -c i iza . un parl i lo di c o n ­
servaz ione c o m e in Helirio. ili 
( ì e rmaiua e ne ali altri par- i . 

Masso ha (|iiinili parlato del la 
s i tuaz ione i u t e m . i / i o n a l c ed ha 
riferito a lcune i m p r c s - i o n i del 
suo reeeii le v iamuo nel l ' I n inne 
Soviet ica . In pr imo l u o s o f i l i ha 
det to di avere potuto constatare 
la n o l n o l e libertà e i n d i p e n ­
denza di g iud iz io di cui c o m i n ­
c iano a godere i c i t tadini su-
v i e l i c i : in s e c o n d o Inolio la se­
rietà con la (inule è Mala pre-a 
la sfula e c o n o m i c a a l l ' O c e i d e n i e : 
inf ine di avere con- ta ta to che 
molt i g iovani inte l le t tual i de i 
pae.-i sot tosv i luppat i rlu- attual­
mente si trovano per mol iv i di 
s tudio nel la l ' i i i o u c Su i ii'l'uM, 
r i m a n g o n o ammira l i per il s j . ip . 
ma ru- -o . v e d e n d o ne l la p iani ­
ficazione il m o d o m i g l i o r e per 
a l lre l iare il processo di supera­
m e n t o ilei c . ip i l . i l i -mo. 

Il compi lano \ eechie t t i , d o p o 
aver inv italo il par l i lo a raf­
forzare i l egami col P C I . ha au­
sp ica lo l ' integraz ione de l la di ­
rez ione per r insaldare l'unità 
del partito. 

I lavori del CC -oc ia l i s ta -sono 
prosegui t i in -cdul. i no i lurna . 
con ali intervent i , tra gli altri. 
ili Zasniri ' c h e ha propos to al 
P S | di ader ire al la In ternaz io ­
nale soc ia l i s ta* , di Lizzadri e 
Pauzicr i . 

II c o m p a g n o Lizzadri ha ri­
voll i ) innanz i tut to un a p p e l l o 
per l'unità del par l i lo « • r n / j la 
(piale n o n è p o s s i b i l e sfruitare 
gli e l e m e n t i favorevo l i de l la at­
tuale cong iuntura p o l i t i c i ». Il 
PSI — ha ac iu i in to — " n o n d e v e 
promet tere aiuti anrl ie se c o n d i ­
z iona l i . ma d e v e creare le c o n ­
d i z i o n i per una . i b e r n a t i l a c o n 
tul le le forze i lemoiTdtie l le ••: 
ed ha p o l e m i z z a l o c o n N e n n i 
afTermainh) c h e non è a s -o lu la -
i i ieule ven> c h e a l l ' in terno de l 
mov ime i i lo c o m u n i s t a n o n vi -ia 
nul la di n u o v o . 

Giornata 
politica 

CRISI NELLA D.C. 
A TRAPANI 

• f e r ­
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n i . - i 

> r -
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> f • 
ne •J d i 

Il sptjretcrto p-oL':nc:ci-' 
JeV.a DC d- Trzpzn . :.".• 
BÙ-- :O;O fii:Ilo. v i o . / . - . (•• 
.JcItsstFiiì i f e l i ' o i . .'-f : " : - e" . 
m .Sici l ie , ha - : < > ' ; " : ' " '< 
ff-mt'Sioni dr/Sz cz.r-.-r; Co­
lui «i è d:m*'?s"R l ' i ' ir i t - : 
Guint i : p r o c m c u l e d.c. 

INTESA IN ATTO 
DOROTEI-PRIMAVERA 
NEL LAZIO? 
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c h - Sri co'.':-

r j r o - i di ' •Tri b o i O T i ù i : 
Contro i ri.s'ilf.::: d i ben 25 
assemblee d: lezione e * : - -
ta so'.'.tvztz r ichies ta d: n -
validcz one Si apprende :-.-
Unto che l'oi Aid-eo:~: ha 
c'.-.-zito e.', s-.'idzca di R c n 
Cicce--:': d'. f ' " r c c c i d r d c -
;o dc'.'.r. e*)' -,s P r r 

per 
ne.e d e. 

Cons-ej.so 
riaver? 

PER LA RIDUZIONE 
DEL SERVIZIO DI LEVA 

La Commisi o ie D . . T ; J 
dcHjx Cernere, m j e i e *cre-
ren:e. discuterà :! 9 o.:o&-e 
la prooos:z di legje A!!»"-
rello fPSI) per ' i i ; ri?'igie­
ne della ferma multare dz 
1S a 12 mesi. 

IL MINISTRO 
DEGLI ESTERI 
DELLA RAU A ROMA 

H mini*rro dez'.i Es'i-i 
della R.AU. Fatx-r:. è giunte 
ieri o Ronu. Vi ji trz::errà 
tre otorrj»" in fo-ma n-irata, 
primz di rec-rsi c'rÓJTl'. 

V J 
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NESSUNA REAZIONE UFFICIALE DEL GOVERNO 

Notevole im bora zzo a Parigi 
dopo la risposta del F.L.N. 

Molti giornali di provincia giudicano non negativa la posizione del GPRA - Mendès 
Franco dichiara che il trionfo della volontà popolare porterebbe sicuramente alla pace 

Con lo spalle 
al muro 
La risposta del Governo 

provvisorio della Repubblica 
Algerina al piano del vene­
rale De Gallile costituisce, 
prima di tutto, la prova della 
maturità raggiunta dalla ri­
voluzione algerina e la con­
ferma che nel fuoco di que­
sta rivoluzione si è formata 
una classe dirigente cajiaee, 
coraggiosa ed equilibrata. E' 
infatti evidente che, col do­
cumento letto ieri dal presi­
dente Eerhat Abbas, il Fronte. 
di Liberazione si presenta al­
la ribalta del Mediterraneo 
e del mondo moderno col pe-
so dell'autorità conferitagli 
da cinque anni di lotta ar­
mata contro il colonialismo, 
da quasi un milione di morti, 
da un quarto della popola­
zione algerina in carcere o 
nei campi di concentramento. 

Ma c'è di più. C'è cioè la 
sostanza di questa risposta 
che, nelle sue controproposte, 
ncll'afjertnarc clic « il ritor­
no alla pace può essere im­
mediato », a sopralutto nel-
l'afferrare e illuminare il ri­
conoscimento di De Canile 
all'autodeterminazione degli 
algerini, non come una con­
cessione del generale, ma co­
me il frutto di cinque anni 
di lotta e di sacrifici, va drit­
to al nodo dolente della que­
stione e mette automatica­
mente in crisi la politica gol­
lista basala snll'c(iuivoco e 
sul compromesso. 

Non sappiamo se De Canile 
avrebbe preferito una rispo­
sto seccamente negativa. Sap­
piamo però che su un tale 
tipo di risposta contavano le 
forze colonialistiche francesi. 
quelle cioè che avevano fatto 
il 13 maggio e porttdo De 
Canile al potere. 

La risposta del GPU A, in­
fatti, non permette, più a 
queste forze di nascondersi 
dietro alla vergogna della 
* pacificazione » e nello stesso 
tempo, obbliga il generale a 
una scelto che — se confor­
me agli impegni della sua 
dichiarazione del ìli settem­
bre — Ut metterebbe in con­
trasto violento con i partigia­
ni della guerra ad oltranza, 
gli integrazionisti accaniti, gli 
autori della tortura, del mas­
sacro, della repressione in­
discriminata. 

Di qui viene il problema 
più grosso che chiarisce tutti 
gli altri. /.« risposta del go­
verno provvisorio algerino 
dimostra in modo inoppugna­
bile che la soluzione del con­
flitto e. la pace nel Nord 
Africa sono strettamente con­
nessi al problema della de­
mocrazia in Erancia, dimostra 
cioè che solo un governo che 
non sia l'espressione delle 
classi più reazionarie e con 
senatrici — com'è, lo si vo 
glia o no, il governo De Cani 
le — ma un governo clic 
rompa con queste classi, può 
avere la capacità di cogliere 
l'occasione alla trattativa of­
ferta. con coraggiosa fermez­
za. dai dirigenti del popolo 
algerino. 

Che De Canile voglia o 
pov.se operare all'interno del 
suo sistema una tale srolla, 
è diffìcile anche solo pensarlo 
nelle condizioni attuali. Ed è 
diffìcile pensare die il gene­
rale voglia spogliarsi dei 
drappeggi di « uomo della 
provvidenza » per rientrare. 
ridimensionato, nella scluera 
più umana degli uomini di 
governo costretti a negoziare. 
n trattare, a riconoscere i 
nemici e ad ascoltarne, le ra­
gioni. 

Ma qui dovrebbe entrare, 
te si vuole, l'azione deqli 
alleati della Francia, la loro 
ytressionc, amichevole ma de­
cisa, per invitarla alla ra­
gione. Per questo la risposta 
del governo provvisorio alge­
rino interessa anche noi, e 
dovrebbe interessare prima 
di tutto il governo democn-
:.'.iar.o che, fino ad ora, non 
h i i i ' ì o che avallare p i » o 
m . r o 'nettamente l'orrore 
ceìb' repressione coloniale 
/r:>,tt>c, ponendo l'Italia, 
n<)'.; occin dei paesi arabi af-
lacaau r.el Mediterraneo, 
nella :cl.icra di quei paesi che 
pv'i hanno contribuito alla 
continuazione della guerra. 

Ma anche qui ti discorso 
si allarga alla sostanza del 
problema, che e quello della 
democrazia in questi paesi 
d'Europa, Italia. Francia, 
Germania, dove le forze della 
ton*crvazionc non st rosse-
guano al n u o t o assetto del 
mondo ed al suo rigoglioso 
sviluppo dopo la seconda 
guerra mondiale. 

ANGUSTO PANCALDI 

(Dal nostro inviato spec ia le) 
PAKIGT. 2f)7~ — N e s s u n a 

icaz . ione uff ic ialo si è a v u t a 
a l 'ur ic i , a l la d i c h i a r a z i o n o 
del d o v e r m i p r o v v i s o r i o a l ­
ber ino . Ma non si e s c l u d e 
n e p p u r e c h e «lei n e g o z i a i 1 
p r e l i m i n a r i p o s s a n o a v e r l u o ­
go. pei ( l isciel i* v ie d i p l o m a ­
t iche . I.a d ich ia i az ione e sta­
ta .soppesata a t t e n t a m e n t e 
nel col lo( | t i io De ( ì a u l l e - D e -
iire di ie i i s c i a è verrà d i ­
scussa iiiicoiii m e i c o l e d i p o ­
nici i gg io , al C o n s i g l i o dei 
min i s t r i . 

I.a s e t t i m a n a p i o s s i i n a . 
p i c e n a m e n t e il (I o t t o h i c . il 
p r i m o m i n i s l m M pi oprine li 
fai e una d ich ia i az ione di p o ­
l i t ica g e n o i a l e d inanz i a l ­
l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e e c e r ­
t a m e n t e t i a t t e r a a n c h e d e l ­
l 'Alac i la. Vi e p e r l o m e n o 
r le l l ' e s i ta / io i i e , a l 'aric i , nel 
f o r m u l a l e un g i u d i z i o mi 
(p ianto ha d i c h i a r a t o i e i i d 
c a p o del CH'HA, a Tunis i . I.a 
m a g g i o r par te dei g iorna l i 
s v e r n a t i v i s o s t i e n e c h e si 
tratta di un < rifiuto >, più o 
m e n o m a s c h e r a t o . I n v e c e Le 
Po}tulaire e m o l l i g iornal i di 
p r o v i n c i a g i u d i c a n o c h e la 
risposta de l l'M.N non e n e ­
g a t i v a e lasc ia a p e r t a la por la 
al c a m m i n o v e r s o un d i a ­
logo . 

I" s i g n i f i c a t i v o c h e s i a n o i 
g iorna l i di p r o v i n c i a ad e q u i ­
l ibrare gl i e c c e s s i o l t ranz i s t i 
de i q u o t i d i a n i p a r i g i n i : più 
v ic in i a l la s e n s i b i l i t à p o p o ­
lare e più fede l i n e l l ' i n t e r -
p r e l a r e cert i mot i d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a , c h e sono dif­
f i c i lmente perce t t ib i l i a l 'a­
ric i , a c c a n t o a una s e d e del 
p o t e r e a n t i d e m o c r a t i c o , q u e ­
sti g iorna l i m o s t r a n o il vol>o 
di un p a e s e c h e l e n t a m e n t e 
sta m u t a n d o a t t e g g i a m e n t o 
ili f ronte al la guerra d 'Al ­
ger ia . 

IO' e v i d e n t e c h e b a s t e r e b b e 
r e s t a u r a l e la d e m o c i a z i a in 
l'i anc ia per v e d e r finire ra ­
p i d a m e n t e il conf l i t to , s o t t o 
la p r e s s i o n e di un'ondata 
p o p o l a r e . Ma c i ò c h e non p u ò 
a v v c n i i o por un at to m e c ­
c a n i c o da l l ' a l to , può rea l i z ­
zarsi a t t r a v e r s o un m o v i ­
m e n t o c h e c o m i n c i dal b a s s o ; 
l'ha p r o c l a m a t o , la s e t t i m a n a 
scorsa , il PCF: e d o m e n i c a 
M e n d e s - F i a n c c . ad un c o ­
m i z i o i n d e t t o d a l l e forzo d e l ­
la s in i s tra non c o m u n i s t a , ha 
a f f e r m a t o : « d o l o r o che . con 
t a n t e b u o n e in tenz ion i , c e r ­
c a n o di i n t e r p r e t a t e la v o ­
lontà de l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , m e t t o n o s e m p r e 
a v a n t i le o p p o s i z i o n i c h e eg l i 
incontra per f a t e pace . Ma 
chi d o m a n i s a i o b b e in g r a d o 
di re s i s t ere a l la v o l o n t à di 
p a c e de l p a e s e , s e r i u s c i s s i ­
m o a far s e n t i l e la sua v o ­
ce? >. l'in t roppo , però , il t o n o 
t o l l e r a l o di (pici c o m i z i o , nel 
c o r s o de l (pialo h a n n o pi o s o 
la p a i o l a a n c h e H o i u d e t . D o ­
pi cu x »• M i l t e r a n d . o s t a t o 
o f f u s c a t o ancora da l la m a r ­
cata v o l o n t à di e v i t a r e l ' i n ­
tesa coi c o m u n i s t i , d o s i , a n -
r Ile l ' appe l lo di M e n d o s -
l 'rance l i m a n e s o s p e s o noi 
vuoti». 

O g g i , d o p o la d i c h i a r a z i o ­
ne del (, 'PKA. In p r o s p e t t i v a 
è ancora più c h i a r a m e n t e una 
s o l a : (inolia di far i n t e t v e ­
n ire il peso d e l l a v o l o n t à p o ­
po lare . poi i m p o n e le t r a l -
t a t t i v e di paco l.o e s i taz ion i 
cicali a m b i e n t i pol i t ic i t r o v a ­
n o s o l o f o i m a l m o n t e un a p ­
p i g l i o n e l l ' i m p o s s i b i l i t à di r i-
COIIOM'OIO il .noverilo a l b e r i ­
no . K" c h i a i " c h e q u e s t o s c o ­
g l io p o t r e b b e o s e r ò s u p e r a ­
to. s e v o i . u n e n t e si v o l e s s e r o 
i n t a v o l a l e t ra t ta t i ve . 

Le Monde, de l tes to , non 
es i ta a s b a r a z z a r e il t erreno 
da Minili p i o t o ? ! - « N e s s u n o 
si a s p e t t a v a dal d l ' K A e l i -
o s s o . por f a v o n i o ima s o l u ­
z i o n e de l c o n f l i t t o . . i r n v , i - s " 
a r i n u n c i a r e e s p l i c i t a m e n t e 
a l la r a p p r e s e n t a t i v i t à c h e ha 
s e m p r e r i v e n d i c a t o . l ' o r a i ! i o 
e s s o si c o n s i d e r a , in v i s ta d; 
e v e n t u a l i t r a t t a t i v e , d e p o s i ­
tar io e p a r a n t e d e g l i m t e -
rcss , de l p o p o l o a l g e r i n o , s i -
i.o a c h e e s s o n o n si sia l i b e -
i a m e n t o p r o n u n c i a t o , il c h e 
vuo l d i r e c h e a n c h e que^t" 
ruolo p u ò e s s e r e r i m o s s o :n 

d i s c u s s i o n e dal s u f f r a g i o u n i ­
versa le . . . ». 

T u t t o s o m m a t o . Le Monile 
c o n s i d e r a c h e si p o t r e b b e c o ­
m i n c i a r e col c h i e d e r e c h i a r i ­
m e n t i su l la na tura di e v e n ­
tuali negoz ia t i pre l iminar i 
D u n q u e , a g u a r d a r e le cose 
a n c h e con o c c h i o go l l i s ta . 
ogg i non vi s o n o o b i e t t i v a ­
m e n t e i n a g g i o n os taco l i che 
l 'anno SCHISO ad i n t a v o l a t e 
t r a t t a t i v e ; anzi , v e ne sono 
m e n o , d i o c h e m a n c a — in 
c o n c l u s i o n e — è la v o l o n t à 
di p a c e de l r e g i m e : il che e 
tut t 'uno con la sua v o c a z i o n e 
a n t i d e m o c r a t i c a . A fare da 
c o n t r a p p e s o a l le t eaz ion i e s i ­
tanti ed a m b i g u e de l la s t a m ­
pa g o v e r n a t i v a p a r i g i n a , non 
res tano c h e l'I 1 umani té e 
Liberation, el le v e d o n o n e l ­
la d i c h i a r a z i o n e a l g e r i n a una 
s p e / a n z a di pace poss ib i l e , ed 
a n c h e v i c ina . 

« Da presa di p o s i z i o n e del 
g o v e r n o a l g e r i n o — s c r i v e 
l'ilumunité — basa ta su e l e ­
m e n t i e a r g o m e n t i i rrofuta-

la fino del d i a m m a 
e c h e c o m p i e n d o n e 

bi l i , e al t e m p o s t e s s o ferma 
e c o s t i t u t i v a . Kssa e tal 
qiii ' lc la a u s p i c a v a n o mi l ion i 
(li frances i , tutti c o l i n o c h e 
v o g l i o n o 
a l g e i i n o 
l ' imposs ib i l i t a di t i o v a i o una 
s o l u z i o n e al di fuoi i de l la 
l e a l t à a l g e r i n a e de l la g i u ­
st iz ia . I.a p a c e e i m m e d i a t a ­
m e n t e p o s s i b i l e : ta le e la 
( ( i n c l u s i o n e d e l l a d i c h i a i a -
z i o n e del (JPHA ». 

SAVERIO TIJTINO 

Fallito lancio 
di un « Polaris » 

CAI'K CA.VAVKRAL < F'.ur.-
r'a). 2'.i - Il lancili di un nrs-
.-ilc •• l'nl.tris -- — concepito pr r 
esse ie lanciato da un simnner 
-tibili' — e f.illito ier. (inaridii 
l ' o r d i n o è precipitato in mari' 
cli\er.->o iiimlia al laruo di Capo 
Ca nave rat II Dipartimento del 
la difesa ha du-h aralo che il 
fall'uiento e da imputar-.: a un 
guasto mi cranico verificatoli 
poco dopo la separazione del 
secondo stadio 

LA BATTAGLIA ELETTORALE IN GRAN BRETAGNA ENTRA NELLA SUA FASE ACUTA 

621 candidati laburisti 
d a v a n t i a i 35 mil ioni 

e 625 conservatori 
di e let tor i inglesi 

Tra "li altri 
ilei "lorica,, 

candidati sono i 18 del Partito comunista - Il "Labour Party, , dicono tutti, prenderà più voti 
ma per andare al governo gli occorrerà una maggioranza sensibile, dato il meccanismo elettorale 

(Dal nostro inviato speciale) 

D O N D K A . 29. 
pugna elettorale 

— La cam-
o i o i i o r n i e e ormai en­

trata nella sua fase più acuta 
e la battaglia fra i conser­
vatori e i laburisti si e fatta 
quanto mai serrata. Alla 
mezzanotte di ieri e scaduto 
il termine per la presenta­
zione delle candidature e l 
giornali di stamane pubbli­
cano tutti i dati relal'vi. Per 
i 630 seggi disponibili sono 
in lizza 1536 candidati, di 
cui 625 della coalizione de: 
co» s'orr« lori (conservatori. 
nazionali liberali, unionisti 
dell'Elster); 6 2 / della coa­
lizione laburista (laburisti e 
parlilo cooperativo), 217 li­
berali. 18 comunisti, cimine 
indipendenti e 50 ih sclne-
ruinenti rari. Il numero dei 
cundiiluti conservatori, labu­
risti, comunisti e di altre 
formazioni minori è rimasto 
pressoché invariato rispetto 
al 1955; quello dei candidati 
liberali, invece, è notevol­
mente aumentato: nel 1055 
erano 110. oggi sono 217. Se­

gno evidente che essi spe­
rano in un notevole aumento 
ilei suffragi. 

Nelle elezioni del 1955, su 
34 500 000 circa di aventi di­
ritto al voto volarono 26 mi­
lioni e 500 tnilu cittadini, 
cioè il 77'J . / co l i furono 
cosi ripartiti: 13 310.000 ni 
conservatori (338 seggi); 12 
milioni e 405 nula ut labu­
risti (278 seggi); 722.000 ai 
liberali (6 seggi); 322 000 ad 
altre formazioni. (Quest'anno 
il ninnerò degli elettori e 
aumentato di 800 000 unità 
circa rispetto al '55 Si tratta 

\d, giovani elettori il cui 
orientamento costituisce l'in­
cognita principale di queste 
elezioni. I laburisti ritengono 
ili poter contare sulla mag­
gioranza di questi voti, non­
ché sul voto di almeno un 
milione e mezzo di cittadini 
di orientamento laburista che 
nel 1955 si astennero. Nes­
suno può dire, naturalmente, 
quanto tali speranze siano 
torniate, anche se in (piesti 
ultimi giorni si è assistito 

Fehrat Abbas legge la risposta del F.L.N, 

T I M S I — 
pillilo l)r ( 

l e i hai Alili.is, presidente del « inc l in i provvisorio alberino. losco il lesto delta dichiara/ ione di risposta ni 
•iiille. Nella telefoto <(la sinistra a des i la ) - I. alitine Dehliaghlnr, Maininoli! C'Iicrta. Krim Brckuct-m. A li ni ed 

I'MIIICK e l.akhd.ir Benlohhal; in secondo piano, in piedi: Ya«lrl. Ira duo fiuiziurMiri 

Il governo argentino fa arrestare 
800 sindacalisti a Buenos Aires 

L'illegale operazione poliziesca è stata messa in atto nel tentativo 
di s t roncare lo sciopero dei metal lurgici in corso dal 25 agosto 

1 U K N O S A1HKS, 29. — 
l..i po l i z ia a r g e n t i n a ha a r ­
rostato ieri piti di o t t o c e n t o 
d i p e n d e n t i de l s e t t o t e tne-
t a l l u i g i c o . capi di g i u p p i 
s i n d a c a l i c h e si e r a n o r i u ­
niti per e s a m i n a r e la s i t u a ­
z i o n e d o p o un m e s e di s c i o ­
pero I local i d o v e si r i u ­
n i v a n o i s i n d a c a l i s t i s o n o 

| stat i cii condat i d a l l a p o l i ­
zia a n n a t a di fuci l i e m u ­
nita di b o m b e l a c r i m o g e n e 
d i : a g e n t i h a n n o a v v e r t i t o il 
m i g l i a t o di p e r s o n e c h e si 
t i o v a v a ne l l ' ed i f ì c io . s e d o 
cont i a l e de l S i n d a c a t o M e -
'..dlui gioì, c h e s a r e b b e r o e n ­
ti . i t i nei local i . 

Al t e m p o s t o s o a l t r e i n ­
curs ion i de l la po l i z ia a v v e ­
n i v a n o in d u e al tr i pos t i . 
s c i u p i o a l l u e n o s A i r e s , d o ­
v e M s t a v a n o r i u n e n d o c o ­
mitat i s indaca l i . 

I.o f o : z e di pol iz ia s o n o 
g i u n t e di s e r p i e - a si da I m ­
pedii!* qua l s ias i reaz ione , in 

q u e s t o c a s o l e g i t t i m a da 
pat to de i s i n d a c a l i s t i e de i 
Involator i c h e o p e r a v a n o in i v o 
p iena l e g a l i t à C o s t r e t t i a 
s a l i l e sui f i n g i m i . d o v e s o ­
l i t a m e n t e pi e l i d o n o p o s t o i 
ci minia l i . l d i r i g e n t i s i n d a ­
cal ist i s o n o stat i t r a s p o i t a t i 
al c o m a n d o c e n t r a l e d e l l a 
pol iz ia 

I n l e g a l e de l S i n d a c a t o 
dei m e t a l l u r g i c i a r g e n t i n i . 
cubi to i n c a n e n t i ) di a s s u m e ­
re Io d i f e s e d e g l i arres ta t i . 
ha d u h i a i a t o o h e c o n t i o .li 
ossi non o -.tata e l e v a t a ni ­
ellila tot m a l e a c c u s a . no 
d'altra pai te e s i s t o n o at t i e 
m o t i v i c h e g ius t i f i ch ino Io 
i m p r i g i o n a m e n t o di tanto 
p e r s o n e , c h e n o n h a n n o a l ­
c u n d e b i t o v e r s o l.i g ius t i z ia 
C i o n o n o s t a n t e il g o v e r n o ha 
o r d i n a t o l 'arresto di n u m c -
IOSÌ d i r i g e n t i e di m e m b r i 
de l S i n d a c a t o de i m e t a l l u r ­
g ic i . Il g o v e r n o Frondi7Ì . N 
control lat i» dai m i l i t a r i n e - un 

elisa i d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e i l l ' C m o n e Sovietica e dell'Imi;,! 
m e t a l l i i i g i c i di e s s e r e c o i n - i p o r l i costruzione, con l'aiuto 

Iti in a t t i v i l a tei roris t ica j *'"•''etico. di una rattinor:.. di 
a c c u s a ( 

dai s i n d a c a - j 
e c h e q u e -

ìz ione de l la 

ni 
Ma q u e s t a 
pi u n t a m e n t e 
m e n t e s m e n t i t a 
l isti . I.a v e n t a 
s t 'u l t ima o p e i 
po l i z ia v i e n e et fe t tunta per 
t e n t a t e di t r o n c a l e Io s c i o ­
pero . c h e i n i z i a t o il 24 a g o ­
sto p i o s e g n c t u t t o i a c o m ­
pat to . 

I n u o v i e n u m e r o s i a r i e -
sti h a n n o susc i ta t i ) p r o f o n d a 
i m p r e s s i o n e in A r g e n t i n a 
Kssi s e g u o n o q u e l l i d; ulti t 
s i n d a c a l i s t i , di d i r i g e n t i c o ­
m u n i s t i i n g i u s t a m e n t e a r r e ­
stat i e inv ia t i al conf ino n e l ­
la P a t a g o n i a 

s tata I l'o'rolui a Barouni. I.a rallino-
ori e n e r g i c a - ì f'' <*"™*W*- produrre due „ , , . 

" ' boni il: tonnellate d: petrolio 
a!!'.inno I r contribuire a'.I.i 
re.il,/./ i / ione dell'opera. l T n i o -
ne Sovietica ha conres<o al-
rind'.i un credito di 100 nuiioni 
.1 rubi: a lunga scadenza. 

Aiuti sovietici 
all'India 

N O V A PKI.HI. J> — A | 
e»v.t Do.b è stato firma'o ieri; 

tecord.» tra ì g o v e m del 

"L'uomo 
sostiene 

99 incontrerà gli extraterrestri 
lo scienziato sovietico Segai 

« La scienza sovietica dispone dei mezzi per inviare razzi su Marte e Venere >> - La Lana diverrà abitabile ? 

MOSC \ . ':> — f in i se < :i/ ..M 
SOV.O:H\> p n v i ' d e elio : Te:ro-
>tr. in Ile '.oro o>p',ir..zioiu <p... 
z.ali .*. .ncoiórer.it'.no :<)',., line 
con l'sjor. d. ...tri inondi K n-
S.enjc. terricol. ( non. po'r. nr.o 
and.ire alia oor.qu.s:,, de! co-nio 

- I.a sv.onzr. «oviet o.i dispone 
Cià do. me/7 per nv,..re r . / / 
cosm.oi su M .rie e Veliere - , 
dice l'.istr.u omo Kel k< Se^al 
Per ossero s cor. d. .-.ir.v..rt ., 
Venero. hi-o4r..> aup . i f . ro ..'• 
razzo un.i ve.o.-it.i d. 11..S chilo. 
metri al secondo, super.oro .« 
quella del razzo lun.ire MIV.O-
tieo. Ma l'uomo pr.ma dovrà 
colonizzare la lama Poi con­
quis terebbe :J resto de: pianeti. 
e finalmente si dirigerebbe ver­
so altri s istomi. Xcj suo non-

7 i n o se iiiMiiM. dest.n..:o :.'. 
Nord Amor.e . . Ilad.o Mosci h.i 
dotto che in Luna at:ii..;nien:e 
non e posto dove l'uomo possa 
sT.ilul rsi. 

I}ÌIOS:.I è una considor.iz one 
I) i»..t.i MI lutto e ó che .a scicn-
/. .jener.ùmoiito op n.i ndo>so 
dei;., la.il., I.'..'.:u..!o \ o i : o lit­
tle .V.c del nostro *. :e'..i:e na 
mr.òe e quodo di un corpo 
-< ii/.i atmosfer.i. dove un uomo 
non può ri spirare, con !ompo­
nitore d. un m.n.mo d: lt>0 £ra-
d: sotto zero a un massimo d. 
130 srsd . sopra zero (ma que­
sto ni suro variano moit.ssimo 
secondo si . scienziati) . 

- Questo non sani f ica — d -
ce Radia Mosca — che la Luna 
non s*ra mal espior..ta dal­

l'uomo e che r rn..rra por sem­
pre un mondo morto -enza v.ta 
,.n mal" o vegetalo S. >t..nrto 
^ a r.ppront..ndo pro^of.: per 
f.iro do'.ia I.im., un n'.oi-.rlo ;.b -
t d ) . > - M i ii St'c.ii ins sto su-
4Ì ..hi'.an't d: ...:r. mond . o 
dice testuaimcnto- - s prevedi 
che l'incontro con oss. .,\ rà 
iuo^o -

Se por o^n m.1. o:u d: -1oiic 
l.i <»• e n / a e lieo..i elio e* »•„-, 
.limono un s stema s;e;;..rc eoa 
qu .iehe p ano!.. at>it..to. - d . 
conseguenza — d.eo !o se.en-
z-.ato - - vi devono essere e rea 
150 000 s.sterni planetari abitati 
nella nostra galassia -. 

- In taluni d. oss. es sto v.ta 
m v.. 
v ono 

formo 
essere 

fer.or: 
.«net.. 

M • \ i d e . 
. cu. .tb;-

* ili"-, s -,:'.o r-nohe più ev oìu 
«ìeii'min-.o K :.iiti."o r../7o forse 
. v r..r:-.o ^ .. coni ne. .*o a : .re 
v o'- r.i i o <p.iz o -

Se.;.,; s.is: er.c che s i po-s;. 
tuie ero re --:i...i Lui. » io oon-
,i / o:i- .i. rml) onte che rondi­
no poss b io i.i v • -, .-,i torre-tri 
d ppr ni i e ' i i'odfie.-zione d 
-tratture a c h ; i - u r i orme: e.i. 
:-.e".e (pi i! --.irebbero artitìe : 1-
mente ere.i'o press oni atnìo-
sfer che e temperature ..d..t:e 
In se^u;to : colon deii.. Lun.» 
potrebbero mp.ir.iw a produr­
re .icqua e aria suj posto Se la 
Luna sarà ricca d. uran.o po­
tranno essere installate centra­
li micie.ìri con io qu.-ii sarebbe 
poss.h.io r produrre uàd.rifai-
ra l'iitmos'era. 

Voti a Napoli 
e Carrara contro 

l'atomica francese 
N A P O L I . 29. — I s o n a t o ­

li M a u r i z i o Ynlenz: e F i a n -
c e s c o Coi a b o n a , l a v v . I^M>-
jioldo Tei t a c c i a n o ( s i n d a c o 
di H r u s c i a n o ) e l a v v . Cìiti-
s e p p e U'Alo-s.s.indio d e H ' A s -
- o o i a z i o u e g iur i s t i d e m o c r a ­
tici si s o m . locat i in d e l e ­
g a z i o n e . ieri a N a p o l i , da l 
c o n s o l o g e i i o i a l e d e l l a R e ­
pubbl i ca araba T i n t a , p e r 
e s p r i m e r e ai r a p p r e s e n t a n t i 
dei Paes i arabi la s o l i d a r i e t à 
de l l o p o p o l a z i o n i n a p o l e t a n o 
por l 'az .one c h e i Paes i a f r o -
as .itici ( c o m e r i su l ta a n c h e 
da l la c o n f e r e n z a a f r o - a s i a ­
t ica de l C a i r o ) s t a n n o c o n -
i h i e e n d o p e r i m p e d i r e g l i 
e s p e r i m e n t i a t o m i c i f rances i 
ne l S a h a r a . Kssi h a n n o a n ­
c h e s o t t o l i n e a t o c h e q u e s t i 
e s p e r i m e n t i m i n a c c i a n o , a s ­
s i e m e ai popo l i a f r o - a s i a t i c i . 
a n c h e le popol.- ' ioni i t a l i a n e : ! 
d e l l e reg ion i m e r i d i o n a l i in 
pa i t i c e l a : e 

Ij con>nlo M o u r a h e t Z o l l ­
ila: r li.-, ass icurat i ) a l la d e l e ­
g a z i o n e c h e t r a s m e t t e r à al 

nd una netta ripresa del par­
tito laburista, dapprima dato 
da tutti come perdente ed 
oggi indicato invece come 
vincente dalla maggioranza, 
ad esempio, dei tranvieri e 
dei fattorini di Londra, oltre 
che da numerosi sondaggi 
efjettuati da varie organiz­
zazioni specializzate. 

Esito 
assai incerto 

Quel che è certo, c o m u n ­
q u e , è che senza l'apporto 
dei giovani e del milione e 
mezzo di elettori l a b u r i s t i 
che nel 1955 si astennero, il 
partito laburista non ha al­
cuna probabilità di formare 
il governo, anche nel caso 
in cui si assicurasse la mag­
gioranza dei voti rispetto 
al partito conservatore. Per 
ottenere la maggioranza dei 
seggi nella nuova Camera 
dei Comuni, infatti, il par­
tito laburista ha bisogno del 
due per cento di voti in più 
del partito conservatore. Ciò 
è dovuto al fatto che il si­
stema elettorale britannico 
non prevede la utilizzazione 
dei resti, il che giuoca con­
tro il partito laburista: esso 
infatti non ha alcuna possi­
bilità di utilizzare i voti otte­
nuti in più dai suoi candi­
dati in quelle circoscrizioni 
— e .sono molto di p i ù di 
(intinte non ne abbia il par­
tito conservatore — nelle 
quali gode di una schiac­
ciante maggioranza assoluta. 

A giudizio di tutti gli 
osservatori q u e s t o è l ' e l e ­
m e n t o che rende profonda­
mente incerto l'esito della 
battaglia elettorale. Pochi 
dubitano, non sappiamo an­
cora basandosi su quali ele­
menti. che i laburisti avran­
no più vi>ti dei conservatori: 
si tratta di vedere, però. 
(pianti voti in più essi otter­
ranno. Se la percentuale su­
pererà largamente il due per 
cento, i laburisti potranno 
formare il governo; se sarà 
inferiore, al numero 10 di 
Doivning Street si insedierà 
per la terza volta consecu­
tiva un primo ministro con­
servatore. 

Sino a dicci giorni or sono. 
gli stessi dirigenti laburisti 
non avevano alcuna speranza 
nella littoria del loro par­
tito. Alcuni l e a d e r dell'ala 
sinistra, anzi — p r e s o atto 
della situazione — r i f e n c -
IVÌIIO che. tutto sommato, una 
sconfìtta sarebbe stata salu­
tare, poiché, a loro giudizio, 
ciò avrebbe portato, attra­
verso ima crisi, ad una chia­
rificazione definitiva a l l ' i n ­
torno de l partito. Oggi, per 
fortuna, non è pri'i cos ì . / iJi-
r iaenf i laburisti ritengono 
che ci sono serie po.s'.s-ibiltfà 
di vittoria e, intorno a que­
sta speranza, il gruppo diri­
gente ha trovato le basi di 
una momentanea unità: gra­
zie a ciò. il partito conduce 
nel complesso una campagna 
elettorale assai brillante, vi­
vace ed aggressiva. 

Si tratta di un fatto di 
grandissima importanza po­
litica. Una sconfìtta del par­
tito laburista alle elezioni 
dcll'8 ottobre avrebbe gravi 
conseguenze sulla capacità di 
mobilitazione e di lotta della 
classe operaia britannica: il 
partito laburista, infatti, che 
pur con i suoi limiti paurosi 
ne organizza la stragrande 
maggioranza, quasi certa­
mente si frantumerebbe e 
n e s s u n o ò in grado di dire 
attraverso q u a l e processo si 
potrebbe riformare, su basi 
più avanzate di quelle attuali. 
un nuovo schieramento poli­
tico di classe. Il che, come è 
evidente, si ripercuoterebbe 
; n modo certamente non po­
sitivo su tutta la situazione 
politica europea e. in primo 
luogo, sulla lotta della classe 
operaia dell'Europa occiden­
tale per trovare una base 
comune d'intesa. 

I temi della 
campagna elettorale 

WOOIiFOIll) ( l i sscx) — Nimustanlo la tarila et;'». Churchill 
partecipa intensamente alla campagna elettorale. Ieri ha par­
lati) nella su.» eireoscri/.ioiie a Wuodforil. siittolilio.iiirio che 
« nel monili) vi sono alcuni scimi di pace -, soprattutto in 
seguito alle proposte «li disarmo avanzalo (la Krusciov e 
dal governo inglese. Tacendo del famoso discorso di l'ultoii. 
con il (piale nel l!lli> cel i diede iniziti alla guerra fredda. 
Churchill ha detto: - Quattordici anni fa scrissi a Stalin 
per chiedergli di mantenere l'alleanza ilei tempo di guerra. 
ma non venni ascoltata ». N'olia tolofoto: Churchill saluta 

il puhlilico che io applaude dopo il comizio 

LONDRA — Il leader laburista 
suol cond/ i elettorali 

Causitel i durante uno «lei 
(Telefoto» 

b r c r e n i e r i f e ai temi princi­
pali della campagna eletto­
rale. Due osservazioni ci pare 
si debbano fare. Prima di 
tutto, le questioni di politica 
interna prevalgono netta­
mente su quelle di politica 
estera: in secondo luogo, sia 
i conservatori che i laburisti 
affrontano problemi estre­
mamente concreti, che toc­
cano- da vicino la vita quo­
tidiana e la prospettiva im­
mediata della maggioranza 
dei cittadini britannici. Vero 

Macmillan a sedere a fianco 
di Eisenhower, di Krusciov 
e di De Gaullc. 

Potrebbe sembrare che un 
tale modo di riassumere que­
stioni di tanta importanza 
denunci, da parte dei conser­
vatori e dei laburisti, una 
sorta di disprezzo per l'in­
telligenza dell'elettore. La 
verità è esattamente il con­
trario. In un paese nel quale 
gli strumenti di informazione 
e di diftus'one delle idee 
hanno raaa'unto un grado d; 

del è che in questi ultimi due \sviluppo tra ì più elevati del 
aiomì i l e a d e r dei due map-]»*™'*" ~ ' ?'n<>0™a

r
do%r 

gion partiti hanno dedicato*,™"- '» / •»» ' ' •>• '" j P « " ' 7 
una parte considerevole dci\V'ra ''"' lIuc pra"dl Pn r ' - '*' lìdi li' CCI-'* UH * t * "U li? i l . , MM - . . _ I„ 

. .- ÌT • I *n lotta n r r il potere — fa 
loro discorsi alle qMesfrom, , „ìn„ni„ran=a dei cit­
ai politica estera ma cm r . - rf } , m r n 0 f f o d , 
dovuto, s e c o n d o in 
ranza • '--•- *~- : -* • ' 

ha modo 
sul'e ques 

orientarsi 
ioni oene-

Devo dire, a 
per chiarezza. 

ipiesto punto 
che non mi è 

ancora riuscito di trovare un 
solo dirigente laburista auto­
revole che veda le cose in 
questo modo: che veda, cioè. 
il nesso tra l'attuale lotta 
elettorale del partito labu­
rista e la lotta della classe 
operaia dell'Europa occiden­
tale per rompere il potere 
dei r e e e h i prupp i drripenfi 
b o r a n o s i . Ma la realtà 
tiva. come è noto 
piti forte dei limiti m cut 

. t adi ni magalo- . . ; 
degli osservatori: al ^ M , p r 0 5 p r r t i r a . T i p i c o . 

l'articolare moment» c a r a t - l a 1 ) •' c r o ch(, mi r 

terizzato dalla conclusione r | , ' „ l f o in questi giorni 
del viaggio d> K r n s c i o r ni | - ' 
America. Anclie in q u e s t o | 
caso, tuttavia, è valida l'os-
servaztone sulla concretezza 
con la quale i problemi ven­
gono affrontati sia dagli uni 
che dagli altri. I conserra-
tori. ad esempio, che hanno 
saputo abilmente sfruttare il 
comunicato di Washington. 
hanno detto sostanzialmente 
due cose: 1) senza la visita 
di Macmillan a Mosca non 

ila un certo numero di opc-
j rai londinesi che ho avuto 
' m o d o di avvicncire: * Gait-

skcll. d- soc'al'sta. non ha 
che la cravatta, in questa 
campagna elettorale. Ma io 
voto laburista perché sarò 
sempre contro i conserva­
tori >. Che è un modo di 
nffermr.re. in fondo, che i 

irfi.s-cor.-i dei l e a d e r n e l c o r s o 
! della campagna 
hanno 

ì oaact-\si ^rrbbc potuto avere l'in- r r : n r . r . : : 

è m o l f « > . , : , " l f r o f„ra Krusciov e F.ttcn-*„,, ( i r . , . n 

;_ _. . i hotrer. 2) non f oce - ,i!fr,i r i . ' 
alcuni dirigenti 
sembrano roderla 
vere. E le. realtà 
è che una vittoria del par­
tito laburista britannico, u n i ­

c i , 
P'ù! 

propri!» g o v e r n o le 'cspres- i f i fmeri t i* alla lotta della sua 
suini d; s o l i d a r i e t à 
p o p o l a z i o n i n a p o l e t a n e 

d e l l e 

Il C o n s i g l i o 
Carrara ha a 
a p p r o v a t o u n 
g i o r n o c h e c h i c 
la s o s p e n s i o n e 
m e n t i a t o m i c i 

c o m u n a l e di 
m a g g i o r a n z a 

o r d i n e d e l 
de. fra l 'a l tro , 
d e g l i e s p e r i -
nc l S a h a r a . 

A f a v o r e de l l 'o .d g. h a n n o 
v o t a t o ì c o n s i g l i e r i c o m u n i ­
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<i/n sinistra per portare tutto 
il p a r t i t o su posizioni più 
avanzate, avrebbe una gran-

fioircr. 21 non fosse altro 
laburisti' Pcr t}ue*t". Maem-'lan è 

c i r c o s c r t - r 3 " ' " " " "' Ga't<kell a 
obicttivai tentare in Gran Bretagna 

alla prossima riunione a l i 
verfee 1 laburisti, a loro' 
rolta. h a n n o ribattuto osser- | 
ranrfo.- / ) che il governo non' 
ha tatto che raecooliere. coni 
grande r'tardo. la vecchia' 

elettorale 
una importanza solo 

ciò che conta sono 
tamenti di fondo di 

<>a'»:.no ilei due grandi sch'e-
rnr-icnf;,- e su questi nessuna 

l ' V . T - i l • campagna elettorale può far 
sorgere equivoci seri. Del re­
sto. questo è un paese nel 
qua'e parlare a duemila per­
sone è considerato un grande 
successo sia per il capo del 
norerno che per il capo del-

Ritorncremo nei prossimi 
giorni — in modo più appro­
fondito — su questo argo­
mento. Per completare que­
sto primo sguardo d'assieme 
sulla situazione pre - eletto­
rale britannica accenneremo 

t opposizione. 
de e positiva importanza per* r:i'*'ndica;ione laburiste. d- ( \ I . R F R T O J A C O V | F I , I , 0 
tutta la classe operaia ri*.-? | " " n p^Nr;,-.-. „ff;../» ,i; ^..-t... , 
l'Europa occidentale. \<:one internazionale: 2) che ' \ i I R K I I O R F I C H I IN dirniorr 

occorre una miz'ativa o r : - ' 
t a n n i c a porcili* la conferenza 
al vertice si faccia prima e 
non dopo il viaggio di Eisen- \ 
h o t r e r n o I l T n i o n e S o v i e t i c a , 
3 ) d i r n a f i i r a l m c n f c <7aif-
skell e assai p i ù adatto di 
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